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AIN 


di LEO DI SELYA 





ra più che onesto ricono» 
scere alla regione Friuli= 
Venezia Giulia una spa- 
cie di primato nell'interesse di- 
mostrato in più di vent'anni al 
mondo dell'emigrazione: a quel 
milioni di corregionali che, can 
la loro partenza dalla povera 
terra di nascita, avevano alleg- 
gerito la pressione demograltica 
di una manodopera senza ccca- 
sioni di lavoro è, nello stessa 
tempo, avevano aumentato la 
possibilità di sviluppo per chi 
era rimasto, con le rimesse pre- 
ziose per | nuclei tamillari che 
potevano realizzare un riscatto 
economico a sociale dalla eroni- 
ca soglia della povertà. Leggi è 
interventi per questa «seconda 
regione» emigrata, tutt'altro che 
baciata dal benessere e dalla 
fortuna (come spesso si vuol lar 
credere con immagini di rara 
successo e di poche affermazio- 
ni] si erano imposti come segni 
pionieristici di una politica re- 
gionale Intelligente, ficonosciu= 
ta è perfino copiata da altre re- 
gioni d'Italia. Basta pensare al- 
l'istituzione, di appena due anni 
fa, di un ente regionale per i 
problemi del migranti: istibuzio 
ne realistica per colmare una 
carenza nazionale, nella con 
winzione che i problemi di que- 
sto genere si affrontano e si ri- 
solvono su base regionale. E le 
altre regioni lo sianno chieden- 
do allè proprie amministrazioni 
come uno strumento ottimala 
per una nuova politica di setto- 
re: come ha fatto, pochi giorni 
fa, la terza conlerenza regiona. 
le dell'emigrazione del Veneto 
Qualcosa sta cambiando da 
parte del Friuli-Venezia Giulia: 
ed è una caduta o forse una non 
ben dichiarata emarginazione 
del problema che si vorrebbe 
non più di attualità o quanto me- 
no di scarso inlerezsze, senza 
dubbio non rilevante a non certo 
privilegiato come attenzione. La 
giustificazione è non solo fanda- 
ta, ma comprensibile e accetta- 
bile: l'austerità, la necessità di 
un rigore e di severe priorità 
nelle spese di un bilancio regio- 
nale che va rivisto e razionaliz- 
zato con tagli sostanziali e non 
più rinviabili, l'esigenza di un 
contenimento della spese in 
agni settore che possa soppar- 
tare risparmi, il ridimensiona- 
mento di capitoli che si erano 
andati gonflando di superfluo, e 
qualche volta anche di imutili in= 
terventi, comportano la vinco- 
lante necessità di far dimagrire 
spazi che si erano ampliati oltre 
le reali dimensioni di una sag- 
gia utilizzazione delle risorse. È 
una politica di riqualificazione 
delle risorse regionali rappre- 
senta una svolta obbligata, s0- 
prattutto in una stagione di con- 
giuntura economica negativa 
che si è allargata all'intero Pae- 
se e al manda 
Ma quanto il Friuli-Venezia 
Giulia aveva fatto per la sua 
emigrazione; i capitoli di bilan- 
cio dedicati a questa pianeta 


umano fuori dai confini della pe- 
gione, non avevano certo godu- 
ta né tanto meno abusato di fa- 
cili stanziamenti; non si erano 
ganfiati di nuove concessioni né 
avevano ottenuto aumenti di 
fondi: da oltre cinque anni la po- 
Sia era ferma ad una cifra a cui 
non si era aggiunta nemmeno la 
perdita dell'inflazione. Ed era 
già molto se si riusciva a mante. 
nere questa quota che si rivela- 
va ogni anno più stretta. Per il 
1993 si è scesi ad un livello «di 
povertà» che si riduce ad una 
autentica sopravvivenza: ed è 
constatazione amarissima, s0- 
prattutto pensando ad un'emi- 
grazione regionale massiccia in 
Paesi che stanno vivendo crisi 
di eccezionali gravità. Quello 
dagli interventi in emigrazione è 
un settore che appartiene all'as- 
sistenza: e anche se ci sono ini- 
ziative che apparentemente po- 
trebbero essere classificabili in 
maniera diversa, si resta seme 
pre nel campo della promozione 
sociale e dei rapporti squisita- 
mente umani, che dovrebbero 
essere gli ultimi ad essere toc- 
cati. Mon ci si può nascondere 

e va detto con estrema sensi 
bilità ma con altrettanta respon 
sabilità — che togliere quel 
«Consolidato» [già magro e in- 
sufficiente) per l'emigrazione di 
questa terra, ira le più segnate 
per tasso di partenze da oltre 
un secolo e mezzo, si rivela 
senza dubbio una mortificazio 
ne che la nostra gente non si 
merita. Anche il dover tagliare 
un solo avvenimento per i cor 
regionali emigrati costituisce 
mancanza di comprensione, se- 
gno di dimenticanza, inaccettata 
punizione per chi ha sempre 
creduto nella solidarietà istitu 
zionale di una regione che ci 
sì augura che non avvenga — 
distrugge il molto edificato in 
questi ultimi decenni, 

Queste considerazioni escono 
a pochi giorni dall'approvazione 
del bilancio regionale per il 
1993: la stampa del giornale non 
può attendere, se vuol arrivare 
al lettori con gli auguri di Natale 
e di buon anno: auguri che non 
possono mancare, per un ap- 
puntamento che, proprio in que- 
sto mese, compie il suo quaran- 
tesimo anniversario. Ma già 
sembra cerio che per l'emigra- 
zione ci sarà ben poco per un 
anno che si presenta particolar 
mente duro e pesantemente ri- 
dotto di possibilità; anche il 
mondo dell'emigrazione regio 
nale sarà toriemente penalizza» 
to. Il dirlo in cifra, con i neces- 
sari commenti e le conseguen- 
ze, sarà tema del prossimo in- 
contro. Senza ipotecare nulla & 
soprattutto senza sentimentali- 
smi nè retoriche imutili: sarebbe: 
colpa — e Friuli nel Mondo non 
vuole assumersene nessuna — 
rimanere indifferenti di fronte a 
scelte che l'emigrazione non 
può che giudicare con evidente 
è ragionata perplessità & préeot= 
cupazione, 
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Néf di Nadal 
Néf di Nadal te montagne furlane, Néf blancie e fofe vignude jù dal cil, restade rimpi- 
nade tai ramaz dai arbui e dai pins a cjarinànus | vòi come quant ch'o jerin frutins. Néf 
ch'e sa di ricuarz lontans: di 'zoradis d'unviàr che lis feminis a' passavin gucjant don- 
gje il file e i omps inmaniant imprese’ di vore sot de lobie, o prontant, tal clip de stale, 
‘zeis cui vencs tajàz adòr des aghis dal vieri Friùl. Net di Nadal blancje e fofe ch'e sa di 
stelis e di cîl, indulà che alt al revòche, cun tune vés ch'e ven dal ctr, il nestri avoir 
par duc' i furlans ch'a vivin pal mont: 


«Bon Nadal e Bon An!» 
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di 
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NOTIZIARIO PREVIDENZIALE 





di GIANNI GUTTIMI 


Sentenzo della Corte di Giustizia 


della Cee sulla doppio cittadinanza 


La Corte di Giustizia della Comumia Europea è intervenuta 
recentemente nella contesa sorta in seguito alla negazione della 
carta di soggiorno da parte di un Paese membro della Cee ad un 
cittadino con cittadinanza italiana e argentina. 

La Corte di giustizia ha osservato che la definizione delle 
condizioni di acquisizione e di perdita della cittadinanza è di 
compelenza, secondo il diritto internazionale, di ciascuno Stato 
membro, Ha però aggiunto che questa competenza deve essere 
cserciiata nel rispetto del diritto comunitario, dal quale discende 
chie la legislazione di umo Stato membro nom pud limitane Velli 


cacia dell'attribuzione della cttadinansa da parte di un 


alluro 


Stato, esigendo condizioni supplementari per il riconoscimento 
di questa cittadinanza ai fini dell'esercizio delle libertà fonda- 


mentali sancite dal Trattato Cee. 


Siccome il campo di applicazione personale delle norme co- 
munitarie può variare da uno Stato all'altro, gli Stati membri 


ha concluso la Corte di giustizia 


devono attenersi alle disposi- 


zioni delli chinettiva n. 73/148 cd ammettere sul proprio territo- 
rio i cittadini «di um altro Stato membro titolari di un regolare 
passiporto 0 di una regolare carla d'identità, senza sollevare 
chiezioni per il fatto che l'interessato, cittadino di uno Stato del- 
la Comunità, possieda al tempo stesso la cittadinanza di un pae 
se terzo che prevalga. in virii della legislazione del paese di uc- 
coglimento, su quella dello Stato membro. 


La riforma 
pensionistica 


La complessa manovra di pa- 
litica economica varata dal po- 
verno Amato per nilanciare il 
Paese, nelle prospettive disegna- 
te dal Trattato di Maastricht, 
sli per traduri im un assello 
completamente rinviato anche 
per cià che concerne la previ 
denza sociale. 

La riforma delle pensioni è 
stata introdotta con la legge de- 
lega n. 421 del 13 ottobre 1993, 
alla quale faranno seguito, calra 
il 29 gennaio 1993, i prowvedì 
menti che concretamente diaci- 
plinerimna la maleria, 

I punti di forza del nuovo or 
dinamento sono cosupnami «dal 
l’omogensizzizione del tratti» 
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gana, Flavio Donda, Memo Gonano, Sil: 
sano barineczi, Giesnnsi Makchior, Dani 
Pagsucca, Clalia Paschini, Ezio Picco 
Paòrich Picco, Sibrano Polmonari, Ga: 
teiale Ranzulli, Romano Spscogna, Mar: 
zio Sirassolda, Valentino Vine, Fistro 
Zartagnini 


Callagio dei ravisori dei conti: SAULE 
CAPORALE presidente GIONAREII 
FABRIS e AMNO CIESILIRO, miambri 
altettizi; BLIO PERES è COSIMO Pi 
LINA, membri supplenti 


Dirattona responsabile 





GRSEPPE DERGAMINI 


Tipoagralia & slamiga 
&rti Grafiche Friulane 
«ia Tragpa ia - UDINE 


Manoecritti « ssiogralis, anche se non 

pubblicati, non yangono nestibuiii. 

AEGISTRAZIONE TRIBUNALE Ulede 
HM. 146 DEL 10-66-1557 


menti erogati ai lavoratori del 
sellore pubblico con quelli del 
privato secondo una procedura 
di gradwabità, dal divieto di cu- 
mulo fra pensione di anzianità 
ed attività lavorativa anche per 
gli autonomi, dal tetto massimo 
di cinque anni per l'accredito 
dei contributi figurativi e dall'al- 
bireamento del ventaglio sul 
quale effettuare il calcolo della 
retribuzione pensionabile, 

Si profila, quindi, un panora- 
ma completamente diverso per il 
futuro e a fame maggiormente 
le spese saranno i giovani che 
devono ancora inserirsi nel 
mondo del lavoro. 

Per malurire an rallenta 
presidenziale pari a quello che 
eta finora sarantito alla mag 
gioranza dei dipendenti del 
comparto privato, cioé [80 per 
cento dello retribuzione media 
degli ultimi cinque anni, cssì su 
ranno infatti costretti i ricorrere 
a qualche forma di assicurazio 
ne supplememiare. 

Sulla questione dei fondi di 
previdenza integrativi, che cata- 
lizza l'interesse di molti lavora- 
ton, sì attende comunque l'emi: 
nazione di una specilica norm 
tiva e cioé lo shocco naturale di 
un disegno di legge che già da 
due anni si trova all'esame del 
Parlamento oppure, se ciò non 
avvenisse entra il prossimo miar- 





zo, un nuovo decreto dekepato, 

L'annosa vicenda del riordino 
pensionistico non può dirsi, per- 
tanta, ancora conclusa. 


Nuovi collegamenti 
dell'Inps 
con l'Argentina 


L'Inps ha reso noio di aver 
attivato il collegamento diretta, 
mediante l'utilizzo di videoter- 
minali, tra i propri uffici e lam 
basca d'Italia im Argentna. 

E. inaltre, operitiva la con 
nesstone per via telematica fra 
l'istituto previdenziale e 1 nostri 
consolati di Rosario, Cordoba, 
Mendoza, Bahia Blanca, La 
Plata, nonché con l'agenzia con- 
solane di Mar del Plata. 

D'ora in poi lo scambio di in- 
formazioni sullo stato di tratta» 
done celle domande di pensione 
e di ogni altra pratica di compe 
tenza dell'Inps avverrà esclusi» 
vamente con l'uso delle iuppareo- 
chiature informatiche e quindi 
com la massima tempestività. I 
nuovi collegamenti sono stati 
realizzati nel quadro del pro- 
pramima che l'istitimio ha da 
tempo ivato al fine di stabilire 
rapidi contatti con | consolati 
operanti nel Paesi a forte em 
grazione italinna. 


Pensioni in conven» 
zione con l'Australia 


È stia nccolta con soddisfa 
zione dei Fogolars interessati la 
notizia sondo cui, dallo scorso 
mese di giugno, le nuove pensio. 
ni liquidate in base all'accordo 
italo-australiano sono state affi 
date, per quel che riguarda la 
competenza alla gestione ed al 
paramento delle rate in Austria» 
ba, alla sede dell'Inps di Ancona, 

L'inimativa, infatti, dovrebbe 
apportare un sostanziale ullero= 
re miglioramento nel servizio, 

Per quanto riguarda le pensio- 
ni guidate prima di giugno 1992 
è cioé poste 1 carico delle varie 
sedi provinciali dell'Inps di com- 
petenza, la direzione generale 
dell'itivuo, aderendo ad una 
specifica richiesta di maggiore 
correttezza nel versamento degli 
arretrati inoltrata dal Depar- 
iment of social security» nustra- 
liano, ha dato istrurioni affinché 
venga dato corso al versamento 
degli ewentuali residui bloccati. 






Comitato Regionale dell'Emigrazione 


Una giornata dedicata alle donne 


Sono giunte a Udine, per rappresentarne moltissime altre, 


delegate da ogni parte del mondo 


HMI 


Ebir ironia bo 
ferì Prato de Vira nd 


Il tavalo della presidenza durante l'imereento dell'on. Tina Anselmi, s0conda da sinistra. 


i é tenuto a Udine lo 
scorso mese di novem- 
bre il Comitato regio 
nale dell'emigrazione. 
Portavoce — come lo ha de- 
finito il presidente Ouorino 
Burelli aprendo i lavon — di 
una regione che sta [uom del 
confini geografici delli nostra 
pente». Borelli ha posto l'ac 
cento sulla realtà del comitato 
che in questo momento si tra 
va di fronte a scelte riduttiva 
imposte dalla mutata situazio 
ne internazionale cd ha tra 
l'altro agllolimzato cl SIL 
può essere dimenticato oltre 
un sententiio di dediione al 
mondo dell'emigrazione, pro» 
prio quando i nostri corregio- 
nali all'estero chiedono di nom 
essere dimenticati e vogliono 
poter ancora contare sulle ri- 
gposte della terra di partenzan. 
Secondo Burelli è necessario 
che lo Stato italiano «ari una 
legge quadro per abilitare k 
regioni a instaurare del rap= 
porti con livelli istituzionali 
cormspondenti negli altri Pue- 
fÌ 
Konosianic iutta la com- 


All’Ente Friuli nel Mondo 
Clavora nuovo direttore 


Nel 1974 fondò in Belgio il Fogolàr Furlm di Liegi 


Ente Friuli nel 

Mondo ho am nnovo 

direttore. È il dott. 

Ferruccio Clavora. 
Subentra dal doti. Ororimo Bu 
relli divento de tentpo prosi. 
dente dell'Ernii, Lanmmeo è 
stato fntia nel corso dell'aria 
assemblea dei soci dallo sniruo 
presidente dell'Ente cn. Mario 
Toros. Giomalista professioni- 
sta, ll doit. Clavora è noto a 
Pulfero nei dicenthre (045, nua 
hutcià le Kalli del Marisane & 
sali dieci mesi. II perde, infanti, 
mel 1946 si arneferi fn Belgio 
per andare a lavorare in mrinie= 
ra. fn Melgio il siovane Clavara 
s'impegna nell'associazionisno 
del mondo dell'emigrazione: 
missione conollco e Acli. Si 
limurea li Econonilg e Comnmer- 
cio d Liegi è siccetsitaRtenie in 
seclotegio pira Università 
cattolica di Lovonio,. AI termi» 
ne degli stud entra a for parte 





Ferruccio Clavora 


dell'Ufficio studi nazionale del- 
la Confederazione dei sindacati 
cristiani del Belgio. 

Nel 1974 fovtda il Fopaldr 
Furlan di Liegi. Corerentemen= 
te con il sauro progetto di rientra 
im Palria. Irova nr aggancio 


professionale con le Acli. Si 
trasferisce quindi a Kohl e sue 
conluamente a Londra. Dies 
ta consigliere nazionale delle 
Acli per l'emigrazione. Mel 
T9Tà, atità del terremoto, ricst- 
tra nei paese d'orivine: d Cras 
di Pullero, laneo ii Notiome 
cost hei crniato da Dina Me- 
piclini, Per 14 ami svolge al 
tività di ricercatore presso Vi 
attinto Slaori, 

Si specializza in emigrazio- 
ne, problemi dello sviluppo è 
comumili etico Slrgaeniche. 
Stagli stocri argomenti dr prat 
bicato numerosi articoli è sine 
di su riviste specializzate ita» 
finne ed esere, Anroversoa le 
colonne di a Friuli mel Mordoe, 
gli formino l'omgenrio più 
sincera per dat prafti un lavoro 
a frvore di quel ntovtalo elte ca- 
si ben conosce e che ha cornia- 
ciato ad amare fin da giovanis 
rinra 





premzione per le attuali condi- 
zioni del Paese, quelle cioé di 
un bilancio statale di previsio- 
ne 193 che deve far i conti com 
un debito ii limiti del falli» 
mento, Burelli si È detto com- 
vinto che l'aver riproposto | 
cimque anni di anzianità con- 
inibutiva in Italia per l'integra- 
zione al minimo del tratta- 
mento di pensione per il lavo- 
Tallone emigna lo, sta Una acelta 
ingiusta e non equa, perché si 
continuano a rastrellare finan» 
riamenti prelevandoli dalle ri: 
sorse dei poveri. Tema di fon- 
do di questo comitato, pero, è 
stata «la giornata della donna 
in emigrazione», alla quale è 
intervenuta anche l'onorevole 
Tina Anselmi, quale presiden- 
te della commissione naziona- 
le peer le pari opportunità [ra 
uomo e donna 

Davanti a una platea di 
donne di origine fmulana giun= 
te dal quatiro angoh del mon- 
do per rappresentare moltis- 
sime altre, l'onorevole Ansel- 
mi ha sfoderato tutta la sua 
werwe per descrivere com chia- 
rezza uni sSiluazione, quella 
italiana, confrontandala com il 
resto dell'Europa comunitaria 
e gli Stati Umiti, dove li parla» 
mentare italiana ha compiuto 
uma recente visita. L'Italia, ha 
spiegato l'Amselmi, in fatto di 
pariti ta Uunma è deinna, è di 
tutela di quest’ultima nel suo 
doppio ruoto di madre è lava» 
rutrice, ha una legislazione 
molio più aperti di tanti altri 
Paesi, cppure la società non ha 
ancora cambiato ptteggiamen- 
to culturale. Nel prosieguo dei 
lavori, con l'impegno di aprire 
spazi di incontro, scambio, in- 
formazione, ricerca e crescita 
culturale, le donne intervenute 
al commiala lanno segnalato 
Una seme di iniziative mvolte al 
mamtenimen Lo, al ML Iper 
all'apprendimento della ingua 
midre. e allo studio per le gio- 
vani penerazioni della lingua 
italiana, ma anche soggiorni 
culturali in regione, scambi di 
oapitalità tra famiglie, promo- 
rione di ricenche delle sierse 
déenme sulla propria condizio: 
ne e siona, È. ancora, inter 
venti per l'equiparazione in 
[talia dei titoli di studio conse- 
guiti all'estero e una revisione 
degli interventi assistenziali 
che tenga conto delle donng 
sole con figli. 

Un progrinmma che avrpehbe 





potuto articolarsi in molti altri 
punti. ma che le intervenute 
Soma stale concordi i comit 
nere» nel corso di questo im 
cone che, amche nelle pro» 
spettive della quarta. Conle- 
renza regionale dell'emigrazio- 
ne, in programma per il pros- 
simo anno, assieme all'incon- 
tro mondiale della gioventù 
friulana, giuliana e slovena, 
costituisce la formale presa di 
coscienza dell'esistenza dlli RT 
questione femminile mel parti. 
colare mimo dell'emigrazio 
nie, Per Friuli nel Mondo, as 
sieme s) membri etfettim «del 
Comitito, sono intervenute: 
Eddi ©Collino Barazzutti «fi 
Villa Regina, Argentina: Ans 
Maria Alessio Correge di Ola- 
varria, Argentina; Eliana Fle- 
bua Trichea di Caracas, Veno- 
zuela: lda Corvino Miletich di 
anhasset, Stati Uniti: Paola 
Mioadoatti Filippin ch Burnabw, 
Canada; Faustina Baroni Le- 
nardon di Windsor, Canada; 
Giuseppina Maria Drussi Loi 
di Panorama, Sudafrica; Anna 
Fratta di Brunswick, Astra: 
lia; Ofelia Schaar di Monaco, 
(Germania: Renata Scagnol di 
Brurelbes, Belgio; Elda Picco 
di Goetringen, Lussemburgo; 
Germana Baschier Carbogna- 
ni di Lugano, Svizzera; Alda 
Della Vedova di Basilca, Sviz- 
serali Rosina Dapit Formassene 
di Cemay, Francia: Fioralba 
Herluzz fardi di Strasburgo, 
Francia; Margaret Del Medi 
co di Sydney, Australia; Do- 
menica Carmelo di Romi. 


Fogolar furlan 
di Calgary 
{ Canada) 


MUOVO INDIRIZIOO 


SM comune a Matti gli 
inieressabl che il nuovo 
indimzzo del  Fopodir 
Furlan di Calgary, sl 
berta, Canada, è il sc- 
puente: 


Fogolar Furlan 
di Calgary 
celo 22 Westview Dr. SW. 
Calgary, Alberta, 
Canada - T3C 2R7 





residenie di Friuli nel 
Mondo sin dal 1983, 
da quando cioè succe- 
dette al compianto Ot- 
invio Valerio, indimenticabile 
voce che decime di migliaia di 
fnulani hanno conservato nel 
più profondo del loro animo, 
come cco imperitura del Friuli 
lontano, l'on Mario Toros è 
ataio niconfermato al vertice del- 
l'Ente nel corso dell'assemblea 
ordinaria dei soci che sono stati 
chiamati a rinnovare anche il 
Consiglio di amministrazione. 

Un'assembica mporlanie 
dunque, durante la quale l'on, 
Toros, con una puntunle e del» 
tagliata relazione, ha focalizzato 
cinque anni di attività con uni 
prospettiva decisamente mwolta 
al futuro. «Chi ha vissuto anche 
marginalmente ha detto To- 
ros — l'operatività dell'Ente e la 
sua presenza di cominuo rap- 
paria con 1 Fopolirs im tutta il 
mondo; chi ha eiogliato il no: 
stro mensile, specchio tedele del 
nosiro esistere nel mondo e nelle 
singole comunità organizzate; 
chi ha mantenuto quella corri- 
apondenza affettuosa di solida- 
rietà con l'Ente ed i suoi respon- 
sabili diretti o indiretti, sa benis- 
simo quanto È stalo costruito i 
questi anque anni che, nella lo 
ro globabtà, presentano uno 
spaccato di validissima testimo 
nianza del nostro essere Friuli 
nel Mondos, 

Toros ha anche individuato 
alcuni «percorsi» che hanno se- 
prato è inciso in mado duratura 
questo quinquennio come um 
perdo di larghissima alterma: 
zione in ulcani sstton di bru- 
ciante nitualità. É il caso del- 
l'aggancio dei giovani come cle- 
mento di continuità dei Fog 
lira. Nom è possibile, ha s0 
neato in proposito Toros, che si 
sottovaluti l'importanza e la sa 
stinziale necessa di quello che 
è slalo Lalle per loro; Ire comme 
gni continentali di discendenti di 
prima è seconda generazione, te- 
musi rispettivamente a La Fal 
da (Argentina). Puerto Ordar 
[Neneruela) e Montes :{Uru- 
guay], danno la prova, assieme 
ai soggiorni culturali che si sono 
susseguiti in Friuli in questo 
«leso anco di tempo, di una pre 
messi che ha botte le carte im ne- 
gola per essere creduta prulici- 
hik:. In questo modo, infatti 
Friuli nel Mondo ha avvicinito 
oltre um miglinio di giovani che 
a loro volia si sono fatti molti 
plicatori di questi appuntamen- 
LA 

È un risultato, ha sottolineato 
Toros, che puo essere nassunio, 
senza tema di smentrie, nella pu 
ranzia di aver dato origine sui 
uni nuova coscienza di friulani- 
li, Senza vantare retoriche © 
utopiatiche conquiste, ha as 
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NEL CORSO DELL’ULTIMA ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 


Toros riconfermato per acclamazione presidente di Friuli nel Mondo 


Rinnovato per il prossimo quinquennio anche il Consiglio di amministrazione dell'Ente 





Tarta: «Anenzione, Friuli nel Mondo ed | Fogolàrs si trovano di tron» 
ie ad una svolta obbligata: uomini è strutture vanno collegali con i 
lampi di un domani che è gia presenie». 


giunto Toros, possiamo docu- 
mentare di spscitato un 
nuovo modo di essere è di senti- 
re dei Fogolirs nei confronti di 
Friuli nel Mondo e della Regio 
ne. Nel suo intervento il prsk- 
dente di Friuli nel Mondo hu 
espresso anche la convinzione 
che alcune situazioni è soprat- 
tutto alcuni modi di concepire 
l'asshciazioniemo, ha esaurito 
una sua funzione socio-culturale 
id esige, propmo n questi ammi 
uni revisione totale è scalamzia 
le 

«AI Fopolîr hi precisato 
Toros — qualsiasi cià abbia si 
deve fare un monumento, come 
icstimonianta e gratitudine indi- 
mita, ma nello siesso tempo non 
è ipotizzabile che lo stesso stru- 
mento (ancora validissimo megli 
cbiettivi che vuol raggiungere) 
abbia efficacia in un presente in 
cui alla penna o alli matta si e 
sostituito il compater e il satelli- 
he, per contatti ira continenti in 
tempi realio. Come dire che il 
Fogolir, senza perdere il cordo» 
ne di aggancio alla sua storia, si 
deve rendere capace di entrare 
nel Duemila per quel popola 
irrulameo per il -guale è nato e che 
oggi è fatto di ventenni, trenten= 
ni e quaramenni, spesso 000 
temporanci alla nascita del Fo- 
polir. È in pratica il problema 
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chiave del fimiuro de sodalizi. 
«Mon diciamo affatto ha ri- 
marcato Toros che i Fopo- 
lira sono carenii, be lanio meno 
vogliamo mortificare i prestizio 
si traguardi che hanno otlenuto, 
mi vogliamo soltanto avvertire, 
con senso di profonda responsa. 
bilità, che uwomini e siruttore 
vino collegnii com i tempi di 
in domani che è giù prescotca. 

Dopo aver ricordato che 
Friuli nel Mondo ad i Fogoldr 
sj lrovano di fronte ad una sval- 
ta obbligata, Toros ha nccrdalo 
che i sodalizi non devono essere 
pu fine a se stessi o limitati ud 
uni specie di chiusa esaltazione 
della propria entità, ma devono 
diventare centri adulti di identi- 
ti culturale, proiettati in um 
comtesto globale in cui devono 
imporsi con autorità propria, 
come autentici rifbessi di vitalità 
friulana da far conoscere cd ac: 
cettare con pari dignità € pari 
autorevolezza di altri gruppi con 
cui dialogare e costruire un nuo- 
vo modo di casere. «4 noi stessi 

kia puntualizzato il presidente 
chi Friuli nel Mondo — è a tutti i 
Fogolars che condividono i no 
sto ideali, vorremmo anche dire 
che c arrivato il momento di 
una nuova impostazione nell'a- 
perare e nel guardare alle tema- 
tiche di questi ammini, 

















Ponendo all'attenzione dei 
presenti anche la verifica «li un 
consiglio di amministrazione in 
cui ogni rappresentante 
farsi carico dell'intera vita del- 
l'Ente, Toros ha anche finito no- 
tare che sarebbe utile che i rap 
presentanti «li Friuli nel Mondo 
in seno ul Cormtalo negronale 
dell'emigrazione venissero 1560 
gati, sia pure 1 bivello consulti 
vo, nel Consiglio di amminisira- 
zione dell'Ente, pormatori come 
sono della voce diretta delle di- 
verse arce geografiche e delle re- 
latine problematiche provemienti 
doi fomlami nel maomaibo, Bella 
sua relazione Toros hi ancora 
trovato purole di elogio per l'o. 
perato dell'Ermi, l'Ente regiona. 
le per i problemi dei migranti, 
cal quale ha precisato 
Friuli nel Monda dichiara la sua 
completa disponibilità per una 
collaborazione sempre più ar- 
monica e per uni allargamento di 
spazi fmabzzat all'antico prio 
tiema di uomini e di comuniti 
friulane, cresciuti ormni fuon 
dalla terra d'origine». 

Toros ha riservato la parte fi 
nale del suo intervento alla rico- 
noscenza della memoria. Ha ri- 
cordalo cioè quanli in quark 
Cani di esistenza «i sono proci 
pati per far crescere Friuli nel 
Mondo. In particolare si è s0f- 
fermato sulla fieura di Oiiamio 
Valerio {aquello che ha dato a 
Friuli nel Mondo ha detto 
tra Paltra è un palmmonzo «hi 
cui vive e vivni uma e più pene 
razioni di Eriulami in tutti 1 con- 
tinenti#) e su quella di Renato 
Appi, scomparso il 30 ottobre 
dello scorso anno, che fu pei 
molto tempo vicepresidente di 
Friuli nel Mondo ad entusasta 
scslenitore di imntissime iniziati 
ve. chiamo coscenza hil 
concluso Toros — di aver ope 
rato in un clima di grande parte 
cipazione che volentieri ricono 
sco al Consiglio di amminisira- 
zione, alla Criunta esecutiva. al 
«lirettore dott. Ottorino Burelli 
che ogg nicopre un nuovo nudo 
di notevole responsabilità, al 
dott, Giuseppe Berpamini nuo: 
vo direttore del nostro mensile, 
al nostro fedelissimo personale 
cd alle decine di collaboratori 
calerni che ci somo vicini quasi 
com continiti e sempre com pe- 
nerasilàe, 

Nel corso del dibalmito che ha 
futto seguito all'intervento di 
Toros, sono intervenuti, con va- 
rie argomentazioni, il comm. 
Oreste D'Agosto, presidente del 
Ì agolili di Mulhouse (Francia) 
che ha elogiato l'operato di 
Friubi nel Mondo; il sindaco di 
Rive d'Arcano Giovanni Mel 
chior, che ha auspicnio una 
maggiore sensibiliszazione dei 
Comuni per i problemi dell'emi- 
aerazione; il dr. Valentino Vitale, 
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che ha testimoniato l'importan- 
za dei ki iorni culturali per i 
figli dei fmulani nati all'estero; il 
proî. Lucio Zanier, viccepresi 
dente della  Filologica per la 
Carnia, che ha portato il saluto 
della Soqeti nilevando anche 
che Filologica e Friuli nel Mon 
da. pur operando uutonoma: 
mente, restano sempre due parti 
di un unico cuore che pulsa per 
mantenere viva la fiamma della 
frialaniti sia in Friuli che fuori; 
«d ancora l'assessore alla Pro- 
vinci di Udine Tomi cd il pre- 
silente del Popolir di Roma 





Dicembre 1992 





Degano, che hanno entrambi 
“n clenmuto la riconferma di To- 
rog; ed infime ul presidente della 
Provincia di Udine, Tiziano Ve- 
ine, che ha prescilalo la lista 
dei candidati. Si è quindi passati 
al minnovo delle canche il cu 
culo viene riportato nell'incor- 
niciuto, mentre, per acclamazio 
ne, viene ricontermata presiden= 
te di Friuli nel Mondo, per il 









prossimo quinquennio, om 
War DI Toros ol fra ili DITHI air 
pure di cimipri ideato la escla- 





mato in «mrarilenglie», ringra- 
miandé per la rinnovata fiducia 


La nuova struttura di 
Friuli nel Mondo 


$* scelto delle elezioni lermutesi nel corso dell'assemblea, 
per il prossimo quinguenmio la struttura cli Friuli nel 
Mondo risulta così composta: 


Presidente 
Mario Toros 


Frccpresidenti 
Gino Saccivini (presidente della Pros incia di Ciomzia) 
Daiano Walvasori 
{presidente della Provincia di Pordenone] 
Tiziano Venier (presidente della Provincia di Udine) 
Domenico Lenardurzi 
[vicepresidente per i Fogolirs Furlans nel mondo] 


Consiglieri 
Ginnino Anpeli, Andrea App, Ciiuseppe Bergamini, 
Sdriano Biasutti, Gianni Bravo, Edoardo Bressan, 
Liliana Cargnelutti, Antomo Comelli, Oreste D'AOSIO, 
Claudio Damiuni, Adriano Depano, Flavio Donda, 
Nemo Gonano, Silvano Marinucci, Giovanni Melchior, 
Dani Pagnucco, Clelia Paschini, Ezio Ficco, Patrick 
ceco, Silvano Polmonari, Gabrick Renzulli, Romano 
Specogna, Marzio Strasoldo, Valentino Vitale, 
Pietro £anfagnimi 


Revisori dei Conti 
Saule Caporale (presidente), Adino Cisilino e Giovanni 
Fabris {membri effettivi). Elio Peres e Cosimo Fulina 
(membri supplenti) 


irottore dell'Ente 
Fernuocio Clavori 


Direttore del Mensile 
Giuseppe Bergamini 
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DALLE NOSTRE PROVINCE - Udine - 


Gorizia 


Pordenone - DALLE NOSTRE PROVINCE 








Pontebba: Panorama. 


DOD IUÒTEBHA » 5 vetrate in 
Murano rarissimo — Dopo l'altare li 
anco Flugelaltar completamente re- 
siaurato ire anni fa, la chiesa santua- 
rio di Santa Maria maggiore di Pon- 
Lebbba «i é arricchita di un'altra prepe 
vole opera d'arte, Si tratta delle cime 
que velate dell'absde che sono stare 
collocate a cura di alcuni ingegnosi 
parrocchiami, dopo un lungo è pa: 
riente restauro, durato due anni, est 
guito du uni ditta di Roma, Realte- 
zite in una rarissima qualità di vetro 
di Murano, le vetrate sono istoriate e 
di pregevok fattura. 





E Voodr:le (A «+ [La Corale 
si prepara per il 35° anno di fondazio- 
LS Nel 1993 la Corale Cordeno- 
nese festepgera il 25* anno di fonda- 
zione. Il consiglio direttivo, per pre- 
parare I' Appuntamento. ha messo in 
camtiene alcune iniziative di LI ande 
respiro. In particolare saranno rim- 
movalle le divise € preparala una cas- 
senta musicale celebrativa, che rac- 
coplkeri 1 bram più significativi del 
repertorio della Corale. Saranno an- 
che orpanirzate una manifestazione 
celebrativa e una rassegna di cor. 
Impegni di assoluto valore che occu- 
peeranito il sodalizio di Cordenons 
per alcuni mesi. 








do HAN VII AL TAGLIA- 
MENTO « I funerali della maestra 
Emma Sitefanutti — Si sono svolti nel 
duomo di San Vito i funerali della 
maestra Emma Siefanuiti, deceduta 
nella Casa di riposo all'età di 84 an- 
ni. Aveva insegnato a San Vito pei 
oltre di anni. Fu anche un'artista 
sensibulissuma, Appaszionala di Mus 
ca e di teatro. Per parecchi anni ave 
wa fatto parle della Filodrammatica 
della Soma di San Vito a wu aveva 
siputo dare prande prestigio con le 
sue mirabili interpretazioni. Alla Ca- 
si di riposo, dove vive tuttora la so- 
rella Giuseppina di 93 anni, anch'es- 
sa notissima insegnante sanvitese, ha 
lascito in dono il suo pianoforie 
«per rallesrane gli animi ed essere ri- 
cordatan 





DODO TRA MMGNSTI DI SCOTTI - 
Mleke da mostra in Val Iramantina 

Li teoria secondo cui certi terreni 
montani della Destra Tagliamento 
possono nsultare particolarmente 
vocati alle coltivazioni frutticole, sta 
trovando interessanti risconiri in al- 
cune aziende agricole familiari, di 
piccole dimensioni. ma condotte se- 
condo i più ativali criteri tecnico= 
scomomici, basati sol migliore ape 
prersamento del valore qualitativo 


dell'a- 
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della produzione. E il caso 
zienda familiare di Luigi Cl 
inuata a poche centinsia di metri dal 
urbano di Tramonti di Soito, 
che dispone in tutto di una dozzina 
di ettari di terreno. Quest'anno ha 
incominciato a raccogliere un conti- 
maio di quintali di mele Golden deli. 
cous e Jomathan, da un [rutteto vit: 
piuntato circo tre imma 
molto hen curito all'interno dell'us 
spri cornice rocciosa della Val Tra- 
montimi. 


centro 
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Emo “Aki AHO DEL FRIULI - 
Success della Festa dell'Anziano 
Lia Festa dell'Anmano di Marano 
del Friuli, organizzata dal Comune è 
dall'issogiazione «Amici degli ansia. 
nie, con la collaborazione di tutt eli 
altri sodalizi del paese e della frazio- 
ne di Corona, ha confermato, se par 
ce n'era bisogno, che nella nostra ter- 
ra il sentimento di solidarietà È sem- 
pre vivo. E confortante è amiche il fat» 
all'orgamzzazione della mam 
festazione hanno collaborato un po 
butti, tramutando Tinconirea ini Wa 
grande festa collettiva, che è servita a 
rinnovare il grazie dei più giovani i 
chi tanto ha dato nella vita. 
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Farra d'Isonzo: ll Municipio 


ED sSANIAGO - «La Mostra 
storica e campionaria delle coltellerie» 

Tra passato e presente, tradizione 
e innovazione, Maniago ha rivissuto 
l'antica arte fabbrile con la «Mostra 
siorica e campionaria delle coltelle- 
rico. Attraverso gli oegetti € al- 
trezzi esposti, il visitatore ha potuto 
scoprine Parte che ha dato una preci» 
41 identità a Maniago, per pol passite 
re alla sezione campionaria sd ap: 
pressare i risultati attuali del lungo 
percorso storico. Una trentina di dit- 
te hanno esposto il meglio della loro 
produzione ed un ruolo di primo pia- 
no ha svolto il Consorzio coltellinai, 
unitamente alla Pro Maniazo che 
aveva organizzato l'imizialana. 





MONO @ PALAZZINA HELLO 
STELLA = Willaggio preistorico a 
Fiancada I resti di un villaggio 


preistorico di clire quattro mila anni 
fa stanno venendo alla luce nei pressi 
di Piancada. Si tratta di um ritrova» 
mento per molli vera ceormezionale, in 
vir del buono stito di conservazione 
del slo che consentirà di ampuisire 
nuove importanti informazioni sul pe- 
riodo neolitico nel Nord Italia. A con- 
fermare le ipotesi formulate circa un 


Nel centro storico di Pordenone 
avviato il restauro delle facciate 








Mantica-Cattaneo, 

L operazione facciate è 
pia anuri fa ale 
Conuiiale 1 
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pertanaili i dleverive 
der sitnazione primer della cnr: 
«la corruzione im malteoni convento 








Pordenone: Palazzo Comunale. 
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valo di iaterizio era a vinta 
ha dinrentato e lasciava leg 
elementi architerta 
Qraltrocenta, con 
fimoe id snnrcapian 
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La struttura SODPeaRITAIE rirale 
vece al Ciguecento, come si evace 
alirlio  decoras 
solo do x 
(Ires pasti 
"cata perth noe FIT 
che, petti e groftenele: i suo sfiato dl 
roneervarione eroe piuitaria pri Curia, 
COMME del rette anolte le alire parti del- 
A] dere “ata I] pure dagli ren 
inanii che il'apera di dilava- 
da quella dell'uomo. 

L'opera di restano è cornvistite in 
nera pralitiara sererente della ciente 
mi consalinantento degli nonni 0 
nel'abbatsimento di quelle parti che 
niscondevano rose alfrercare, nello 
diaafiaazione fimoercio e buirerici 
ar, nello sfuccoltra i i desio 
rate. Per quesito rimando le parti al- 
{rest dare i dint erano ancora 
de i restaura tari lomao pria uh 
to (i accordo ci nr Sovrintendenza 
di Resi Chultare pvrapporzio 
mae all Cent dal di quiero e al har 
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east; 
done dii 
rà ricerche 
perché nel 1558 il pirrore rimalterebhe 
cid a Canne. 


Il fiume Siella, 


Palazzolo dello Shellaz 


anno Li, sulla base di alcuni nitro 
menti operati da un ricercatore locale, 
è stata una campagna di sondaggi € 
ricerche preliminari avviata dall'Uni- 
versità di Trenio. in collaborazione 
con la Sopriniendenza ai beni archeo: 
logici del Friuli-Venezia Giulia € con 
Il contributo fminziano dell'assesso: 
rato alla cultura del Comune di Palar- 
role, Tra il materiale rinvenuto, oltre 
a migliviv di sele, anche strutture 
connesse alla vita del villaggio è fram- 
menti di cessa di animali. A seguito dei 
buoi risultati ottenuti, è Bild CIMerza 
l'intenzione di programmare in futuro 
campagne di scavo più consistenti. 











E a FARRA INISONZO - La fe 
sta dei domatori di sangue Festa dei 
donatori di sanewe a Farra. Il più ap- 
plavdito è stato Luigi Medeot. Per il 
suo record di 76 donazioni ha otte 
nuto 1] disnntivo d'oro dalle mani del 
presidente  mandamentale, Egidio 
Bragignolo, Applausi non meno 
convinti e affettuosi andati a 
Luigi Spessot, per le sue dieci dona- 
zioni, c a tutti i soci, giovani e non 
più giovani, chie lo scorso anno socia. 
le si sono sottoposti al primo salasso: 
Valentina <ampar, Mana Tripalda, 
Hionca Brumat, Riti Livon, Umber- 
to Uan, Alessio Borra, Italo Bres- 
sani, Alessio Medeot e Marco Pusnar 
Le nuove adesioni ed il continuo af- 
flusso di giovani sono la wera Forza 
della sezione Adws di Farra. 
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Una pittura di realismo religioso 
Antologica di Arrigo Poz 
a Pavia di Udine 


fine agosto, nella 

chiesetta di San Cino 

*ann dei Battuti di 

Pima di Udine, è 
stiti allestita una mostra an- 
tologra del pittore Inulano 
Arrigo Poz Non erano molti i 
quadri, ma scelti nocurata- 
mente. In metta prevalenza le 
opere degli anni Cinquanta. 
Cui si sono aggiunte alcune te- 
le recentissime e il cartone del- 
le vetrate per la parrocchiale 
mueiva di Lignano Sabbiadoro 

Quella di Poz puo essere de- 
finita una pittura di realismo 
religioso. L'essere umano, per 
l'artista, mon é l'eroe assolto 
della storia; conosce l'innocen- 
za. il peccato, la redenzione. È 
il passaggio, lontano dall'ap- 
parire come un buden perduto 
o n'reacdiai da evassone, è 
un prozlolto delle capacità 
crcatrici, ma anche distruttrici, 
dell'umanità, diventa prokezio- 
ne delle ascese e delle cadute 
della persona, delle sue condi- 
zioni spirituali; assume, in- 
sommi, la dimensione di un 
pacsaggio morale. 

Poz iniziò a dipingere nella 
Secomala meta degli anm (qua 
fanta; opere aspre, ruvice, 
cromie lerrose com dominanti 
verdegrigo, il segno duro. Al- 
inizio degli ann Cinquanta 
avvenne l'adesione al Neorca- 
lismo. Poz fu per un periodo 
allievo di Zigaina, il maesiro 
del Neorealismo friulano. Le 
tematiche neorealiste, con l'at» 
tenzione e la sensibilità per le 
suazioni difiveli dei contadi» 
mi, Por le portava nel sangue 
Egli stesso apparteneva a quel 
mando 

Rispetto al movimento neo- 

salista, peraltro, Por assume 
una posizione appartata, | 
suoi ragazzi, i cacciatori di ra- 
ne lungo i fossi, | comtadini 
che arrotano le falce usate co 
me siromenti di lavoro e non 
quali smboli balenanti di lot- 
ta, le altre figure intrecciate 








con una linza scura, nella, che 
ne evidenzia | volumi corposi, 
ma con una incisività dura e 
guizzante, sono persone in col- 
lsquio prima di tutto com se 
stesse, a riflettere le precarietà 
d'una condizione che diviene 
dolore esistenziale. È un collo- 
quia, il loro, aperto al paesag- 
gio e all'ambiente. 

Il «Falciatores, del 1952, è 
le « Biciclette», del 14954, sono 
fra le opere che maggiormente 
richiamano le coeve tematiche 
di Zigaina. Eppure, propria la 
contiguità dei contenuti con- 
Iribuisce a mettere im evidenza 
la profonda diversità della 
poetici dell'allievo rispetto a 
quella del maestro 

Il «Falciarores è fissato in 
un momento di pausa, mentire 
assesta lo strumento di lavoro 
L'argenteo guirzare della falce 
chiude orizzontalmente in bas- 
so la composizione: gli corri. 
sponde, in alto, li luecichio ar- 
cuato del braccio di fiume che 
«i mtravede fra 1 rossi tronchi 
degli albern, Sicché albern, liu 
me, falce, inquadrano la figura 
del contiudimo campepginnte al 
centro, in rapporto strutturale 
com gli elementi naturali. Il 
contadino diventa, insomma, 
una parte della natura. 

Le aBiciclettev, come sCDILO 










Coniadinella, allo su tela, 1959. 
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Innamorati, 1854 - dio su ela cm 
109 = 70 


della presenza del bracciame, 
sembrano cedere il campo, pei 
importanza, all'imponenza fa 
volosa, densa di mistero, degli 
acum cipressi, stagliati sul cielo 
tempestoso, Insieme alle pre 
quasi sirepate dei pali 
della luce elettrica 

«Riparo in compagnoe, del 
1955, pone in primo piano le 
figure di ire contadini accue- 
ciali e assopiti, mentre intorno 
si apre la bellissima e ampia 
prospettiva delle campagne, 


SETE 





Maditarziane, 1958 - alla su lala 
cm sx 5, 


con la fuga dei pali elettrici € 
la echiaves del carro in secom- 
do piano: il rapporto tra figu- 
ne umane è paesaggio, anche 
in questa tela, assume un'alta 
tensione poetica. 

Il paesaggio nelle opere gio- 
vanili di Foz, delincato nei 
tratti essenziali, eppure denso, 
profondo, appare intriso di 
umori vegetali, di sentore di 
neve, di profumo d'erbe, chiu- 
so im una lrisberza severa che 
mom si fa mai preve, mi semi 
bri come Tum: Ps RM un'aura 
di pudore. E il puesaggio delle 
shresance, dei casolari sparsi, 
dei filari d'albeni. dei covoni di 
fieno, dei provigli di macchie è 
arbusti, dei fiori di girasole. 

È un passaggio ora livido € 
invertite, tenuto su crude mo 
dulazioni di bianchi e di grigi, 
ori di un verde umido e di un 
azmurro fneddo, ora ribollente 
di umori, irto di meri e di vio- 
betti in uma sorta di partecipa» 
zione emotiva, dove il segno, 
che sempre sostiene e sottende 
il colore, vibra di una dina 
ca clettrimanie 

Il paesaggio di Poz ha il 
«temperamento» delle figure 
umane. La «fagazza avwalra 
nello scialle nerna, che si impo 
sta con solennità sacrale al 
centro cella bela cel 1958, pu 
tecipa dello stesso sospesa ri 
serbo di albern è cespugli e co- 
vermi cd è delineata com il me 
desima Amor: E COTTA în 
stessi bellezza chiusa. 

A volte li natura cerca un 
ambiente Mago, dove si ma- 
terializzano i segni e le favole. 
«Cacciatori ali rane», nel noa- 
turno del 1957, diventano per- 
soma eni ci via wistomaria saga 
conladina 

Negli anni Sessanta 1 pormi= 
toli di ferro, le barriere di filo 
spinato, i barattoli vuoti che 
cominciano a inquinare le 
campani, com i verdi quasi 
cancellati dai rossi chimici, dai 
celesti al tumpstena {sono gli 
stessi anni in cui il regisia Mi 
chelunpelo Antomon, nel film 
«Dhserto rossi, colorava com 
artfsciali tinte industriali il 
paesaggio ravennate invaso 
dalle raffinerie si delineano 
con sten mervosamente scan 
dti. In questo senso Tartista 
anticipa le tematiche ecologi- 
che della nostra epoca. 








Un'avvisaglia della sua con- 
comme drammalca €, lutto 
sommito, negava dello sw 
luppo industriale, che accomu- 
na le tematiche di Poz a quelle 
trattate nei romanzi più POoccm- 
li e nei discorsi «profetici» sul- 
la natura da Carlo Sgorlon, è 
già preligurata nella e Media 
della siazione ferroviaria di 
Udine», del 195], arvolli da 
nebbee e da fumi grigi. 

Eppure tali motivi non sona 
visti come una condanna defi- 
nitiva, come segno irrimeedia- 
bile di morte, bensi come osta- 
colo, come male da superare. 
La capacità di reagire, il senso 
cli biberta stanno in noi, Posso 
no incarnars nei voll di 71m- 
gari o di raguzzi e nei voli di 
wocelli che fuggono dai nidi € 
spaziano in cieli di un azzurto 
incredibile, da ccchio innocen- 
te. Una natura, invece, inrime- 
diabilmente «deturpata», mof- 
lil, squarcia, impietosamente 
dissezonala nelle vene sangui- 
manti di veleni, compare nella 
recentissima serie delle « Sisca- 
riches, alcuni esempi delle 
quali sono siate csposte nella 
mestra di Pavia di Uine. Il 
turgore gostuale ricorda i bale 
nanenti del segno delle opere 
degl ammi Sessanta, ma con 
iumentala iragicità e cuperzi. 
E il pacsaggio, ancora una 
volta, diventa metafora. Meta- 
fora non più, come nelle opere 
giovanili, di un stato d'inno- 
cenza, ma di una caduta, di un 
peccalo gravissimo, che corde 
la sia © libera, in cieli sulfurei, 
pesanti e minacciose tomme di 
volatili meri. 

La pittura di Poe va lenta 








Riposo lin compagna, clio su tela, cm 54 x Bd, 1958 





come uno «spaccatoe della 
«loris recente del Friuli, mia 
anche come i recupero di 


un'antica disciplina è sapienza 
artigiane. Nel rivalutare il me- 
ziere, il «lavoro» artistica, 
Por ritorna alla mamualità del 
l'arte. Da qui il suo misurarsi 
non soltanto con la paltura, 
ma con 1 mosuco €, simcoTi 
com maggiore continuità, com 
la vetrata. Da alcuni anni l'ar- 
tista ha rivalutato l'arte degli 
amiichi maestri vetrai, non li- 
mitandosi al disegno dei cario- 
ni, ma seguendo e parlecipani» 
da direttamente ai processi 
Iecniieressoollivi, Sono Lante, 
crmin, be chiese Imulane «are 
dale» dalle vetrate di Por, E 
nell: vetrate egli usa un lin- 
guaggio figurativo semplice, di 
taglio popolare. di presa e 
comprensione immediate. 
Ultime, in ordine di lemipxa, 
sono le vetrate per la parroe 
chiabe di Lignano Sabbiadoro, 
propellata a suo tempo dal 
Farchitetto Lumiano Ru con 
un linguaggio neo- barocca 
Por ha realizzato tre figure di 
sinti composti frontalmente a 
schema piramidale, secondo 
una rilettura semplificata © al- 
tualizzata di modelli bizantini 
Gili stomai e 1 comparti pivesage 
gistici sono nisolti con dimami- 
smi ellissoidali che rievocano 
soluzioni Futuriste alla Balla. 
Por. insomma, non la timone 
di ricorrere ai suggerimenti è 
agli echi più diversi, per dare 
orpaniclà € dispiegamento 
lantistico alle opere più di- 
chiaratamente «decorative», 
ma sostenute scm0pre da un 
impegno di pedagogia morale. 











Sedia per «lsrael-, tecnica mista 


mranco Rossi, irimano, 

ir esposta dl Ceniro 

ani plastiche di Ualne, 

Ras vive da molti an 

ni ga Rama. Fai grafica è dl di- 

secnotere di archisettara. Ma 

he mantennto sempre vivi i rap 

i cdm hi terra d'ortgine, A 

cho PrCsano ela di VETTE 

ua FEspiro, il 

un continuo affinamento della 
prapria ricerca figurasiva. 

Arce dn guns ultima mastro 

ha portato ra serie di gradi 

tele, deconpaendie dai disegni 

preparatori, Sano ispirate ai te- 





















nu tela, 200 = 150, 1991. 


ai della fotta del popolo pale 
miunere, del'Untifoda. del Sud 
Africa, Ricorreati i personageri 
di Arafat e di Mandela, in com- 
posizioni nelle quali lo riflezrio- 
ne narrativa si rrasforia da 
evento stnbalico, di lettura pe 
raliro nati sempre agevole e in 
sedia DL inmiagrine d ardua. 
sintetizzata al massimo, Perso 
soltanto adlluriva, 

Franco Ross # in dei raris- 
sii arristi che continuane a 
proporre cone tema l'utopia e 
a frvisione polilica, E c'e da di 
me oe queste giova all'imposta 















L'utopia di Franco Rossi 


zione sinaturale delle opere. 
articolate, come si d detîto, per 
mupie dineniani, padecnergla 
te con ua coraegio diliteilatente 


i adipapipio 
Pisco 





Negli apolag î siti po’ GRECTArI. 
Fital 





sempre ci perizia 


Guernica di Pierro, 

La qualita della pira, al di 
la dl importazione di rana 
ardore della composizione, è 
spesso di livello considerevole. 

Li esempio all questa pro» 
pensione è colare Foratoria im 
ciringente evento fiwratieo é II 
» Aralit accetta le deck 
doni dell'Onu fascelte se il co- 
pe palestinese, con in ritano dl 
miazTterto dll fiori, conforta cam 
Norici all persone 
gio, rare aliro che pocifiztà; da 
cerchi solaio ricordare il 
uni aperto quando 
mas io PAR ECAZionie anggarnim- 
coltiva, a toeri attentati setter 

oe la flesso SEZIONE ai - 
tollerinza dia dui acvanta datore 
te da Cnerra del Golfo; na il 
fuacoa dell'ia alapia porta apes- 
LP (I AES virare inerti da 
pare degli ario clmpegratia 








LarsegtHi 











iquali vedano non cià È rn 
cià che al vuole o ai desidera ve 
aeree). I sepito grafico si dipa- 
itat dr latta taria leggera 0 av 
volgere, dl colore è disnirento 
m soci e &r frammenti di ine 
; : 











&lorano il manifesto politico 


ie aperte si Mandela, che dae 


«faubie, 220 » 170, 1991. 


romMpognTio disure entitentati. 
che e serisie perire, 
Ur delle più convincenti, 
proprio nella reco pisrorica, è dl 
Sil, Sile destra delle tela 
compare una figura caduta, ri- 
preso ini rilievi fuiliaci del Par- 
tenome; é cone percoara ahi 
sn’'epifinito althaglioite all duce 
rasata, di lampeggianti il'o- 








ro e verde-asrurri, effusa awe 
tela con passaggi di prarnudle raf” 
finezza, Nella duce al dluolve 
d'altra Figino, di ci resta visi- 
bile, in hasso a sinistra, l'ala 
fassa di um piede, E na corr 
posizione, davero, intrisa di 
allascinarte magia visionaria, 
vicino deli esiti di cena Transa- 
vrigraralio, dn pernsicoliane all nor 
pittore come Chia, per i persa 
naggi sipansenchi e indetertti 
nati, avealti da vapori mercicio, 

1 dicegni sono malto di pra idf 
complici abbozzi è atri prepa- 
ratori. La linco é nesta cd cele 
parte, l'intreccio [igurativo si 
avvale di uno lmninosità arpern- 
fesa. Iiscanii come intensi Ira 
fineriti dirici, insonnia, 

Al ianprrazione dello pra 
ira, Franco Rossi è saro dqf- 
Jettuoramente fentceRiato, 
Molto snidmeroso ll puabliliera, 
nea FENFICUTI 








cui diversi artici 
dell'artista. Porale di vivo ap 
prezzamento per i suo lavoro 
tte state sipresse dl pres 
dente del Centro friulano arti 
plastiche, on. Renzwlli. © dal 
sindaco di Latine, Zasifagrntai, 
fl presidente dell'Ense Frivali mei 
Mondo, sen. Toros, ha preso do 
sparita dall'impegno di Rosi 
per sottolineare l'anporio che 
alle sviluppo canlitrate della 
«paci CEI Aairicto dmino i mori 
emignali. 





[icembra 1897 


Zorzi, un emigrante scultore in Svizzera | 


ome, Giordano; co 
gnome, sori. Nato 
a Campoformido il 
27 luglio 1938, ma 
residente in Svizzera, a Lucer- 
na, da oltre Mi anni. Emigran- 
te dunque. Si, ma anche ap- 
passionato e stimato scultore, 
uma passione che ha coltivato 
agh ingzi quasi di nascosto e a 
lempo perso, ma che col pas- 
sare degli ammi sta diventando 
Sempre più uma ragione di vita 
e di es qualcuno in questo 
non facile settore delle arti. 
Sue opere, comunque, fanno 
ormai da tempo bella mostra 
di sé al consolato italiano, al- 
l'Qapedale cantonale di Lucer- 
na ed in altre sedi di prestigio 
in Svizzera e in lialia. Mella 
#corsa eslale una sua sculbura 
di grosso formato è stata am 
mirati anche a Cradalke. espo= 
sta oltre i] ponte del diavolo, 
vicino alla chiesa di San Mar- 
tino, in occastone del Mittel- 
fest: nel momento in cui la cit- 
ti ducale vive il periodo cultu- 
ralmente più vivo dell'anno 
Lia presenza di umopera di 
(nordano Zora a Cividale, sta 
inche 1 dimostrare che se il 
nosiro risiede c opera da tanto 
tempo in Svizzera, non ha mai 
dimenticato il Friuli ed in par 
ticolare il suo paese d'origine, 
Campoformido, per il quale 
ha anche costruito e donato il 
monumento agli alpini, Anche 
lui del resto, comme lanti Imula= 
mi, hi trascorso il periodo del 
la maga con la piuma sul cap- 
pello. Era il 1959 e Giordano, 
che già operava in Svizzera da 















di FLAVIO WIDONI 


un'esperienza — indi 

merticabile»: questo 

il commento genera 
A le dei componenti il 
Alpe Adria di Iroppo 
Grande ai rientro dallo foro pur 
fugace vira ai compoarsani in 
perlicolare “© allo connmita 
irinana di Toronto in penen 
del 23 al 29 settembre 
Una visita promossi dall'infoti 
cobile Julian Fantino. artebta 
rio di Fenmdoglio, capo d 
Polizia di Londoi (Ontario) è 
recentetitenie posto alla puida 
della Federazione dei Focolari 
del Canada, con il fattivo sup 
perio del presidente della Fa- 
mée Furlane di Toromo, Primo 
Di Lirica e di Alfredo De Luca, 
proprietario di uno erande dn 
dusirir di saloni a Toronio 
originario di Treppo Grande, 


cora 





























dai 
= FRIULI ax MONDO = 


(«al si è fat di bessol fir pal mont») 


a Cividale durante |l Mittaltast). 


due anni, era nenirato in pae- 
se per assolvere il servizio mili- 
tare. Fu inviato all'Il° rag- 
eruppamento alpini, di sianza 
a Faluzza, nella caserma Ma- 
na Ploener. E a serio ulti 
mato, nel 1961, riparti nuova» 
mente per la Soazzera dove 
Dpero a lunga premi il nel setto 
re delli ceramica © quindi in 
quello dei marmi e del mosai- 
co. Sempre coltivando però la 
sua grande passione per la 
scultura, che col piessiarno «bel 
tempo e l'aumentare delle ope 


Listerna: Giordano Zorri al lavoro. {Bia nascendo la sculiura esposta 





Pala Qin i dint: 


re diventava sEMMpre meno se- 
Ercia è scomosciuta. 

Ciegi Giordano Zorzi ha al 
suo attivo oltre 40 opere, mal. 
te di rilevanti dimensioni, ca 
me quella im legno di tiglio 
Gapostla nella sala d’ingresso 
dell'Ospedale cantonale di Lu- 
Cera è intitolata «l'albero del- 
li vita», «E un'opera simboli- 


CA ci spiega Giordano di 
passaggio a Friuli nel Mondo 
con la gentile consorte al- 


traverso la quale hò inteso 
rappresentare Um seme di pe 


A TORONTO IN CANADA 


Il coro Alpe Adria di Treppo Grande 


Il caro «Alpe Adria» dopo l'esibizione alla Famet Furlane di Toronto. 





i ire hanno preparato dov 
zionamtammie o minuiamente da 
trasferta del coro e degli ac- 
compagnatori che per l'occaria- 
ne si sono ri al ruppe cera- 
de, con dl dell'Ente 
Friuli nel Mando. 

Auf esempio, lmino valo 
chie ad accompagnare dl coro ci 
force dl metiliore adi 
Udine, mons. Pietro Brallo, do 
po il hel ricordo che aveva la 
sclato fra gli enierati friulani 
ue corso di nina sua precedente 
visita in Canada, E mons, Broi- 
io li bo accontentati. Nel salone 
delle feste dello Famde Furiame 
ha dapprima daro avuto con un 
apploadito discorso alla serata 
di sala che ha vixro l'thizione 
del core Ae daria, diretto dal 
moertro Fon Colus (preceduto 
dai canti dei peruppi corali friu- 
dani di Toronto, i mirscehile 
«Fante Cecilia» e il femminile 








SOSnerno 


core 











i giorno 


«Foci del Frinfia) e 
mrceariro, dr celebrato la. 
sa Mera in friulano, accompa- 
enato dallo «Aferse celtiche», 
pure in finera frilanar, eregualia 
dalla corale ireppese. 





Ar 


ira gii accompagnmori, 
inodire, il responabile di Rodio 
Riviera, che proprio in quella 
decritorne dn brizioto La sro con- 
dabararione con jo rodlo di Tre 
rante più ascoltata dille comu- 
nità italimna. con i program 
ma domenicale di mesz'ora in 
dinero friulana, comprendente 
cauti, poesse e ira. 

fnsominta, van tri (vescovo, 
COM a rasoio ) FEROCE LE 











dridani di Toronto 


La presenza del coro è mata 
anche ui momento di provide 
commozione nel Centro Friuli, 
l'edificio che ospita diverse cap. 
pre ali pennino firindani, sa 
non solo, che sorge a poche de- 


per i 


nerazioni che £ nipetono e si 
riproducono nella storia, dan- 
de al tronco di legno una for- 
ma a spirale che riflette il mo- 
vimento perpetuo e circolare 
del tempo», L'Ospedale di Lu- 
cema ospita nel piardino arm 
che una sua opera in bronzo 
S'intitola «il giovane tartu= 
fato», E un'operi che oltre che 
per materna si stica netta- 
mente per stile dalla prima. 
Come dire: simbolico ed enig- 
matico «l'albero della vita e 
di tipo accademico «il giovane 
tartufaion. L'autore, quasi con 
una sorta di comprensibile in- 
namiovramento, così lo descri» 
ve: «È un raggiro che, calrate 
le scarpe del papa, indossata 
la giacca del nonno e un vee- 
chio cappello, 31 è recuto im- 
pugnando un bastone alla ri- 
cerca di tartufi con il cane. Ne 
ha trovato uno che tiene in 
bella mostra nella mano de- 
stra, mentre con quella sinistra 
porge un biscottina di mamme 
penza al fedele amico, Un'al 
tra opera sempre cesposia ui 
Lucerna, ma quesia volta 
presso la sede del Consolato 
d'Italia, è il significativo mo- 
numento si caduti, realizzato 
con due blocchi di pietra bian 
ca, trasportati in Svirrera dal 
Altopiano di Assago, Gitor 
dano Zora realizza di solito 
opere di grosso formato, per- 
ché un infortunio sul lavoro 
gli ha cicato alla mano sinistra 
una invalidità pari al 30% che 
gli impedisce di eseguire scul- 
ture di piccole dimensioni. 
Tuttavia dall’album Fotesrafi 





cine di mes dalla Fawrde Finr- 
finte, a MWocdbridee, e che è 
ama delle creazioni più impor 
fonti, arriente liga sede del 
Ciub, dei friuleni di Toronto, 
Per il coro Alpe Adria il 
viaggio in OGarario è stro au: 
che socasione Per ima Mista Ia 
risrica sio alle bellezze della cil- 
tà al Toronto fabella Ca Tower 
d Casa Lina, dal iuniro anlier 
Fiera, dall'Eoton Center ai pa- 
lozzi numicinali e cost via, sir 
alle carcale del Niagara, E aa 
la strado vero queste tinae 
molto cradite è stata la sosta 
alle Cantine Samiskillin del eio- 
une imprenditore di orighre fa- 
pagrese, Donald Ziraldo. dnol- 
tre, il coro ho partecipato in di- 
netto [assente di vescovo nare. 
Biraltt e a deolfani Fantino ale 
trasmissione in liner italiane 
eDanerica fuiemes nella sia- 
zione televisiva «Channel 474 
nel corsa della quale i pruppo 
ni è esthiio in due brani 
Tormendao alla serata di calo 
el alone delle feste della Fa- 
ie Furione, va ricordato, dal 
punta di visa arristico, cite l'e- 
sibizione del coro Alpe Adi si 
è modasa in an percorso altre 
modo inferessntàe ug sevie di 
coni rate dal repertorio 
popolare della Caria e del 
Friuli, che ricordano via via i 
ori mromnenti leggi alle vit 
dell'uomo, dillo nosefta 
nua crescita, dal prbni ariani al 
matrimonio, dla ione. Inmat- 
io, ia serie dl sucriche (con 
relative parrot | dre difllirilionene 
te rientrano sei disco e nelle 
cosette di natara commerciale. 
mo che lamine una prande por 
tata culturale. E into cià è sta- 
io apprezzate anche dereli cspiti 
d'onore dello serata, ira cuni il 
Snares di Wanabhriger, formia 
dgckson, il senatore Peter Bos 
"a, piomatiati e adire auforita 


































l a i 
pr sapri ST 
di dl 1] fi [i LI 
lucerna. La scultura di Giordano Zorzi esposta all'ingresso dell'ò 
spadale canlonale, 


co che documenta la sua aiti- 
vità artistica abbiamo 
tratto» una piecola testa di 
Cristo che a ha particolar 
mente colprlo e che testimonia 
la brivura dell'artista» 
emigrante di Campolormido 
anche in quello che solitamen- 
te viene definito «piccolo for- 
mato», In previsione di un suo 
rientro im Friuli, Giordano 
Zorzi ha acquistato a San Fie- 
tro al Natisone il capace fab 
fricato dell'ex caserma da ca 
rabimen, che desidera conve- 


mientcmente sistemare, per 
creare un laboratorio e una 
moabra permanente di acultu» 
ra, cfivwiamente preciza 
ATTPVE nanTi parso le mme C(MEenE 
ma ci sani spazio amche per 
chiunque desideri esporre pro 
pre sculture o desideri avwici- 
narsi a questa affascinanie at- 
tività artistica». Una prova d 
altruismo quindi che va ad in 
tegrare la sensibilità di un anti 
sia Inulano che come a dice in 
madrelingua 


impt- 












sie fai di 


fessi [tir mai macrta 





«Nuviz di Fane» 


La nostra ladalissima Nuti Amat, che si aulodieliniace «una 
vecchia amica di Fanna», il 3) agosto scorso è diventata «ma: 
dans. ovvero suocera [came si lIradisce in Maliano questa si- 
quriificativa parola friulana). Da buona suocera, quindi, ci pre- 
santa ll genero a la Niglia manine sianno vacenda di chiesa da- 
po aver delto il talidico «sie. Lei si chiama Nadia & lui Jullam 
Allen, Con questa immagina, salulano caramente bulli | parenti 
e gli ambci sparsi per il mondo. Auguriamo ogni bene agli spo 
ai e «saudio di cdr (è par iurian) la madonela, 


under Bay 
TE CINE 


& 


Fia luvancigh, residente n Udine, ma originaria di Canebola di 
Faadia, invia cariszimi svguri di Buon Natale e Felice anno 
nuovo al fratello Ettore e a tutta la sua famiglia (nella foto) cha 
Fialada a Thunder Bay, Canada, da mollistimi anni. Con l'occa: 
sione, «Friuli nel Mondo» formula anche alla simpalica lamd- 
glia «Bugla di ogni ben a dut'a, 


Sl è acceso un nuovo Fogolar 


u famiglia dei Fopo- 
lirs furlans si allarga 
ogni giorno di più. Im 
qualunque parte del 
mondo si trovino, i Friulani 
cercano momenti di aggrega» 
zone, Il fenomeno si è accen= 
luato  nell'oltimo decennio, 
Questo bisogno di associare 
risponde a una profonda ri- 
chiesta, quella di conservare la 
propria identità o per lo meno 
qualcosa di essa in uma civiltà 
livellatrice è spesso falsamente 
universale, in cui lia woce di 
paschi viene spacciata per la 
voce ch tutti 
Ultimo neonato sodalizio 
inulano della sene e ASSoGA 
zione Friulam della Scozia 
E stato ufficialmente costi. 
tuito il 24 ficbbraio 199%, ma 
come si sa in questi casì, l'ini- 
ziativa & stata proposta, va- 
oliata e discussa in precedenza 
fino alla realtà della fondazio. 
ne. Che ci sia un sodalizio 
friulano in Scozia, la fiera ter- 
rà che ha comservalo usi e co 
stumi ancestrali e in buona 
parte le antiche parlate celti 
che, fari piacere a diversi acel- 
tistin di casa nostra, usi a pri- 
silegiare nelle origini friulane 
la matrice celtica su quella 
propriamente latina 
La Seozia rievoca il tipico 
ponmellino scozzese, il kalt, e le 
cornamiuse il cul suono e stallo 
diftuso nel mondo, dovunque 
è arrivato il dominio del Re- 
gno Unito. La Scozia è anche 
terra di grandi città come 
Edimburgo, la sua capitale 
com un attivo porto e pulsanti 





Anna Forte: «Une furlanute 





da. 


= FRIULI x MONDO — 


Tia 


Anche in Scozia nella terra dei castelli e delle cornamuse 





dll 


Tre colonne del neonato Fogolàr furlan di Scozia. Da sinistra a destra: il presidente Bruno Cecco, la segretaria Rosa Drivazi in Bannerman ed 
il taboriara Dago Cossottini. Malla toto a desira ona cartolina illustrata scorzese. 


industrie sul Firth of Forth. 
famosa per la lavorazione tes- 
sla, della lana, del tweed e per 
la produzione di whisky. 

Di Edimburgo sibo moti il 
castello Casile Rock del XV 


secola, chiese medioevali, il 
Russo Scorsese, la Ciallena 
iNezionale, TUmwerata del 


XYI secolo, 1) monumento al 
celebre romanziere del genere 
storico, Walter Scott. 1 Monti 
Grampiani ec le Alte Terre 
completano il quadro di insie- 
me con altri famosi distretti 
ll nuovo sodalizio ha sco- 
perto che la presenza friulana 
in Scozia è più che centenaria 
ricorda, persino nei testi 
scossesi di storia locale, che 
nel 188] arrivo in quella terra 
un friulano di nome Carlo 
OQderico e che wi fondò la Dit- 
ta «Di Terrazzons. Terrazzioni è 
miosasciati friulani sciamarono 
nella sscondai mela dell'Ulto 
cento e na pom decenni del 


E SI 


Novecento in ogni parte d'Eu- 
ripa e d'America. Esiate dun- 
que una certa continuità di 
presenza Imubuma mella terra 
delle comamiuse e delle vicen» 
de fantassose e reali dei castel: 
lì, almeno da più di un secolo 
Gli scopi che l'Associazione 
dei nostri corregionali perse- 
gue sono ben delincati dallo 
Statuto che È stato posto a ha- 
se della società appena costi- 
Iunla € che somò analoghi a 
quelli dei diversi Foggolira Tur 
lana sparsi nei cinque comli 
nenti, Sono tinalità di caratte: 
re sociale, culturale, assisien- 
ziale e ricreativo. 
Continuando l'analisi dei 
temi proposti troviamo l'impe- 
gno chi informazione è di calle- 
gamento e di utilizzazione dei 
benefici che provenpono dalla 
Regione, dii Comun, dallo 
Stato Italiano, Al terzo punto 
si parla di sostegno all'Europa 
unita, operando affinchè la 


cultura italiana svolga nel 
nuovo comlesto comunitario 
un suo ruolo attivo e demo 
cralico a beneficio di tunti. E 
qui si tratterà di chiarite che 
l'informazione e il collegamen 
to com la Regione può avveni= 
re in diversi modi. Abbiamo 
l'Ente Regionale per i proble 
mi dei Migranti cui fanno ca- 
po le diverse associazioni che 
si interessano di emigranti € 
delle quali l'Ente Friuli mel 
Mondo, pioniere in questo 
campo, € il principale per i 
Frivlam che rappresenta, Com 
lPEnte Friuli nel Mondo il col 
legamento èé utile per la messe 
di informazioni che se ne rica- 
vano € per un autentico colle- 
gamento con la grande dia- 
spora friulana nei cinque com 
linenti, Samo ben conlosessan: 
fire 1 sodalia inulam aderen» 
îi a Friuli nel Mondo, ente che 
appare come un punto di rife- 
rimento morale, umano, socia- 


ke culturale per chiunque vo- 
glia casere unito al Friuli e ai 
suoi corregionali nel mondo. 
Quanto ai benefici che si at- 
tendono da Stato, Regione È 
Comuni occore considerare 
che se Imora lInala del dopo 
puerra aveva trascurato le co- 
muniti ttaltane all'Estero, og- 
pi finalmente la tendenza è 
cambiata. Cè più aitenzione © 
anche maggior disposizione ad 
aiutare queste comunità, ma 
l'Italia, nonostante gli innega- 
bili sviluppi, la i suoi proble- 
mi economici, Le Resioni, e in 
particolare il Friuli-Venezia 
Giulia, sono probabilmente le 
più vicine e dispomibili alle 
collettività della loro emigra- 
gione, sono slale varale leggi 
opportune, di cui si può pren 
dere ampia vissone, Quanto al- 
la dillusione della coltura ilu= 
liana in Europa c'è molto du 
fare e dobbiamo lavorare tutti 
insieme. 


Dalle cucine delle fornaci al tempio della «cuisine frangaîse» 


(Segnalazione di Angelo Faelli e Romano Rodaro) 


Dicembre 1992 


furlan 


tagganilo al Comitato Di- 
rettivo del nuova sodalizio, 
che ci auguriamo di cuore col- 
legato alla nostra grande fami- 
glia, se piassbile, iIrmamo co- 
me Presidente Bruno Cecco, il 
quale ci ha pentilmente infor- 
mato dell'mzia tiva dei Friula- 
ni di Scozia. Segretaria del 
TU crea Fogolir é Rosa Ban- 
nemran, Tesoriere Diego Cos- 
aettini, Consiglieri Nina Brem- 
mer e Rosi Cecco che corndial- 
mente salutiamo. Il presidente 
dell'Ente Friuli nel Mondo on 
Mario Toros ha inviato al Pres 
sidente del neocostituito sodi 
lizza, che ha sede a Edimbur- 
go. una leitera-messiggio. In 
cssa il sen. Toros fa riferimen- 
to all'opera ultraquarantenna- 
le dell'Ente Friuli nel Mondo 
in materia di emigrazione e di 
iniziative a favore dei nostri 
emigranti, L'Ente opera in ar 
mona con pli organi ammini» 
strutto dello Stato e della Re- 
gione e ha maturato uma vali- 
dissima esperienza nel scitore. 
Con il suo mensile raggiunge 
tutti i Friulani del mondo e li 
informa di notizie, di cultura, 
di lemislazione e benefici stabi- 
liti per ali Italiani all'Estero è 
peri Friuli a livello reponi:= 
le. L'Ente rispetta l'autonomia 
dei singoli sodalim friulani, 
che desidera affratellati e uniti 
in un vincolo di affetto e di s0- 
lidarietà perché l'unione è 
*empre motivo di forza © com 
tribuîio al superamento delle 
difficoltà. È quanto auspica i 
presidente di Friuli nel Hom- 
do. 








Francia, o nre 
delle zone 


Parigi. due mostri fe- 


alla 


n 
glio 





, Tua : 

deli settori, Aatgeso 
Foelli e Ronimo Rodaro, resi- 
ideati risp iivanterte dad la 








Frette Mur Sete e an C'iormritbia 
en Parisic, ci lrammo seg (ELLA, 
fromascenza fotto a 
Rome, in provincia di Saint 
Etienne, «cun tune furlanute 
di 86 agn spiega simpatica» 
mente ln sfilano Rodero che è 
sato bi Francia inel 103] che 
seben che anzianute si ten co 
me une pipanete, fi sino nonne è 
Ara Forte e da storia 
faguella di una evnigrante 








im ii 
eo BelITi 









Sana 


delli, 
rhe a difhe E 
FeNZa di Rodoro è nato ln Frit- 
li, dn Contime di Arha] prese 
19/0; quando cioé 
Amube avevd solo 40 aninii e sno 
padre, che nel frattempo aveva 
fatto da prima pierro sicari 
decise di lasciare li poem 
pine, Unsimins di Buia, per ri- 
toragre ia Francia, dove avena 
già operato pronao dello suerra 
IOls- TR. 


esemplare, 
l'altro informatore, 


precisa 


y fi 
| vite del 






Angle penrdi iparirali en pe mi- 
tori e cingue fratelli più pramali» 
colli di ei allo volta della Fra 
cr e ragghonie con la formed 
ur piccolo poese a mard del fer- 








Foio-ricordo a Roanne, Francia, per Anna Foria a Angelo Faalll. 


risaria, do Pe pera POR rOano ds 
i puro hag soltanto il padre E 
due fratelli di 15 e IF ni. Fa 
ficoareatio quote, # Han PC, ii 
Irotare ani alloggio per Tette, 
"ai Marentino ali se 
offri feno para n Îria cosa, in 
camino del servizi domestici 
che Anute accetto valentieri al 
fare, perché così si sentiva stile 
alla Tareraî ella. N pare ed i 


I 

relli irvorarano in miniera, 

ve peraliro dd riseltio delle 
È] u ti ale But sro comin. 
Dono quattro aani, sollecitati 
da qlcuii paesani faresti 
corone a lavorare in fornace, 
Anuie area uri, 
Nella cucina della fornace bn- 
parò a fia dle niomgiare per pelli 
dperai è dittriburve foro le he 
vane. Le rofevanmeo ini bene è 
benché siovane faceva da ma 
dre per intii quanti, sosicner- 
doli maralmente. occupandosi 
dl renti nrialoti e mon esi 

















"i res 





ailorg 17 









tando g rimproverare «qualchi 
bintars. 

Ta fi Wiukce © 
futuro dl 







Anule pere hi 
uericrana» informava Ita 
frrsolana un salutare dic 
ohiere di vino, era pronto ae 
comparto con fo sug fingr= 
monica, dl marito purtroppo da 
lasciò vedova quuarale 
arconI gione e can 
do Crescere, 
d'animo e Irgecorse 
dute do sug vwila, armal comme 
cuoci provelta, (n fornace, Se 
ario ci sepnalana i no- 


asolo 






» lei ed 
ira Sela 

Aule starti si 

in pradica 








rig: 





ea do ri 


stri due simpatici 
l'una fornace che Ja 


infor ARILIT ai Î, 


ide al 


l'opera fu quella di Pulsenx Fal 


dove terretina dl 
raro a 15 anni, non pria perdi 
di aver trassnesso a fetia 
(Ninpio ur grade amore per 
ir cucina e fante culinario, La 
figlia, fatti. forte dell'espe- 
rienza appresa dalla madre st 


dl'ilise, sino lo 


















Pero heillantcnente eli Cri ali 


cucina di dina rinomata scuola 
di Parigi sp calo sarccessità= 
niente der profani inta 
«novelle  cwizine frangainea 
Gra al marisa, Pest 
sce d fonnie ro del ristoranti 
Francia, il 
lregueniaro 
ie der a clientela in 








delta 


ENER 





pis PIRO dii 


Cher I roisgrosi 


I 










cal E 
lerdazioninr. 

Anso Foaeili di Arbo © Ros 
name Modare nato in Francia, 
atei nadie a Baia per parte ali 
murdre e a Martienaeca per par- 





re di «pais, ancumano però che 
in quel tempio della creino Jean 
cem ni sente anche sbonodòr di 
mangiative a la Purlanea, En 
dernteiorte do «lurianute di B& 
agnis, dopo aver frasmerso ate 
ligdieo Colfamar CUssi i aci segreti 
di cucina, nei sg resistere albi 
tnmarione di «messedé qualchi 
pienatela. A Rogme Anna For 
te, partito Inedicense da L'rsifae 
der serio hei 
lomanci per sentita 
Ore lea STO 
«No | mancie nissun 
confuari fieno | nostri infar= 
materni — For che chel di sinti a 
tewelii urlante, 









AOCCRATAG. 


Li sentbra però, ord che Anu- 
le tu LOMast a to doi Furba- 
nisc'+ conte dAunselo Foelli e Ro 
mano Rodero, che pid avere an- 
che i sceonfuari di sbrocedsi 
ogni tant a feveli in marilen- 
ghe», È f'angurio contagi che 
le facciano «di curia 

Micen vfrrfoanieo o; par 
lano di Frelli e Rodaro, Eb 
Mat i dl cn iui alli erce sla me ste 
il primo e ita sori di sc poeloi- 
cotigranteo e ele il secondo, ra- 
n Frasca fin nea formare) 
fut con cuore dl 


Fribdi bi (= 





(Tara 















i 
radicato nei 
i d'aver continuato in 
solo della suda casa di Parigi 
«ue aKconute — come scrive 


iestualeente CUT Cope pusar- 
tz dal Frul un pic ala volicu 
Sano coppi della cas degli avi 
raccolti a Comurdiso dl Bio 
dopo il terremoto. All'interno 
del ci . di Me Mimaliara, dot 
«brite dl Rovio, da ricci 
fa con na sienilicative dipin 
denti avi 
dn terrentaro, ina protetta diallia 
Fergiite. «Bot i cops di Buic 
serve atesro Moncia Rodari 
al vegnari merli un netan 
gpul di tere cuete di France cum 
tune incisore, Ling freve, 
deria scritta, che riportiamo a 
chie di questa mora: «Va, 
lavore, fis il palantomple. 















MEC aiar Cara î vip 


Sani 
{enn- 
f 








«Une anconute cun cops puarikz dal Fridi». 


Dicembre 1982 


Storia 
9 emigrazione sta cam 
bando (è cambiata”. 
nuovi orizzonti «i 
aprono all'assorva- 


bone di ciò che fino a qualche 
tempo fa cra considerato feno- 
meno cd aggi appare sotto discr- 
sa dimensione. Questa croluzio- 
ne ci fa scoprire, in maniera 
quasi reperelima, Vesisicnca del 
grate palrimenio storico conde 
muto im ciascuna vita di cmigran- 
te elfo della sua Fansiglia, 

I tempo incalza. Tardando 
ancora a registrare le iestim= 
mianse di maggior valore, ma 
anche quelle che sembrano ri 
ibeste è tali noi soma, si rischia 
ili perdere un'inestimabile docu» 
mentazione di Fatti, sofferenze, 
successi, gioie, dodori, soddisfa- 
zioni, sacrifici, umiliazioni, im- 
giudirie che, assieme, costitui. 
scono la storia dura di chi, ieri. 
ha laszinto ki sun terra per um 
lavoro in un paese straniero. 

Perchè dimenticare, buttare 
via tanta ricchiescra, tanta storia? 

Per questi motivi «Friuli mel 
Mondo», nel quadro delle iniia» 
tive volie a celebrare il suo qua: 
rantesimie di fondarione, hu 

| ideato «Spario-Storia» che non 
è ultro che un ugpello n tutti gli 


sblcnnti ni giornale, ni «Fege- 
Hire loro aderenti, affinché lm | 


vilno le loro memorie storiche di 
vita scendo descrizioni semplici 
enmapletate da fotografie (se ci 
sann), Possono essere utili anche 
spezzoni di diario, lebtere, ap- 
pianti anelse in libzue diverse 
fensirà Mopaipe redazionale ai 
lavori di Draduzione è VMimibura 
degli articoli ché verranno pub 
blicati. 

Azione vogliamo scrivere la 
sioria dell'emigrazione vera: 
quella vissuta e patita dai prota- 
gumisti perche di questa rimanga 
la traccia dei valori che merita- 
ma di ssere sublimati. 

Il maferiale, compreso quello 
fotografico, và imviato a «Frisli 
nel Monde, «Spazio-Sioria», 
Casella Postale n 262 - 33000 
Udine (Italia), 

Buon lavoro a tutti © arrive 
derci selle colonne di questo 
giornale, 
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PALMIRA OTTOGALLI 
una friulana sanguigna e battagliera 
promotrice di mille iniziative in Canada 





Toronto, aprile 1955. Palmira Ottogalli cal marito Mario Toralto ed i fi 
gli. Da sinistra, Franco, Rino e Bruna. 


benda, piacente, con 

un fisico da far invi- 

din 4 più d'una cin- 

quantenne, Palmira 
Ottopalli vedova di Mario Ze 
ratto dà subito l'idea di chi sa 
il fatto suo senza pestare gli al- 
trui diritti. Vagamenie ncorda 
l'immazine dell'ex premier in 
glese Margareth Thatcher, DI 
quella ha sens'altro il piglio è 
potrebbe mutuirsi quel titolo 
odi ferro» di aggiungere ad al- 
cuni dei riconoscimenti che di- 
siinguono la sua persona: 
«Mamma Italiano, «Mamma 
Coraggio», «Patronessa degli 
alpinio, «Regina del radice 
chioo. . 

Dietro questa presentazione 
ché può sembrare scherzosa vi 
è però la storia d'una vita di 
stenti, di lavoro, di sacrifici, di 
emigrazione. Nata a Biauzzo di 
Codroipo, fin da bambina per- 
cepiace il disagio che im fami. 
glia provoca la lontananza di 
papà Guido, ottimo fabbro e 
falegname (costr la prima bi» 
eletta di legno], costretto ad 
emigrare fino agli anni che pre- 
cedettero la seconda guerra 
mondiale, Sette sorelle e due 
fratelli. Tante bocche da sfa- 
mare anche se la modesta 
azienda agricola degli Ottogalli 
garantisce qualche sicurezza. 
Di quella numerosa compagine 
sono rimasti im sei: Ciemma a 





Nozze d'oro a Sanremo 





csre d'oro a Sanremo per Giuseppina Aito e Bruno Nico» 

lora, uiesi purosatigue, Iraprmiiati Lenti armi fia reila ri 

| viera dei fiori, Lei infermiera presso fo clinica pediatrica 
aCastilio», lui piccole Rapremaltore calle, mino vissito e 

vivono una vito di entusiami per il Friuli, Bruno ha ricoperto qn- 
oe la carica dl consigliere connmale a Buio, primo di far parte di 
quel eruppetto di peneroni cite duumo daro luogo alla costlizione 


del Fogolie Furl di Samrema. 


fn nenti questi anti, Giuseppdta è Ferito mot Aosta mai namento 
di lecgere è seguire «Friuli nel Mondos, che oggi si ougura di ripa» 
garli edi cir* aggimgendo gli angeri più affettuosi alla valanga di 
auspici pervenuti loro dr parenti e amici. 


Biauzzo e Gina a Codroipo, 
Palmira e Albina in Canada, 
Anna in Belgio, Oliva a Trewi- 
so. 

A sedici anni Palmira entra 
come operaia presso il mobili» 
ficio di Ruggero Dorotea, Ha 
l'istruzione derivantele dall'a- 
ver Irequentato lai quarti cle- 
mentare, Eppure in poco tem- 
po niesce i raggiungere un po- 
sto di responsabilità nel'azien- 
da che ricopre com bravura € 
competenza tali da far rime 
piangere alle compagne e al da- 
bone cli lavoro là SU forzata ri» 
nunca a quell'attività, La 
guerra sconvolpe la pieifica vi- 
ta di Binuzrzo, Introduce il peri- 
colo, la paura, il rischio d'esse 
re giustiziati dai tedeschi se 
scoperti ad aiutare i partigiani 
e prelevati da quest'ultimi se 
sogpettati di collaborazioni 
smo, Una vita d'infermo pes: 
giorata da continui bhomibarda= 
menti, È sotto una tempesta di 
tombe Palmira perde l'udito 
pur uscendone incolume. 

Un giovane sergente map- 
giore degli alpini del luogo, 
Mario Zoratto, reduce dalla 
Grecia, fa breccia nel suo cus- 
re invano «bersagliato» da di- 
versi pretendenti e, alla fine del 
1946, la sposa. Da quella felice 
unione agermoglierammone 
quatiro figli di cui uno, Gior= 
gio, vedra la luce in Canada 
Lé condigonm del Fou del do: 
poguerta sono difficili. Palmi- 
ra, determinita è decia, con- 
vince il marito ad emigrare im 
Cinadi, dove le prospettive 
sono buone Corre l'anno 
1953. Un anno dopo, utilizzane 
do i compensi arretrati spettan= 
ti a Mario per aver svolto un 
periodo di servizio militare da 
richiamato, Palmira riesce a rie 
conziungere la sua famiglia do 
po un viaggio Fino id Habfux 
con il piroscalo «Conte Bian- 
camino» e due giorni di treno 
per arrivare a Toronto. Stre- 
mita dal viaggio com i tre figli 
che si aggrappano ai suoi vesti- 
ti, spaccata, non sa dove anda- 
re. I sui himbi: Franco ha sei 
anni, Bruna cinque e Rino tre, 
Ad un tratto dalla comfusione 
dell'enorme sala della sturione 
ferroviaria di Toronto, dove 
una persona cantatevole aveva 
condotto lei e i figlioli. appare 
il marito Mario. Un abbraccio 
forte. Tuili piangono di wioia, 
d'emozione, di fame... A To 
ronto la famiglia Zorallo trova 
due stanze al numero cingue di 
Caledoma, Nell'edificio vivano 
ulîre quarunta persone. I servi- 
zl smo costituiti da un gubi- 
netto e un rubinetto d'acqua. | 


turni per servirsi sono inevita- 
bili. Nel frattempo Mario, con- 
chusa l'esperienza di lavoro com 
le ferrovie a Winnipeg, trova 
livorno a Toronto come mura: 
tore e Palmira, dopo un perio» 
do di adattamento si occupa 
della sistemazione di alcuni 
«bordantis. (operai bisognosi 
d'un giaciglio è d'un pasto cal- 
de, in buona parte emigranti). 

Quandi masce l'ultimo figlio 
(15360) la finmiglia 5 sposti in 
Una calsil più comoda è e COTTA 
chi a farsi largo l'idea di qual 
cosi di proprio, Da una disera- 
zia (un incidente stradale senza 
gravi comseguenze) si apre l'oc- 
casione per disporre d'una 
somma sufficiente per l'acqui- 
sto d'un bell'apperzzamento di 
terreno, Quell'operazione came 
bia la vita della famiglia, Viene 
abbandonata Vattratà nei com 
fronti dei «bordantio e quella 
successiva di vendita di pelati 
per le strude dalle 18 alle 14 
Sono gli anni più belli della fa- 
miglia Zoratto. Tanto lavoro, 
îanto impegno, tanta soddisfa 
zione. I figlioli crescono bene, 
studiano © preannunciano un 


hesinghiero avvenire. Da Co 
droipo, intanio, arrivano 
Quantili sempre maggiori di 
seme LI 


Sulle tivole di mezzo Cumai- 
di compaiono le verdure di 
almira, in particolare il radic- 
chio che entusiasma i più 
ghiottoni ma interessa i ralli- 
nati e decisamente cattura i 


buongustai. Da Bianzzo la so» 
nella Ciemma accenna gli invii, 
È la fortuna. L'affermazione 
della coltura friulana fimisce 
per travolgere anche il settore 
della ristorazione al punto da 
attribuire alla promotrice di 
tanta bravura il titolo «gasiro- 
nomicamente nobiliare» di «re 
gina del radicchio. Palmira s'è 
fatta il suo «regnoe non Lrascu- 
rando gli impegni sogiali. In 
primo luogo, da credente con- 
vinta aiuti la parrocchia di St. 
Patrick's, a Brampion, dove vi- 
ve. Fonda il gruppo «Età d'O- 
ros e collabora alla costituzia- 
ne di altre ventidue fondazioni, 
ultima la «(Casa del Fanciullo», 
Il giornalista Toni Sapienza in 
un articolo a lei dedicato e ap- 
parso sul numero del 17 aprile 
1450 del Corriere Canadese 
la definisce «ama fmulana san- 
guigna © batiagliera». La più 
bella battaglia Palmira la vince 
contro il male e la morte quan- 
do il marito vitima d'un inci- 
dente sul lavoro viene dato per 
finito dai medici. Con il nodo 
alla gola, siringe i denti, richia- 
ma tutta la forra fisica è mora» 
le che possiede, Mario ha la 
parte destra del corpo intera» 
mente paralizzato, Non puo 
muoversi, Don messe a mangla- 
re, è impedito nelle più clkemen- 
tari funzioni. Palmira compie il 
amiracolo» di riportarlo ad 
una condizione di vita umana. 
Purtroppo il destino le Ara pps 
il marito proprio quando, do: 





Famée Furlane di Toronto 


a Famiglia Frivlana 
di Toronto è sempre 
malta attiva, nelle va- 
rie iniziative  rienar- 
drei do cultura, da socialisà, So 
sapori. In dicembre il sodalizio 
lr festeggiato Gindlano Fanti 
ne, menthro del Comitato DI 
rettivo della Fame, nativo di 
Ferdbrlio in Cone di Trep- 
po Gratde | Provireta di Lol 
mel. Firotino, che d emigrato a 
loronio con i suoi genitori mei 
PRI Usl Sur Liviona e 
ta dee Meli: Gregorio e dl 
drea, È saio aousrtio nella Po 
lizia Metropolitana di Toranto 
nel 1969, sccupando diverse 
posizioni di rilievo nella doita 
aila criminalità e nell'ossicura- 
re und ordinata convivenza ci- 
vile. Gillo Fantino è stare 
soantlitato Capo della Polizia di 
London. E and carica di grate 
dle rilievo e prestigio. 
sono proseguite le varie di 
tività speartive, apecie de hoccs, 
fi penna si dé svolto if Senti» 
chetto dello sport, giunto alla 
diciarsetterima edizione. È 
stata realizzata la rappresen 
tazione restrale «Les Misera- 
less, Aitelte i! Ballo di Carne. 
vale lid avuto nun eraade inc 
ceue, Anche la ferto dei Cin» 
quartet, quelli dall'età d'oro 
da avuta mai spletdida riser 
ta, Malio imporianie è stava la 
Settimana Friulana in Comado. 
La sede della Fonte ha spira 
lt seininmama della cela 
drilona, che verra chiamata la 
Femina del Buon Ricordo, 
A rapprese niare dol vero la car 
cho friulana sono venti i 
Canada Aldo Moratti, tito 
dure ae Risforoate da Toni a 
Gradiscwtta di Farma e Mégiai- 
Pe dei soi bheavissini cuochi. 
Lo seria si è svolta sotto 
gli auspici del Console Genera» 
d'italia @ Toronto... Enri- 


© Asgicio Ferroni Carta, Sona 
infervenani allo scortimana friu- 
fna i rappresentanti del Duca- 
to del vini e il Presidenti dello 
Camera di Commerelo di Lidl 
ite, Gimni Bravo, | Presidenti 
delle Province di Udine e Por- 
denote, Fender e Kalvasori è 
dquforiti regionali. 

La manifestazione intesa a 
far conoscere i nrondo frivla» 
me dn patrio e dllestero nella 
sug realta attuale da avasoe an 
grande successa, con soddizfa- 
rime di promotori, organizza 
tori e pubblico, 





Una simpatica immagine di Pal 
mira Otiogalli in divisa di «patro. 
nessa degli alpini. 


po parecchi anni, il peggio 
sembrava essere superito. Pal- 
mira: «Mamma Italia» - 
«IMiaimma coraggio» un titolo 
meritato, Nel maggio 1976 
quando nel mondo si forma la 
catena della solidarietà a favo 
re del Friuli colpito dal terre 
moto, in Canada, tra le mille 
iniziative svetta quella di «Ra: 
dio Station Ca di Ghanni Lom 
bardi che affida 1 microfom a 
*almira pier contnuati appelli 
che faranno affluire penerosis- 
sim contnbuti per la ricosiru- 
zione friulana, 

Quando parla, Palmira nom 
sl uccorpe del tiempo che passa 
e nom fa accorgere chi l'ascolta 
Una piccola interlocuzione. la 
richiesta d'un dato, d'una pre- 
cisazione sono, per ki, Guti 
scatenanti verso racconti ricchi 
di particolari senz'altro frutto 
dl UNA, TETTO cli ferro È “Ie 
ceri, Guarda con varia espres- 
sione spalancando due occhi 
mobilissimi come a confermare 
con l'espressione il tormemo 
che prova a ricordare taluni 
passi della sua vita. Accenni 
alla sua grande fede in [io n- 
ferendo fatti è situazioni strabi- 
lianti, certamente inspiegabili. 
Torna in Fool ogm due anni. 
Impossibile dimenticare la pa- 
tria del sangue. Ma laggid a 
Brampton vivono i suoi quat- 
tro figli e otto stupendi nipoti» 
ni. 

Salutiamo Palmira Cn Cm 
zione, lieti di averla connacivia, 
Stavolta per scherzo la chia- 
imiamà «macdldo. Lei rice, alza 
la mano in segnò di saluto con 
una nobili che davvero sem- 
bri regale, come il suo «man- 
due: distto con il cuore, ni. 





Pochi ma buoni! 





È Il Gruppo Alpini di Colonia, ser. Germania, «Siani ch'a son nome in 


Ires, è il caso di dire: pochi ma bi 


rincig, Fieiro Tomaselli ed il ca 


ll Sona, da sinisira, Firmino Co 


ruppo Ewgenio Galante. Da Colo 


nia salutano butti gli alpini sparsi per il mondo che ricevano è leggono 


i mostro mensile. a 


In Argentina a Colonia Caroya e a Cordoba 


all'Aeropargue di 

Buenos Ares a Cor 

diobi © vola verso 

l'interno dell'Argen- 
lina sopri una terra che ripren= 
de il vigore del suo verde con 
primaverile slancio. Prati e ara- 
tivi, fattorie © paesi, rare sone 
boschive sono visibili dall'aeneo 
dell'Ausiral che ci porta a de- 
stinazione. Il tempo passi velo- 
ce. Le nubi, ché si altertavano 
ad ampie rome di chiaria, si di- 
radano delinitivamente sopra 
li storica e dotti città di Cor: 
doba, Dall'alto la wisrone della 
Giltti coffe un senso di vilale 
sspansione di edifia e quartien 
nella vasta pianura. All'aero- 
porio troviamo ad attendero 
ruppresentanii e dirigenti dei 
Fogolàr Furlans di Cordoba e 
di Colonia Carova. Sono voli 


mo la prima volta ai nostn ne- 
chi, mivelano lanesa e l'allento 
per chi mene dal Friuli a porta 
re una presenza siva della Pu- 
iris lontana. In macchina rag- 
giungiamo il cuore della città. 

Edifici dell'epoca coloniale e 
dei primi decenni dell'Indipen- 
denza a allertano a palaza 
moderni e a fuori quartieri. 
Soma spopende la carpedrale e le 
wine chiese di Cordoba, dl pa 
luz dell'antico povermitiane, È 
monumenti che sorgono, spes: 
so equestri, a cokbrare la me- 
mori di fondatori e di eroi del- 
l'indipendenza argentina. Nel 
pomeriggio siamo a Colonia 
Carova. Siamo nel cuore della 
friulanità argentina, dove Oia- 
vio Valerio ha vissuto i mo- 
menti più belli della riscoperta 
di un nuove Friuli, rimasto in 
Lillo na suc cossa, nella sua 
lingui, nella sua fedelta al la 
ro, SODO per noi mewmenti cli 
profondi emozione, dopo un 
viaggio di tredicimila chilome- 
tri, quando nel municipio il 
Sindaco Cadamuro ci riceve 
parlandoci in lingua friulana 
pura è avvincente come quella 
del iteln vecchi, La vista alla 
che reca dipinte de 
drammatiche vicende della co- 
lonizzazione, ci mette di fronîe 
a una Via Crucis, scritta nel- 
l'ultimo Ottocento da questa 
eletta porzione del popolo friu- 
lano. Si sente il bisogno di ingi- 
nocchiarai di fronte a questa 
sacrificio, i questa tenacia, a 
questa lede, A Colonna Carova 
e sula semitta una delle pagine 
più sofferte e più mobili della 
stona dell'emigrazione  fmula- 
na. non tanto da parte di sin- 
polî, quanto di un'intera comu- 


chiesa 





Come in pellegrinaggio 


L'intervento del presidente di Friuli nel Mondo, an, Tarca, a Cole- 


nia Caroya. 


mita, E dobtnamo aggrungere 
che 1 nipoti non hanno dimen 
ticato gli antenati. Nella Casa 
Friulana di Curoya arde uno 
schioppettante fogolir. La sera 
ci troviamo per l'incontro cul- 
tarale sulle origini della lingua 
friulana, seguita co inieresse 
dal tolto pubblico inlervenuto 
Introduce 1] sen, Mano Ta 
nos, richiamando 1 valon dl 
fono dellla stirpe finulana e in- 
vitando i corregionali a un'u- 
nione di intemi e di affetti. ne- 
cessaria. in un mondo che ten- 
de a divisioni e disgregazioni, 
per la sopravvivenza della iden- 
tit etnica è culturale. 11 prof. 
Tiommeenico #anmer race 
storia della lingua triulini 
la colonicrazione romana è la 
fina in terra cella Una ii tem 
pi nosin, Il imulano € uma lin 
gua neolatina, del ramo ccc- 
dentale, l'erede del latino attivo 
e pulsante dell'antica Padinma 
La fraternità si accende nella 
cena, nel canto, nelle danre, 
nello scambio dei doni e dei fi- 
corda. Il cuore dei Friulani di 
Colonia Caroya trabocca di 
sentimenti «chieti -&- perini 
Ma dovremmo noordare du- 
rante il pomeriggio la visita alla 


casa storica di Carova, un edi- 
ficio che fu collegio di campa. 
pra del Giesyali, pier passare im 
seguito in altre mam 

Fu in questa casa che | primi 
venuti dal Friuli sostarono nel 
1878. All'esierno della casa è 
wisibile tuttora la caldaia della 
polenta, chie serviva per sfama- 
nei piometi. A Jesus Mara la 
«isla al Musso Gesubco Na 
zionale mipropone all'attenao» 
ne la grande opera di civilta dei 
Padri Gesulti, lo cui inconsualta 
soppressione, privo intere na- 
zioni di un validissimo apporto 
culturale e civile. Ma é ora di 
ritomare a Cordoba, la capita- 
ke della Nueva Andalucia, fom- 
data nel 1573 dal ssvigliano 
Dem Jeronimo Luis de Cabre- 
fa, micordalo in um bronzea 
monumento, La presenza fra 
lima e italiana a Cordoba è ali 
lunpa data. È stato stampaîo 
un libro che ricorda il contribu. 
to della collettività italiana allo 
sviluppo della città e del suo 
territorio. A Cordoba Domeni- 
co Facchin, grande figura di 
imprenditore friulano, ha la- 
scalo Iracce prolonde sia nel 
sio campo protessionale come 
nella comunità regionale è na- 


Colonia Caroya - li prof. Domenico Zannier con il segretario del 
Fogolàr, Santiago Lauret, accanto alla «olla»: la perniola dose cu- 


cinavarso i primi coloni friulani. 


zionale di cui ha fatto porte 
con grandissime merlo, Neg 
colloqui con i dinipenti del Fo: 
golàr Furlun il sen. Mario To- 
ros puntunhzza con chiurezza 
le relazioni intercorrenti a livel 
lo nazionale e regionale, in par 
ticolare in chiave legislativa, 
con le istituzioni pubbliche e gli 
lialiani all'Essero 

lan questa zona dell'Arpenti- 
ma è sentita l'esigenza di ona 
scuola Ialia e di un msegna- 
mento anche del (nulano. Le 
prospettive per la scuola italia» 
ni che gli Innzioni, soma buo 
ne. La sede dell'Associuone 
friulana è ampia e ben articola- 
ta con le sue aule e ke sue sale, 
colnfpazso il salone. dove a sera 
gi svolge la cena d'incontro. 
L'incontro ufficiale avviene 
nell'uula magna della scuola, 1] 
seni, Mario Toros porta 1 sla 
dell'Ente e suoi personali alla 
colletiwità. che gremisce l'um- 
tsenie. Il Presidente di Friuli 
nel Mondo ricorda l'opera dei 
Friulani e la loro storia. Ri- 
marca lo spirito di collabora. 
ione e di unità che dewe conti 
muane, ll Presidente della Fa 
mie Furlune nvolge 1] suo salu 
to di benvenuto alle personalita 
giunte dell'Italia. © auspica 
maggiori contatti. Il prof. De 
menico Zammer in una ©41- 
riemie e chiara relazione iratta 
delle tradizioni popolari del 
Friuli-Venezia Giulia. Sono 
tradizioni che accompagnano i 
momenti della vita familiare. 
pil avvenimenti calendaniali è 
siapionali, civili e religiosi di un 
popolo, Leggende, proverbi, 
canti, mussche, linguaggio # 
SUSSEQUOona in una vivace e nic- 
vocativa rassegna, dando la 
reali della ricchezza culturale 
del Friuli Altri discorsi è inter- 
venti da parte di dirigenti dei 
Fopaolars e di rappresentanti di 
plomatici avvenpono urine 1 
convito della comunità. 

Si respira un'atmosfera di 
amicizia e di famiglia. Vengono 
messi in evidenza i problemi 
che toccano i Friulani e gli lta- 
tini in Arpentima. La scambio 
de dom privilegia la cultura è 
l'arte di Cordoba e della sua 
provincia, che | nostri lavorato 
ri hanno comîribuito a rendere 
più vitale e più produtiva. La 
domenica sulla Piazza princi- 
pale di Cordoba assigliano allo 
spetlacolo da danze del Gruppo 
Foklonstico del Faogolir «i 
Colonia Carova. Pure di essere 
a Tarcento è ud Aviano, E non 
è un sogno. Il saluto é anche 
sorriso e pianto 
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La foto potrebbe essere intitolata: «Dalla Sardegna in Carnia, per un 
soluto ai parentie, È quando ha fatto Felice De Cillia che da diversi 
anni risiede a Villa San Pietro, in provincia di Cagliari, qui ritratto con 


i familiari a Gieris di Treppo Carnico, suo passes d'origine, dal quale 
invia un mandi a tutti | conoscenti e paesani sparsi per il mondo. 


Un mandi da Friuli nel: Mondo! 


Martes: 


ENTE 
FRILILI MEL Mora 











fil. DAI? - ge 
do pri t 


Di passaggio per Udine, dove abita lo zio Guerrino Damiani, a destra 
nella loto, è wanuta a trovarci a Friuli nel Mondo Rosny Damiani, una 
nostra ledele lettrice. figlia di friulani, nata a Johannesburg in Suda- 
frica. Con quesia immagine, che iestiimonda la sua reale visita assie- 
me allo rio, Rosny invia a mamma Maria Gorassini, originaria di 
Braasa, a papà Luigi, originario di Campolormida, è alla sorella Do- 
ris; landi cari saluti è... un mandi da Friuli nel Mando! 


«Sot il zariesàr di Kimberly» 


L'immagine ci masîra al centro, con camicia chiara, Lorenzo Bericia, 
emigrato in Canada, a Kimberly, 40 anni la. E con lui, prima a sinistra, 
la moglie Dorotea. Sono pure presenti i figli Gianni e Lorenne, il nipoie 
Barry sd il nipole Laria giano a Inavarlo dal Friuli na la maglia Mari- 
si ed | tigli Katiuscia e Nicola. «Di sot il zaressr di Kimberlyf=, tuîtti as= 
gieme salutano i parenti è gli amizi residenti a San Vito al Tagliamento: 





Il Fogolar Furlan della Baviera onora l’arte di Franco Maschio 


di LUCIANA BONATTI 


; 
al sneccino che de sue 
opere aflenmera, pri 


nità d Colloredo di 
Monte Alano nel 
MURO, quindi a Mafano n 





i Uol si inf 


doro im 


a Liengnro Sabbia- 
i uifima estare, 
era prevedibÒile e quari scontano 
che le sciltiare di Franco Ma- 
schio sarebbero sette dallo 
«piccoli patriae per farsi conse 
scere di int più ammipio pubblico. 

Ea ecco che agli Inizi di ses- 
testine ns, d'intituro ftaliano di 
Chliura in Monsco di Baviera 
l'ha ospitata cos aleivte opere, 
che hora sshito avaro an 
gramide © apprezzamiente, - Lo 
siero di, Sersio Falchi, 
Console Generale d'iralia Ja 
Monaco di Baviera, colpito 
dallo ireatitià delle aprere di Ma- 
tehio, dive infilo che questo 








mostra non doveva rimpoatrlare, 
ni avrebbe dovuro avere un re- 
vuo intinediaso in Germania e 
tanto si impegno perché ciò ae 
cgdine. Prolieno 0 Iroferno fu 
inoltre Fappoegio del Fopoldr 
Furlo di Monaco, che accane- 
paguòà e puidi Maschio nello 
tcelta della calleria cite amebhbe 
ospitato per 40 plorni le sue 
tecni; So scollo cadde sul 
PH ore! Kietoria, nei dintorni di 
HEI dre, da ad Mereonbeinm, 
dove il saccerso fl davr 
che incoraeriamie. Nel} 
SI ci sori ama nostro lu Lac 
sembureo cd in maggio 93 da 
Calia. Questa mi sincetaso Po 
dlitrea più recente delle opere di 
Maschio; ma l'affermazione al 
l'estero, pur gratificandolo ari- 
piammente, non ha comibioto dl 
modo di vivere e di porgersi al 
prassirità ali questo aneirfer. 

La gecnlfi presntire Ti FACCONIT 








di questa muova e bellicsinta 
eqpertenza, lurtavio mon si sa)- 
derinio soli apprezzonienti due 
simyliieri ricevuti, al contrario 
dpr  contgnarmiente loft 
mista a meraviglio per l'acco- 

| 


glicnza ricevuta, per do allsponi- 
bilità ali quei (rivali che cpli 


tra piemo dl tao pevrsiero È al 
frantto cl aprendo trita rallo di 


ata semplicità, per questa ent 
sivomo, ele raramente at ge 


nom cmisertà, per Pospitalini 
calda ed ile male cda gli 
dura fatto sentire prapria il 
calore del afagoldre, E per que- 





L'artista, primo a sinistra, assieme al console generale d'italla a Mo- 
Baca di Baviera doll. Sergio Valacchi. 


copiano dai ialento, Si viene di 
apprezianio maggiormente, sia 
Cone Romi, Star Cone AF 

Già l'accento alla «sug» are 
stra permanente, nicavata mella 
taverna della sid cosa, così s0- 
brio e tel contento accurato, 1 
ricliamaà aila renti liner 
al mureo Guegcahert a Vem 
cla; perni che l'accontamento 
porsi ermere veramente [ragno 
duakrce, tnitovio dui fo convin- 
zione che vedrai delle cose heb 
dr. 

Ed cecco il cancello di ferro 
hattula. Il colla vecchio che ri 
copre l'inpiantito, uno face con- 
dd poste soplenemente cal Aln- 
aaiiare de sculture cd infine 
lncenglienza heole di um antica 

Maschia parla delle se sti 
me craltanti esperienze, forse è 
più hiirtera clie arti, sio pia 


riclettà della magre e vedi che 
le sa connette frappo rigide 
rivelano ur certo fimare di in- 
siolellini; pensi alla paternità 
ricavana die uma vecchia pietra, 
li Sormtenta l'espres cuni sing 
gente di quel privo anta che 
siringee il piocoline fra le brac- 
inpaeciaia e disperalo 
Senti inito ciò che Franco na 
nieceniido, sa il cnore e do 
testa sono con le sculture che 
lui intarità e pensi a quelle che 
mancano e do sci che avea 
me; tutle queste sirosme sensa» 
niomni di fanno apparire inevita- 
ile if eronde interesse del Con- 
sale Gemerale, di cadell'inti- 
tuto di Coltura e all Foeoddr in 
Warvaro 

le opere di Maschio ti ntor- 
mentana» anche dape cede le fai 
thiadonate ... è he desideri 


I ta, 





Dicembre 1568 


9 immensa area della 
Grande Buenos Ai- 
res si allarga con le 
sug quadre sotto i 
nodtri occhi dalle rive del Rio 
de La Plaia all'interno. Dodici 
milbom di abitanti viramo e la- 
vorane in questo immenso ap- 
plomerito urbano dagli ampi 
spari. L'inconiro con 1 Friulem 
avviene subito all'aeroporto, 
Percorriamo quindi la città per 
giungere alla nostra provvisoria 
destinazione tra perattacieli è 
palazzi di primo secolo. Sull'as- 
se della erande Avenida 9 Jolio 
camp 1 l'obelisco, chie sosti» 
tuisce la torre su cui sventolà 
per la prima volta nella metro» 
poli il vessillo della Repubblica 
Argentina libera e indipenden= 
te, Questa città ha visto appro» 
dare nell'arco di oltre un secolo 
gli emigranti dell'Europa, che 
giongevano a bordo di non 
a-mpre comodi bastimenti. Dal 
“ho porlò sciama vano pill Verso 
l'interna, scel interiore alla ri 
cerca di un lavoro e di un pane 
La maggioranza erano italiani e 
tra essi molti i Friulbani a parti 
re dall'ultimo quarto dell'Otto- 
cento fino all'ondata del secon 
do dopoguerra, Parecchi si so- 
no fermati a Buenos Ain € 
nelle sue adiacenze e costitui» 
a collettività solidabe 
vente 
Ck personalità ce ne sono 
îtanie. ma facendome i nomi si 
rischia sempre di tralasciare 
qualcuno, Diciamo che tutti i 
Friulani di qui s fatti 
onore. La prima visita ufficiale 
avviene ad Avellaneda presso la 
sede del Fosolir. Fa gli onori 
di casa il Pressdente Bianchet, 
che é pure l'attuale Presidente 
della Confederazione delle So» 
ceti Friulane dell'Argentina, 
Forge il benvenuto della sua 
«Fame in manera simietica e 
commossi. Il sen, Mario Toros, 
Presidente dell'Enie Friuli nel 
Monda, saluta i presenti, rag- 
guaglia sul convegno della gio- 
venti friulana dell'America La- 
tina a Montevideo, esoria a 
manlenene il legame culuerale 
tra le generazioni € con la terra 
d'origine, Segue la conterenza 
del dott. Domenico Zanner 
sulla storia del Friuli, Lo siu- 
dioso € scrittore friulano parte 
dalla lontana preistoria per 
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A Toppo 
da Sydney 


I #3 maggio scorso è sia- 
to festeggiato a Sydmey, 
Ausiralia, il 11° camplean- 
no di Carla Magrin, stu 
denlesta imiversilaria in 
pslcologia, che vediamo 
al ceenlro dell'immagine 
con | cugini Katie e John 
Del Gallo. Con quesia to- 
to, Carla, Katie a John, in 
viano un bacione è tandis- 
simil saluti alla novania- 
duenne bisnonno Gisella 
Tonitto di Toppo di Trave- 
sio e n tuti È parenti Èn 
Friuli, 
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SOLIDARIETÀ ED EFFICIENZA IN ARGENTINA 


ra i friulani della metropoli di Buenos Aires 





Qevani di origina friulana dalla zona di Buanca Altas con ll presidento di Friuli nal Mando en Toroa, al 
centro, «di ll prol. Domenico Zannier, primò a destra. 


Friulani d'Argendina presso la sede del Fogolàr di Avellaneda 


giungere in un carosello di wi- 
cende, spesso drammatiche, al- 
la fase odierna della vita del 
Friulì, adi allerimzata da dina- 
IMISITAI © Spernenzil. Allraverso 
Com uiste IMVESMONI, IMITA 


zioni cd emigrazioni il popolo 
friulano ha temprato un carat- 
tere tenace e laborioso e ha for- 
giato una propria linea e una 
propria cultura, Anche l'emi- 
grazione in Argentina è parte 








«Al è di 3...sesin!» 





La loto è stata scattata recantemenie a Scarborough in Canada, ma la 
targa della macchina in primo piano sulla sinistra ci svela subito l'orì 
gina dal nosira allerionala lettore: aal è di I, asginle, Il suò nome è 
Gornrado Comello ed è naio appunto a Triceshmo. Ha raggiumio il Ga- 
nada con i genilori ed i Iratelli, quando aveva solo 10 anni, nel 1950, 
in terra canadese ha compiuto gli studi (è ingegnere meccanico) ed 
ha anche incontralo anima gemella che, guarda Caso, è anche lai 
nata a Tricesimo. ll nome di ragazza è Anna Wisantini. È lei l'idenirice 
della singolare targa, Ce l'ha consessalo l'ingegner Paolo, uno dei tre 
figli dalla simpatica coppia di «Trassasin=, venuto a tromarel dopo as- 
sere sialo alle nozze di un parente in Friuli. Con questa immagine 
Corrado Comello invia tanti cari saluti a tuiti | suoi cugini: quelli di 
Tarvisio, di Gemona è naturalmente focconre dirlo?) «chei di Trese- 
alinea, 





integrante della storia friulana, 
ina pagina da ricordare in ma- 
do indebebile. È presente all'in- 
contro anche un eruppo di gio- 


vani iImulani, reduci dal con 


presso in Uruguay 


Nel convito soqgunle 1 susse- 
guomo gli indirizzi di saluto e di 
omaggio di personalità della 
comunità italiana e friulana © 
avviene la consegna di oggetti. 
ricordo tra il Fogolir di Awella- 
neda e gli altri Fozolàrs dell'a 
rea Bonoarense e l'Ente Priuli 
nel Mondo. Canti popolari € 
suonute nostrane rallegrano gli 
intervenuti © invitano alla no- 
stolgia per un Friuli, che si vor- 
rebbe sempre più attento e vici 
no ai suoi figli lontani. Conclu- 
de il saluto cordialiazimo nd El 
iusiasta del sen. Mario Toros, 
un saluto che è un affettuoso 
arrivederci per altri appunta- 
menti futuri. 

Buenos Aires primavenle è 
tutta un fortura di luz, Le in 
segne pubblicitarie si accendo- 
lb e si spengono Mimicamente 
nella notte. Le stelle si intravwe- 
dono appena. Nei giorni suc- 
cessivi passiamo a visitare fami- 
glie friulane e ci rechiamo pres 
0 VUmeone Casselmonte a Fa- 
bla Podestà, dove sorge il San 
tuanio pemello della Madonna 
di Castelmonte del Friuli. Sia- 









noc iti dal Presidente del 
sodali e dai Padri Smidero © 
Glogzzo, quest'ultimo giunto 


da pochi giorni dal Friuli. Ci 
rendiamo subita conto della 
consistente mole di lavoro che 
devono svolgere in questo pos 
polso lembo della Metropoli 
Durante la Messa l'inno al- 
l'antica Madone di Moni ci ri- 
porta a casa e agli anni della 
giovinerza. Il Fogolir del salo- 
ne è molto bello. L'ultimo in- 
contro culturale, promosso dal 
Centro di Coliura Argentino 
Friulamo, di cui è presidente il 
dott. Eno Malus 
preso la sed la Famée di 
Buencs Ares, La sede del soda= 
bio fniulano della capiiale del: 
l'Arpentina £ trova in una po- 
sizione viaria ottima e possiode 
locali capaci e bem strutturati. 
Sono in corso alcuni lavori di 
ampliamento funzionale. Il sa- 
lone della conferenza si apre al 
primo piano. Dopo il benveni 
lo del Presidente del Fogolar il 
dell, Matinassi mtrodluce il re 
Intore prof. Domenico Zunnier 
per la conferenza sulle origini 
della lingua friulana © la sua 
collocazione nel sistema delle 
lingue neolatine. Il prof. Dome. 





& svolge 











«Centis saluta Centis!» 


(sono entrambi presidenti di un Fogsolîr) 





Simpatica e signilicativa, questa foto è siaia scatinia presso la sede 
del Fogal&r Furlan di Sudbury in Canada. Ritrae, a sinisira, il presi. 
dente del sodalizio Vifierio Centis, mentre porge il benvenuto al pre- 
ssbdliente del Fogolar Furlan di Dimbulah, Australia. Sì tratta di Gino 
Centis, lermatoal a salutare l'omondmo a Gudbury, menbre riantrava 
in Friuli dall'Ausiralia per un brewe periodo. Curiosità per curiosità. 
altre ad avere lo siasso cogname sd sssara anirambi presidenti di 
Fogolàr, seno anche originari dello stesso Comune. ll primo è di LI: 
gugnana di San VWilo al Tagliamento ed È secondo del lrivlaniggimo 


for 


di «Favria». Con questa immagine salutano caramente tutti | 


friulani del Sanvibess sparsi per il mondo. = 
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mico Zannier illustra la genesi 
del linguaggio friulano, iniziane 
do dalla colonizzazione latina 
su territorio celtico in Friuli, è 
ne indica le fasi evolutive (lati 
ho popolare aquibeiese 
preromanza e romanza] mo Kn 
nostri gior. Non manci qual- 
che accenno letterario. La lin- 
gua friulina con le sue peculiari 
caratteristiche’ si inserisce nel 
gruppo accidentale delle lingue 
ngolatine con il catalano, il pro- 
venzale, lo spagnolo, il framcese 
e ke altre varianti ladine, dolo 
mitico © grigiones. L'oratore 
risponde ai vari quesiti che gli 
Wengono proposti in un inieres: 
sante dibattito, 

Segue lussegnazione da parie 
del Fopolar del pwidoncino del 
sodalizio all'ospite. La serata 
soclale si ivvia alla conchestone 
con una cena alla friolana e al 
l'argentina, preparata dalle 
brave signore del Fopolir. So 
no questi momenti che permet: 
tono di parlare della suuazione 
del Frmuh e del parenti lontani 
del proprio puese © di quello 
dei genitori e dei nonni. Quan- 
do nascono dal cuore è dalla 
bocca le willotte della terra Fri 
lana si avverte un senso di pro 
fonda fratellanza è gli cechi di: 
ventano lucudi per la commo: 
zione, | Friuli dell'Argentina 
sanno lare cultura e ricercano 
cultura 

È necessario possedere delle 
basi solide per salvaguardare la 
propria identità storica ed cino. 
grafica al di là dei sentimentali» 
ami di maniera. Questo non 
vuol dire che il sentimento non 
debba avere la sua parte. Cgn 
asia e le 
e la luna: 
" burlane 
di Buenos Aires com rimpianto 
E Icon soddistazione, ricano- 
scenti per ln calda e sentita 
ospitalità. Nel viaggio di ritor- 
no verso la Patria ci si affaccia- 
no i volti dei mille e mille Fri 
lani dell'Argentina che abbia 
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me incontrato © dei quali ab 
biamo sentito battere il cuore 
sincero 

Con loro e com 01 Fouulan 


Ears IM tiuito Il Mondo possp- 
mao, ci si perdoni, dire anche 
noi che sul Friuli dell'amore è 
del lavoro nen tramonta mai il 
sale 


È nato in Australia 
Un piccolo 
Morassut 


lì 26 marzo scorso, a Syd 
ney, Auslralia, è nato Ale- 
xander Giannino Morns- 
sul, liglio dî Helen è di Pa- 
trizio Morassut, uno del 
giovani più impegnali del 
Fogolàr Furlan di Sydnay. 


Da «Friuli nel Mando 
giungano a butti @ tra | rad- 
gliori siwsguri, con un saluio 
particolare al nonno Gian- 
ninò Woraspul, presidente 
cel locale Fogalar a nea 
nominalio membro sup 
piante del Comilalo negio- 
nale dell'emigrazione. 
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«Con occhi di bambino» 


Il Friuli di Alessio Antonutti 
tra il 1942 e il 1945 


di DOMENIGO ZANNIER 


ono di artwalità i Mii 
storici. fn genere pli 
liallani e | Friulani non 
- alaggono dala regala 
penerale: amano le vicende sta- 
niche, se non aliro perché un e 
figio nella memoria e nei pus- 
sato finisce per demine è addi 
re da precgrietà del presente. 
Gli anni della seconda Euerra 
morndiale, che per fortuna è sta» 
in l'alrinto confino che Vitalia 
fr subito, rinuutgono bnpressi 
per chi di dr vicenti Chi è nato 
negli anni Trenta non di può di- 
messicane, Sopraritto gli avai 
che videro i crallo dell'Italia 
imvrsa dagli csercili alleati al 
Sud e dui plot nazisti al Sind' 
e di Nord. Furono anni di divi» 
tane politico e civile, di disfra= 
zioni e di stragi, di deporiazio 
ne e di Alp PELTone, lm Friuli, 
altre al salito panorama italico 
di pari dn dorso, si aggiumrero 
amiche i Cossechi, che sogitava- 
no nelle nosire terre uma nuova 
paria. Alessio Armtcvratti hai 
firv caltute id i Firme dit ceri 
tanii vuoti della storia pificiale 
che noi può attardoersi sempre 
salle condizioni dei singoli 
Residente e operaie da cuni 
dad Abano Terne, Alessio Anio- 
stati ha volbro rievocare gli ceti 
tra il IO43 è il 1045 vicenti in 
Frodi presso ln coma degli ami 
dimbaerdoamenti, partizioni, re» 
pubblichini, cosgcohi. ae du 
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fan. 


- Quel soldali rimoniarono aglimente sul loro piccoli animali saltando 
da dietro, cosa anche questo mai visita. 


hoambardarmento 
americani che solcano il cielo € 
noliraletete i morti, che sono i! 
lgrubre retmagio di ogni puerna 
cooggi dn Senta ceti criminali 
tà, Tutto quello cite Amoraetti 
ha vinto, do da vinto do damhina 
e i bari Samo un nioda par 
ricolare di accostarsi all'esinieni- 
sa. Forse il loro approccio, ele 
dfpare incaniaio, è più obiettivo 
e disinemiaro di grato mon ap- 
pura, di vedano conse nere prefer 
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zione di Ermes Muimstiani, ii pro 
loca dell'antore, quattro capitoli 
Faghmnzi e un epilago Sano im 
Inito censoventi page ili Mocile 
lettura e di iieressamie anali 
(Ci dr vicranto quegli amuni ritro- 
va molta parie di se steso e nana 
vicenda lontano, di cai sempre 
perda de cicatrici, La presto 
zione è edito da Chimigeiti al 
Reana del Rojale Le iNlestro- 
zioni in bianco e nero sora del- 
lanterne sterco. 















In una rivista edita in Francia 
si parla del Friuli 


a rivista «Nuovi Oria- 

somili» € un periodica 

«ho per gli ltahami 

che msiedono m Frame 
qui e nel Lussemburgo ed hi un 
valido corpo redurionale Ven 
gono trattati i problemi, anche 
lepisinina, dei lavoraiori italiani 
nei due Stati. L'ultimo numero, 
Apparso a gennaio- febbraio del 
190, invita nel SUO aditoriale dd 
sentire una maggiore dignità 
Lat di fromie in nazione lesma 
e ai rarzismi per Um piu andina» 
la convivenza covile triv gli ami: 
mi 

Ci cccupiumo però in partico- 
lare di questa rivista italo-fran- 
cese perchè casa ha dedicato nel- 
ls rubrica «Iicagziere ona lun- 
pa relazione sulla alta regio- 
ne, dal titolo «Friuli: piccola na- 
zone d'Europae, Dopo una 
premessi nella quale si osserva 
come li stampa italtana ha mar- 
ginalizzato quasi sempre l'infor- 
mazione sull'opera degli emi- 
granti italiani all'Estero, igno- 
randa il loro appiorto intellettivo 
e lavorativo ne Paesi in cui si 
erano inseriti, si piss a lrallane 
del Fou è delle sue organizza: 
gioni attuali in materna di emi- 
granti. Si osserva che il Friub 
circa 1.500.000 abitanti, ma che 
i Friulani che si trovano all'E- 
siero smo un numero due valie 
maggiore, il che fa te milioni 
tra Friulani e discendenti di 
Friulani nel Mondo. 

E in Friuli oressiuto in altre 
cento anni, che mischia di perde 
re del tutto la cultura d'origine 
sli italiana che friulana nel pas- 
sare delle generazioni. Pare 
osserva Nuowi Orizzonti — «che 
în Italia non ci si preoccupi mol- 
to di considerare i connazionali 


residemi all'Esiero con pari di- 
gnità. Solo or si tenta di varare 
qualche legse a lora favore, è 
almeno, si comincia a parlarne: 
ul esempio sulla citadinanza, 
l'miormazione, 1 cora di ingua 
e cultura (un progetto dorme a 
Roma da oltre 10 ann". E per 
mumn perdere tempo, dunque, che 
il Friuli all'estero si sforza di 
mantenere vive le profonde radi- 
ci storiche e culturali della sua 
terra, affinchè queste (comuni- 
Li) conlimuino a wiwere tra i 
Frulani nei lore Paesi d'adozio. 
ne, Un impegno assunto dal Fo 
polirs, i quali sono {o dovrebbe» 
ro cassero) punti di riferimento 
per la difesa e la promozione del 
ricco pairimonio umano e civile 
del popolo friulano». Sono pa- 
role che indicano la portara del 
compito che impegna 1 sodalizi 
friulani nel mondo, Nella rel 
zione si osserva come le associa 
zioni friulane si sianno ade 
guando alle nuove situazioni 
storiche e all'evoluzione dei 
iempi per innovare la loro linea 
d'azione. 

Recentemente dodicimila 
mulini sono rientrati nella boro 
terra nativa © de loro genitori, 
non avendo trovato luon la rea- 
lizzazione delle loro speranze, do 
magari avendo migliori condi- 
zioni in Friuli. 

Ritornano anche figli e nipoti 
che talvolta si sentono conside- 
rati come gli extracomunilari, 
Tuttavia viene avviato un diala»= 
go culturale tra il Friuli € | suol 
figh nel mondo e tra gli stessi 
Friulani che si trovano all'estero 
nei diversi Paesi in milo da so- 
lidarizzare tra loro c conservare 
la propria identità e divenire 
consaperoli di quanto i Friulani 
hanno saputo contribuire alla 






civiltà mondiale e alla fortuna 
delle Nazioni che li hanno cspi- 
tati e li ospitano. 

Quello che preme a «Nuovi 
Orizzonti» è l'amuale rapparla 
ra il Friuli è la sua emigrazione 
è come si opera all'inverno dello 
stesso Friuli-Venezia Gralia nel 
lPaffrontare il problema. Icco 
allora che viene messa in luce 
l'attività del nuovo Ente Regio- 
male per le Migrazioni e il suo 
programma per il futuro. L'En- 
te Regionale ha un amo di vita 
ed è presieduto dal dott. Ottori 
no Burelli, più Direttore di Friys 
li nel Mondo, Il nuovo Enie re 
gionale ho come criteri: il decen- 
tramento «egli interventi, Vau- 
logestione, che © delega delle de- 
cisioni 4 protagonisti, la vala- 
rimrazione delle associazioni, la 
snellezza burocratica, Abbiamo 
poi dl Comibato delle Assoga 
zioni regionali Frul-Venena 
Giulia per l'Emigrazione. Esso è 
formato dalle associazioni stess: 
€ i loro rappresentani vengono 
in raggioranza dall'Estero 
(ventisette e Lee di Regioni Ilie 
liane) 

1 quadro è completato e 
non poteva essere altrimenti, 
trattandosi rivista «francesen 
dal panorama delle Associazioni 
in Francia e in Friuli in rapgror- 
io a emigranti di origine friula- 
na, ma inseriti nel tessuto della 
societ francese, e che al rientro 
nel Friuli-Venezia Giulia mane 
lengono questa caralleristica di 
francesità, Il Console Generile 
di Francia a Venezia e a Trieste 
ha preso la lodevole inimativa di 
un incontro com essi, che ha vi- 
sto l'afflusso di ben cinquecento 
panecipanii. Tullo sommato un 
Friuli che ha un'unica radice è 
molti Paesi, 
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Gestapo Rossa 


di Bruno Zoratto 


1 9 uscito recenie- 
mente per le Su 
garcoedizioni di 
Mikuno il volume 


di Bruno £orallo «fiestapo 
Bossin, sottotitolo «LItalzmi 
nielle prigioni della Crermania 
Ezio. Il libro consia di poco 
meno di duecento pagine. La 
presentazione è di Luigi Vitto- 
no Ferrarns, Docente di Rela- 
zioni Iniemarzionali è già am- 
biscione i Bonn, Segue uma 
prefazione di Giusta Just, de 
putato della socialdemocrazia 
tedesca © gia incarcerato nella 
Germania Es Seguono otto 
capitoli, preceduti da una in- 
ineduzione sul marxismo leni- 
nismo applicato. 

Nei vari capitoli si parla del- 
la dissoluzione della Stasi (Po 
lizia di Stato della RIT) con la 
numiiczione. Viene presenta» 
to l'apparito della Stasi, il car- 
cere di Bautren, le torture è le 
incarcerazioni di diversi italia- 
ni, compreso un omicidio. Si 
invoca infine non vendetta, ma 
giustizia. Segue un'Appendice 
documentaria de fatti sposi, 
con un supporio bibliografico 
sull'argomento trattvto, 1 libro 
è corredato di documentazio 
ne fotografica © da una carta 
ecografica sui lager RDT. 





Venezia 
Lido di S. Nicolò 


enna « Lilo ch San 
Micol» e una pub= 
blicazione di circa 
# 230 pagine, promos- 
si dall'Associazione Culturale 
«S. Nicolò» e uscita nel 1990 
per k Edizioni L.ILE.F. di Vi- 
cena, L'amore dell'imleressan 
le siggio storico © Luciano Ci. 
Puludet. L'opera consta di uma 
introduzione splicativa. a curi 
«kei Frati Minori di San Nicolo, 
e di cito capitoli trattami la 
atoricità di San Nicolò di My- 
ra, la chiesa dedicata a San Ni 
colà, il monastero benedettino 
al Lido, la Politica relipmiosa di 
Vence, la tradimonale Festa 
de la Sensi, la fortezza cdi San 
Nicolò, Vinsediamento laguna- 
re dei Veneti, il Lido attuale. 
Tutti questi capitoli sono di- 
vizi in diversi paragrafi. Dalla 
gloria di una parte di Venezia, 
i Lido è S. Nicatò, & coglie la 
grande vicenda della stona ve 
nesumi locale dall'antichità ai 
nostri giorni. Numerose illu- 
strazioni policrome e in bianco 
e nero concorrono alla chiare?- 
za del testo, di facile letiura © 
dignitoso eloguio. 


Venezia 
5. Michele in Isola 


enezia San Michele in 
Isola è una guida pra- 
lica siorico-a mistica in 
cui viene presentata la 
vicerela millenaria è la realtà al- 
tuale della chiesa di San Miche= 
le dell'annesso monisiero e ci 
mitero in Isola della metropoli 


lagunare. L'autore è Paolo 
Franceschi. Il libro di medio 


formato, corredate da numero 
ae illustrazioni, in gran parte fo- 
tografiche, illusa uno dei cari 
monumenti veneziani, nei quali 
la fede e la civiltà hanno creato 
una mirabile amica, 11 volumets 
to annovera 128 pagine con m 
appendice: una descrizione rias- 
suntivi in inpikse, francese e be- 
desco per i turisti stranieri. 


Dicembre 1900 
een 








A Cesslans, dopo tanti anni che non si vederano, sì sono ritrovati as- 
sieme | ralelli Eleonora, Maria, Mercedes è Bapi Turola, Quest'ulti- 
mo risiede nd Alrolo, Svizzera, e ci ha cortesemente inviato la foto 
dell'incontro can la quale desidera saluiare le sorelle @ buiti i parenti 
e gii amici triuwlanà. 


Da San Carlos de Bariloche 





Aagiglili da dus gioranizalima vallotto, Silvio Grossani è Cristian Rion- 
cati, del Fogolàr furlan di San Carlos de Bariloche, Albo Megro, Argen- 
lina, posano par la classica lolo-ricondo prima di una shilata civica. 


Come si vede, mosirano con orgoglio sia È quidoncino del Fogolàr, a 
destra, sia la bandiera del Friuli-Venezia Giulia, al ceniro. 


Bressa a... St. Etienne! 


E O 2 ma da 6 anni 
resicdenie a SL Etienne, in Francia, ha riprodoto la chiesa ed il cam 
panile del paese natale sul ilanco della propria casa. Con questa im: 
maglie che lo ritrae orgoglioso davanii alla sua opera, saluta cara- 
menie, assieme alla consorie Giuseppina, | figli, | parenti è tutti gli 
amici in Francia ed în Friuli. 


Luigi Degeno, pesa di 


Dicembre 1992 


ARGENTINA 


FRIULI ue MONDO 


I giovani friulani di Campana 


no del problem fom= 

damenmntali per la so- 

pravvivenza del Fo 

polars e la trasmis- 
sione ida vilori etnici e cultu- 
rali della friulanità nel futuro 
è quello della sensibilizzazione 
e della partecipazione dei gio- 
vani al discorso culiurabe e so- 
ciale delle collettività friulane 
e de sodalizi che k espanmo» 
no. Abbamo visto con soddi» 
sfasone come | Fopolars &l 
sino orientati in modo parti- 
colare verso | giovani e come 
questi ultimi si stiano attivan- 
do per i muovi compiti che li 
attendono. Un esempio ci vie- 
ne da C APT in Argentina, 
dove i giovani friulani nel 
maggio dello scorso anno han= 
nio comincisito a rum tra lo 
ro pier discutere il proprio ruo» 
lo all'interno della comunita 
friulana € del Fogoliir. La nu- 
nione dei giovani d'origine 
friulana per la conoscenza è 
l'approfondimento delle piro 
prie radici culturali è popolari 
ha dato i suoi fruini. I giovani 
f sono impegnati in diverse 
iniziative colturali e assistere 
ziali, 

Hina compiuto diverse wi» 
gite all'orGimotrofio «El Hogar 
matermo-mfamtile di Campa- 
nu. Si sono prodotti im giochi, 
canzoni, reslte di burattini, 
merende d'assieme, portando 
una veniata di serenità e di al- 
legria. Nel settembre del me- 
desimo anno due giovani rap- 


presentanti del gruppo hanno 
preso parte al Secondo Conve- 
gno dei Giovani di Origine 
Friulana, residente nell'Ameri- 
ca Latina, organizzato e svol 
tosi in Venezuela. | rappresen- 
tanti del gruppo giovanile del 
Fopolr di Campana hanno 
ivuto molo di isscoltare rela 
zioni culturali e di cogliere 
esperienze della gioventù friu- 
lano del Sud- America, com 
frontandole con k proprie in 
reciproco arricchimento. Per 
la Festa Nazionale del Fiore 
hanmo woluto far presente il 
Fruli com i suoi costumi tradi= 
zionali nella «filata anmuale, 
diffondendo Timmiagine Lol: 


dorncai e colturale 

Mal almente siMbo stalle (RT " 
te altre manifestazioni è inizia 
tie durante il corso del ISS] e 
nel 1992 l'nuvità giovanile è 
proseguita con 


impegno. I 


A ZÎ 


membri del gruppo giovanile di 
Campana sono: [ana Schia- 
bello, Cristina Fernanda e Ga- 
briella Gioppato, Flavia Chiar- 
dola, Rosana Temporale, An- 
drea, Alessandro èe Claudio 
Comueri. Questi giovani costi» 
tniscomo il fumiro del sodalizio 
di Campana e la Loro opera sta 
damdo 1 suor Irutti. Ckecorrne 
certamente Una preparazione 
culturale, che è frutto di con- 
tatti, di studio, di lavoro e di 
collaborazione e del tempo. 

La storia e la lingua della 
terra d'origine dei padri e dei 
nonni, la cultura friulana e l'i- 
dentità cinica sono campi 
molto vasti e in cui c'È sempre 
molto da fare, ma ai giovani 
bale un cuore enluszazla e pe- 
merdso, che promelle bene per 
l'avvenire del sodalizio Imuli 
mo compimese e per Lutti | For 
polars. 





La sfilaia durante la tesia nazionale del fiore. 
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Felice incontro in Australia 


(ARP passanti Îetansi darani, 
merzo secolo per la 
precisione, da guado 
nel mese di agosto del 
[047 gli alpi porifrona anlle 
doro sradorte per lo Russa. 
Malti di essi erat fFinlani, dei 
diari ppinrenti è hot- 
. der parti musi fr arena 
nio più. Misormamo og 
pi, dope che il mando | i 
umana è cmnbinio anche 
ferre delex Unione Sovieti 
di una parte di essi i poveri re- 
Ali per minati a Car 
eriecco o ieri paesi d'orfelte, 
avralti dalla mostra pierd, cir 
condoti drlla luce del loro sa- 
crificio. Angelo Luigi dad, 
















LIRE 


(pedaletto di Gemona, Prive 
dente della Sezione UNIRE 
(Wuione  Mazionale Italia 


Reduci di Ansia), di Melboyr- 
ne di Anairalia destilerava 1an- 
fo incosfirarsi a San Giovarini 
dal Masioste com i sardi coRipa- 
qui darne è di tras 
siamze e gli impegni 
no impedito, L'incontro con i 
suoi amici di San Giovanni dl 
Natisone ha avuto però una vi- 
va eco nel sno cuore di reduce 
da uno delle più irentende cont 
pagre dl guerra. 

Ha trovato commmgie la 
strade di «Friali nel Merdos, 
la voce di ina i Fritalonii all'E- 
stero, per commmicaret il mano se 
la e il conto ricando. 
E mi le incouriro san pigra 
mornie e della memoria, Doro 
dar sforfamato amigo teli 
tra de steppe dell'Unione Sovie- 
tica, de mponde del Don e le pia- 
nuore golide. ricoperte di phiac- 






Im a 
ff Seni» 












Ga sinistra: Angelo Luigi Job, la figlia Anna con lla figlia Dominique, 
Walter a mamma Lucia Job Malnardia, 


cio, di neve e di sane, fomnba 
di tanti commntditoni, amnaici ve 
TEPFMÎ, Anneo Lore ale 
vena call Estero la PARE sibilità dl 

nti dt ner pratesi : 
e he spe snertiate a 
stazioni, Ance fa kuniglio è 
stata per dui, nano di saeriicio, 
fonte di soddisfazioni, so, 
Ibiio Pecenrertente si di fi 
glio Mialter È stato nel snese dii 
nurtggio di guest'ionia laure mio 
per la terza volta, di 
gegneria, prima d . 
la all'Università di Teor 
di Svanev. Era in precedenza 
lmereao com Onore in Art 

































Chimiche e aveva cons 
lEdcetio Diploma adell'Uni 
verita di Melltarnrme Job File 


va che fa SUNT cirpantenmiale 
Aid Mor è andata pre rata è, 
alire al favo » der forti- 
glia lo ita ripa le sue fa 
Niche e arteri 

Aliteeto L 
(reimanttancimafan® apurii al 









tei doh ha fano 
Aniina» 


Pattinaggio artistico del Centro Friulano di 


utti coloro che hanno 
assistito a esibizioni è 
gare di pattinaggio 0 
che hanno potuto as- 
sialere tramite le trasmissioni 
televisive ai diversi spettacoli e 
ai campionati di pallimaggio, 
sanno quanta destrezza, abili. 
ti, coordinazione di movimen= 
tu esipa questo spori 

Certe clevatissime escouzio» 
ni esprimono un fascino ine- 
guugliabik:. Il pattinaggio esi 
ge allenamento © determina 
zione e una notevole dote di 
autodisciplina Il Centro Friu- 








lano di Santa Fe ha compiuto 
passi da pipante nell'organia 
zare un gruppo di pattinaggio 
dalle elevate 
tecniche. Si chiama «Frolano 
Patin Shows 

Recentemente il complesso 
si è récalo in tournee nel Sud 
dell'Argentina e nel Cile A 
presiedere la delegarione di 
pittimatori del Centro Friula= 
no di Santa Fe era il presiden- 
te del sodalizio Nestore Lenar- 
duzzi e ad accompagnarla il 
padre del medesimo e membro 
della Commissione Direttiva 





caratteristiche 


dell'Istituzione © socio fondi- 
tore, Ludovico Lenarduzri. La 
rappresentanza di Santa Fe 

stila accolta con generosità € 
catusiasim:o dal Fogolii di 
Eaquel, che ho alloggiato è 
fornito il vitto al numeroso 
complesso. Esquel e stato il 
punto di partenza per le ware 
rappresentazioni in program 
mu, due delle quali realizzate a 
Esquel, una a Trevelim e una a 
Futaleufu in Cile. Nel caso di 
Futaleufu lo spettacolo è siato 
eseguito a scopo di beneficen- 
za © solidaricià per una bam 





BRISBANE (AUSTRALIA) 


Ricordato Marco Polo 700 anni dopo 


or urne simpatica manifestazione, tenutasi l'é slugno all'Hore! Sheraton di Brisbane, 
Australia, cni sono interventi munerori soci del locale Fogalde furderi © stato ricor 
dato il 700° mriversario delle partenza di Marco Polo dalle Cita, La fotoericorda, 
scattata nel corso dello pincerale serata, ci presenta di sinistra a destra; il presidente 
del Centro italo-aietraliano Mick Mastitello, il a Marco Polos della manifestazione Lanigi Casa- 
grano; di primo ministro del Queensiani avre Goss, i presidente del Focoldie furlan di Br 


name 
Queculand Peter Liu, 


«Mandin a due 


Antonio Gia, il viceprestaente Enzo Bellipoi, il presidente dell'Associezione cinese del 
Ja segretaria del Forolkir Ghullma Giavon ed il consigliere Kalerio Ber- 
mo, Richoamardo un po’ mel suono la ‘ineua cinese 


un biel salbt'a. 





bina, Fabiola Pineda, colpita 
da una Brave malattia & incccs- 
sitanie di una costosissima 
operazione, L'esecuzione di 
Crewelin è stata all'altezza del 
le aspettative È chia una me 
ravigliosi mivista musicale è 
icrobatica sui pattini, Messa a 
punto dal direttore penerale 
del eruppo DARA del 
Centro Friulano di Santa Fe, 
Giovanni Carlo Marin. Lo sti- 
le e l'abilità dei numeri spetta- 
colari ha entusiasmato la po- 
polazione di El Molina, Cor 
dimatore della delegazione are 
tistica È Giovanni Andrea 
Furlano, | pattinatori sono 
delle località di San Justo, di 
Esperunza e di Sunia Fe. l 
programmi dello spettacolo 
omo sal artisiicamente cura- 
iu da Michele Gramajo, men- 
tre per la coreografia e i costu- 
mi ha sperato specificamente 
Sonia Serafini in collaborazio- 
ne con Patrizia Giraudo. 

La visita della delegazione 
di Santa Fe ricambiava la visi: 
ta effettuata in precedenza dal 
complesso ci diamze di Escquel, 
un balletto tri coppie, suona» 
tori © dinigenti di oltre una 
quarantina «di persone. Lo 
spettaccolo tenuto a Esquel è 
stato seguito da un numeroso 
pubblico, che ha poluto ami- 
mirare le evoluzioni acrobati. 
che del pattinatori e la varietà 
delle corcogratie, | divers nu- 
men sono stili spiegati € COmM- 
mentati agli spettatori. Il com- 
plesso e formato da giovani 
artisti. E stato curato in modo 
brillamie l'efficito delle luci, 
sifieromizzato sugli spunti mu- 
abcali e acrobatici della mani. 
lestiuzionie. Dopo il successo di 
Esquel, il Friulano Pain 
Show, al gran completo, ha 
varcato la frontiera argentino» 
cilena per raggiungere il vicino 
pacs di Futalevufu in Cale, 


Nella località d'oltre confine i 
pattinatori artistici del Contro 
Friulano di Santa Fe hanno 
dimostrato ancora una volla 
la loro abilità è l'arditezza da 
numeri eseguli con impeccabi= 
ke maestria 

L'alto contenuto artistico 
dello spettacolo é molto pia- 
ciuto alla popolazione come 
pure i diversi numeri comici 
realizzati per risvegliare l'imte- 
resse dei piccoli e dei srandi 
spettatori. Uno di questi nu- 
meri realizzato su due tavoli si 
chiama la lavola miermale, Al» 
cune rappresentazioni 5 fanno 
con costumi da pagliacci. È da 
notare che i componenti il 
compksso di pattinatori arti- 
siki del Centro Friulano di 
Santa Fe non sono dei profes- 


Fogolàr Furlan 
di Trento 


Nuovo 
INdITIZZO 


il sodalizio trentino 
ha recentemente 
cambiato sede 
Di conseguenza 
il nuovo indirizzo 


e il semuente: 


Fosolir Furlan, 
Via dei Tigli 5, 
38100 Trento 





lr © Ala dî FROFAOrE presto a 
Genoani, di ci nor dunertica 
mula, ne Apure l'miico iratio 
de Ja l ie Fanti ia diario Sip i 
rile tra Gi mona È Cape dalento 












colt de SRIDEPELO lie delitti 
ex Fia Ke na. (erte textimm 
PRICE SEE inao le ATdI LaPreNaTOe 





IT dl I venfero CANE SENIO NE 


ICAIT pelozia È DO aRnrtT Pos 





mo cofariario aechmeendo 
seri de amministtazioni 
mali e da gente sono più sercelhili 
di ieri al Fetupera è alla sana 
Parola di musa melo ele re 
dda nostra storia e il io 


passato. 1 probilenti nora sa- 


Canta 















Uli Iiiae Ur 

Jo frana da 
vera lesivi wo della poesin ne! 
ricordo delle sue montagne, ver- 
a dl aa pensiero di 


ali patri 


ui le «rase ii 


ueare E let FIRCERI. 


anta Fe 


sionisti, ma dei dilettanti per 
cui la loro attività è esclusiva 
mente amatornale, senza scopo 
di lucro, La loro attività È 
quindi ammpumeente merttoria. 
sella zona di Fuiakeofu han- 
mo trovito il tempo di fare 
uno gradita visita ai pittore 
schi laghi dei dintorni. Rien- 
trati in Argentina hanno awu 
îo um secondo appuntamento 
con lo spettacolo a Esquel nel- 
la palestra del Ginnasio Muni- 
cpale Leon Camillo Catena 
peer chiare la peissabalità 4 tune 
persone, precedentemente im- 
pedite dalle loro attivna lavo- 
rative, di partecipare alle esibi- 
zioni di pattinaggio artistica» 
coreografico, 

Giovanni Furlano ha voluto 
ringraziare con espressioni di 
viva gratitudine il Fogolàr e la 
pente di Esquel e il sig. Rosie 
la sua sip.ra Carla per l'atten= 
zone © la gentilezza della loro 
ospitalità. Il aruppo si è porta- 
La presi nella anachina di Trelea 
€ ha intrattenuto la popolizio 
ne di quel centro con una nuo 
vi realizramone dello spetta- 
colo, registrando un grane 
successo. AI rientro a Santa 
Fe ditisenti è paltinalon hun- 
mo espresso la loro grande 
«odedisfivzione per il viaggio ar- 
lslico compiuto nil Sud Aer- 
pentino e nel vicino Cile. Il 
Friulano FPatin Show pens 
ora ad affinare ancora di più 
la qualità dei suoi numeri, che 
intende portare di frome al 
pubblico delle varie città ar- 
penline e ne vicini Stati lati 
no-amerncani, tra i quali il vi 
cino Uruguiy, 

Per | bravi giovani, il Losa 
presidente, gli istruttori e cal 
laboratori, oltre al plauso di 
coloro che hanno potuto am- 
mirare i loro spettocoli. ché an- 









| che quello dell'Ente Friuli nel 


Mondo. 


i i 
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Tarvisio ci ripensa? 


hanno seppellirà cos sun 
gli onori e rialio rimpion 
dik, LIME the dl L oi iù Rap 
so che non fore sai esieri- 
tr, Parliamo dell'aiale felice» rappre 
sara dai Prini, an aftinnettca asira- 












e ci dia comrbnio mer ui deci n 


rl di 


iu d 


ino d'a î e gli abitatori È di cani 








Arata 


pa zlel u 


no alrinoi iù Pene 
Wi Finta 
an po) dillo diversità Jr 
dal faro che Pecanonia rei 
he Rita i parere 

(TVVETEe CORpinniane, am | 
di ciù | ipuaersi finiti a 
fdlestaro dn 


(quieta ii cal 





Adda 











Vl a querti 


AR 





Forge ornisst A » 
rrastorie rirelanii all 
clienti Mi ei, e dall’ Inpe- 
rante Milexa Tio del brovadismo, sci 
li percitero di feno i 
quale si compren 
iva per i più ere ipicciote 
i 















Lira 
preti 
di insicurezza 
io stimmaco e Madbee da Fi 
ii interrogativi sei equal 
ro aT Rancoando CERTAE dentro ino 
‘untetena 





Tito sler 
* odo net sem 
cile stringo 
lettere su 
ii fari 

















tncoersa! 
TETRA Pb VET ala ribalta CORI Ti 
caparivetà? Prod di mntio, , l'ec o, 
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5 i Sta di Lori TI B 
propria per guesto che ci ha rimi 
pene, Taavia qui, nelle navira s 
F Granito cl serifivasa 


Ria al prospettive, con 












à divi 
Tha 
i sponten fra CES e 
PI VETtOrI= 
aueva cosstuito lo Cita MMI 
elle politica del FritalH-Fenezia Giulia, 
Pirri ofanigi si sono Fei cosa ali 
per nto itinlavmieni to a sratanei, 











Î Du ATEO A dae Per el 


















n quae sio clima di perplessità cine 
dar Ri Poe si divi dd FIROTENTAE Vi omo 
to i pra 


I 


, rata 
sarganati eli ness 







Trieste ni e marffentato niiunerte im 
mode inamettaro, Ricerte? 
fort morivarioni morali è cira- 
di rinnovamento, sel sesso al 1 
ile fon avrei 
ritorio alle ca- 
column alte can î 


Sono quelle 


kili le, 








rarità FEspori 
cio Mevbrgte sifao) 


fanta 
me sola e 


quanto do politici coscia va 






a ci 
auge appariva rinforzata ser i 


mientico spirito di servizio, 








ulla carta era un progello 
esillante, moeco di moliva 
zioni che allmgevano alla 


solidarneti ce alla fratellanza 
internazionali. E infatti per alcuni 
anni, friulani, carinziani c sloveni, 
hanno lavorato insieme con spirito 
di grande concordia al progetto di 
fare disputare una delle prossime 
edizioni delle Qlimpiadi invernali. 
nel grande comprensorio alpino far 
mato da Tarvisro, Millaco, è Raariaca 
(Gora 

I repolamenti del Comitato al: 
mico Moni prevedono internazione 
lizzazione dei luoghi in cui disputare 
le gare? Niente paura, è una difficol- 
ti che si può aggirare 0 superare com 
facilità, dal momenio che quella del- 
la fratellanza dei popoli è proprio la 
quintessenza dello spirito olimpico. 
Cos i lavori della commissione uri- 
pirtita incaricata di studiare il pro- 
blema e metterne a fueco 1 contenu 
ti, sono proseguiti nel tempo con 
alacrità in um clima rassicurante «di 
collaborazione. 

Ma ora Tarvisio non ci sia, una 
parte non trascurabile dei suoi albi- 
tanti e dei suoi rappresentanti pooliti- 
€ 3 liramo inchielro, negano la vali» 
dita del proposito Un bel puo, Ma 
cos'è che non funziona a loro giuci= 
zio nell'idea del'Olimpiade interna 
zionale? Nulla che riguardi la com- 
pagnia degli austriaci e degli sloveni, 
ci mancherebbe, ma il fatto che Tar- 
visio per tutti i lavori di adaitamen- 
to che la grande manifeziazione 
comporterebbe, subirebbe um danno 
ambientale irreversibile, senza pua- 
dagnarci granché, perche come neci 
ta l'antico proverbio, parsata de ferta 
cabbeto fu santo, quello che era bello 
prima (appunto l'ambiente naturale] 
risulterebbe manomessa e compro- 
mesa per sempre. Quanto all'incre- 
mento del turismo invernale, nom 


Rinegoziare Osimo 


i. il trattato di Osimo deve es- 
sere rinegoriato, Sottoscritto 
nel 1975 quando Tito reggeva 
anconi be sorti dell'ex Juposli: 
vii, ori che tutto oltre confine è anco 
a gambe all'aria, é diventato una sorta 
di reperto archeologico, anacromisiico 
sotto Il profilo diplomatico e politico. 
Fortunatamente la questione non 
controversa, le repubbliche inglipenden- 
ti della Slovema e della Croazia sono 
anch'esse dell'idea che quei patti vanno 
ripensati alla luce di quello che è avve- 
nuto (cche sta ancora avvenendo] nei 
Balcani, fatto salvo il tracciato della Li- 
nea di confine che rimane quello che 
era ed è. 
Kecenlemente 1 nistro degl Esteri 
alano, Emilio Colombo, eil sua cal 
lega sloveno si sono incontrati a Caraz 





per pettare le basi di una revisione del 
trattato e l'atmosfera dei collequi è 
sembrata incoraggianie. Uno dei pro- 
blemi sul tappeto è al maarcimento dei 
danni sob a 3580 ila Istrian che 
nel 1947 abbandonarono 1 luoghi di 
origine per nparare, esuli, im Italia, | 
non solo gli sloveni. ma anche i croati 
ai quali adesso la maggior partie dell'I- 
stria apparliene. paiono inelini a ragio- 
manci sopra con spara costruttivo. 

Tutto bene, dunque” È ANCO presto 
per dure finto alle trombe, perche lu 
trattativa © complessa e ci vorrà del 
tempo per dipanare l'intricata matassa, 
ima è on buon AC Era che il principio 
della ribepornamione sia stato accettato 
olre Iromnera (sebbene persiano ano 
cora contrasti che sari Upporiunma si 
mire) 


Tarvisio: Monle Lussari. 


ncalzano 1 Laf- 
Olimpiade nm 
mentre 1 
un evento per- 


facciamo 1llusvani 
visiami dissenzienti 

marrebbe un fatto 

danni rimarrebbero 
manente. 

Tarvisio, un po' come Cortina do- 
ve si è fatto lo stesso rapgiomameno e 
dove alla proposta di ospitare le 
(Olimpiadi invernali st € risposto «no 
grazie, portatele altrove be vostre gas 

e e l'elelantismo edilizio che ne con- 
sepuirebbe». E un po come Venezia 
che ha sdegnosamente nfiutato di 
ospitare l'Esposizione Universale 
per gli stessi motivi. Ma, e i soldi, le 


solato, 


Tarvisio: Campanile e torre ottagonale. 





centinaia di miliardi ai quali, in que- 
slo mola, si mimuncia? I saldi, pati ali 
cipire, non sono Lulto, fiamma mola 
soltinto agli speculatori, che 
siruizcono, INcassamo, € poi vanno 
in vacanza alle Maldive o a Rat 
sbuchle dove gli scempi edilizi non 
sono fortunatamente di casa. 

La partita non è ancora chiusa, il 
dibattito tra i fautori del pro e del 
como è in pieno svolgimento, mom 
resti che stare i vedere come andri 
n fimre dal momento che 1 torti e le 
ragioni non Mincino ne ID un cam- 
po, né nell'altro. 


coi» 


& 





Tokaj, Tocai o un altro nome 


i dd provare anche Mondo 
Canlovini ero mettere pae 
Sei Na vii "TOT cCOnRiramereo 
del Tooni, Nello sug azienda 
vinicola di Corno di Rosizze, dentro 
ma fitta sequenza di fini luccicanti e 
di botti dentro | quelli gorcegliava an- 
cord di vino nuovo ribodente di emer- 
pi nrsteniose e allare mandi, dar deo 
Mmizsato nn colvego di aperti e poli 
tici frivani e mgneresi per ve o 
capa dela aiimara querelle, apprarto 
so Tocdi, 
I fatti sono nori 
GI rerederesi Jmno  cdtieste allo 
Cee che di vino Tocai ne esisia in 
commercio ano selo, il doro che per 
l'esdirezza anogralico lio mouse Toei 














ea ha dello ca rar 
tazione ine 

{harale ai Si arrautgino, 
fanno dieci anni dii iempa per dare di 
lino Tooni und dencrinazione RARO, 
e poi home snofte di suonatori. Eh, 
no. d friulani non ci stanno. A Taka 
inrelerere è at aver smevtire di To 
“mentire periti e 
n degna 


consolida repir 









i rutto din nur saramani i 
dalla storia € 
poi chi ina detto chie sos sono stati 
Pu aprio i friulani a fap da in 
L'agherta? “q contare che i vino 
WTA ce e dolce, da derseri, mentre 
quello frivano è secco, con ur retro 
pusio (deliziona)/ 









di mandante. faro 
nia dat partico, 


della comsserttdliee, E 


risolio if convegno di 
za fore motto ponili- 
TECRAASeR, COR malte citazioni 
storico. fetterarie (i magiori sorfen= 
Pini cme il Tosi approdi perti pi al 
la mensa di Giove sull'Olimipo, per 
inizianva di quel furboacclhione di Boac- 
col. E con una promessa. Che i pra- 
blema verrd affrontare e sperabilmen- 
te risolto attraversò inni serie di con 
falli bilaterali, ira aneheresi e driudfa» 
ni, in ano spirito di amicizia, Cie ro 
giose c'é di litigare peer if arene li ani 
? Per la verità di ragioni 
rebbero, d' II ta; la STORT ce aulin pi» 


fine sid 
























ria 








ta { dae a tf rta inpernare DA dr 
huagg valond, Così almeno, è nei va- 





CRUP 


PERI 





articolare attenzione viene dedicata dalla 

CRUP Cassa di Risparmio di Udine e 

Pordenone ai propri connazionali che 
vivono e operano all'estero, 


Proponiamo alcune operazioni semplici e 

convenienti Miservate a Voi Frulant: 

® l'apertura di un conto corrente in valuta o in 
lire, esente da tasse, dove i Vostri risparmi 
verranno trattati a condizioni particolari (è 
necessaria solo copra del passaporto). I tassi 
applicati vengono tempo per tempo 
comunicati ai "Fogolars Furlans” presenti nel 
Vostro paese di adozione; 


il pagamento della pensione INPS, tramite 
CRUF, inviando una semplice lettera di 
richiesta del titolare della pensione all'Istituto 
di Previdenza per ottenere l'accredito sul 
conto corrente presso di not; 


Ala i 
PIETÀ 


il trasferimento di fondi dall'Italia e viceversa 
tramite 1 nostri Corrispondenti; 


l'acquisto di titoli di Stato, azioni italiane e 
internazionali, obbligazioni con 1 fondi 
depositati, per ottimizzare le propne 
disponibilità; 


la concessione di mutuo per la costruzione 0 
l'acquisto di una casa, anche assistito da un 
contributo della Regione Fnuli-Venezia Giulia, 
in base alle leggi vigenti e nella misura di Lire 
67.000 annue per ogni milione di 
finanziamento. L'importo del mutuo è pari al 
75% del valore cauzionabile dell'immobile; 


il finanziamento a chi rientra in Italia ed 

intende avviare un'attività economica, con la 

possibilità di un contributo a fondo perso nei 

settori industria, artigianato, agricoltura, 

turismo, nelle seguenti misure: 

|. per iniziative industriali: fino al 35% della 
spesa ammissibile max. 15 milioni; 

2. per iniziative associative: fino al 45% della 
spesa concedibile max, 30 milioni; 

3, per iniziative cooperative: fino al 55% della 
spesa concedibile max. 60 milioni. 


Gli uffici della CRUP sono a disposizione per 
ogni necessaria consulenza, riguardo a queste e 
altre operazioni bancane, in nisposta alle Vostre 
esigenze di investimento o finanziamento. 


Fer informazioni scrivere a: 
SERVIZIO ESTERO 

Lkrezione Generale 

Via del Monte, | - 33100 Udine 
Casella Postale 187 

Tel. (0432) 701 | Telefax (04312) 21366 


NI ALL'ESTERO 


ANS” ABROAD 


| pecial attention by CRUP for the “Friulans" 
living and working abroad has resulted in a 
simple and convenient program: 





the opening of a tax-free account in foreign 
currency or Lire, where vour savings will enjoy 
special treatment. Only a photocopy of your 
passport is required with the application. Your 
“Fogolar Furlan" will be advised of interest 
rate changes from time to time; 


INPS Pension - you can have your monthly 
payments credited automatically to your 
CRUP foreign account. A simple letter from 
you to INPS {Istituto Nazionale della 
Previdenza Sociale) will be sufficient: 


the transfer of funds from Italy or viceversa 
can be easily arranged through any branch of 
our Correspondents; 


the purchase and sale of Italian or foreign 
treasury bills, bonds or shares to maximize 
VIMIT returms; 


the purchase or construction of a dwelling in 
Italy: CRUP can arrange a mortgage up to 
75% of the property value, and help in 
arranene a Friuli-Venezia Giulia remonal grant 
of 67,000 Lire per vear per million lire 
mortgage; 


for emigrantis returming to our region and 

iniendine to go into business here, CRUP can 

help in arranging financing, including 

a regional erant for new enterprises in 

industrial, tourist, agricultural and artisan 

activities: 

I. for individual enterprises up to 35% of 
eligible expenses (max 15 million lire): 

2. for some form of partnership up to 45% 
(max 30 million lire); 

3, for cooperative enterprises up to 55% (max 
60 million lire). 


CRUF offices will be happy to help you in these 
and any other investment and financing 
operations. 





Cassa di Risparmio 
di Udine e Pordenone 


AUSTRALIA «- Adami Naura, 
Red Hill, sino a tutto 190G; Asqui- 
ni Rino, Circensbarough, sino a 
Dallo: 1993; Acsnli Angeo, Reser- 
voir; Bass Ermenegildo, Stanmo- 
re. simo a lutto 199%: Bellbo Gio- 
vanni, Reservoir; Rini Lucano R.. 
Fas Ixanhoe; Braida Battaglia E.. 
Toorak-Melbourne Araida (Gui 
de, Thombury; Brovedani Lino 
Lea Ryde; Buffin Bruna, Cray 
don Park, sino a timo 199% Cabal 
Guido e Silvana, Whoroalr, sino 
n tuihi [8 L'alliparo Esier, Co- 
mio, sino 4 tuto 194%: Campari 
Giowanni, Laser Templesto È, 
ma a iuito 1493: Causero Adnano, 
Robertson Cencigh Gino, Punch- 
bere, sima a tutto 1994; Centis Gi- 
no, [iimbulal, sino a tutto 199G; 
Ceschin Dionisio G., Blacktown, 
sino i tutto 993; Cicullo Gana, 
Banksiowni  Cicullo Giuseppe, 
East Brighton, sino a luna 1999; 
Cimbara Renata, Damon 

sck; Cordenons Chuhano, Ma- 





ceba, sito a tatto 1995; Costami- 
nè Bimo, Brisbane; Crosilla Joh, 
Buimps Langley, sino a tutto 1994; 
Cudizio Zardo, Brishane, sino i 
lutto 1993; Cumico Emma, Wa- 
letra Ciold Coast; Commings Diva 
Lidia, East Griffih. 


ETIOPIA - Bello pedine Reiter 
to, Addis Abeha. 

MIGERLA - Bel Norberto, Ka- 
duna: Hit Adriano, Easdana 

SUDAFRICA - Artico Luca, 
(Chefmiiston, anche per 1991; Bron- 
dani Maro, Ber Valley Morib: 
Brunetta Giacomo, Rewlatch, si 
noi iutto 199%: Casasola Rinal 
do, Jobanneshurg Cecchini Ri 


make, Richmoni Pk-Pori Elix.. 
per 1591; Mura Livio, Vercemin 
LIME 


ZIMBABWE - Cuoechiaro An 
tonio, Bulawayo 


Sud America 


ARGENTINA - Adamo Fedor 
co, La Plata fi inzio 1993 
Alffè Ernczio, General Pacheco, 3 
ma a tuto 1995, Alberiengo 
Adrian Morena: Andragse 
Giuseppina, San Juan: Avon ba- 
ria Murparita, San Juan: Harca 
licrpy Cscar, Buenos Aijpes Har- 
riamuevo Une picsti Abel, Buenos 
Aires; Bass Herngann, Manliner 
Rattiscetti Sergio,  Hurhrpham: 
Battsiutia Chacomo, Mar del Fla- 
ta, amo a lutto 1941; Bearn PMe- 
tra, Ciral. Alvear; Beinal Oderzo, 
Mendoza: Beltrame Guglielmo, 
Eiueros Aires; Icorchia  Nigns 
Amnlonsos, San Joan; Bertolin Ales 
sudo, Tablada, simo a tutto 1997; 
Berlossi Carlos, Sama Fè; Berio: 
si Nulale, Rosano di Santa Fè, si 
nes a lulto 1993; Bertossi de Rog- 
pero Rosita, Brinkmann; Biasizzo 
Wmitolo Emma, Buwenoe Aires, gi 
mis a butto 1994: Rsassitti Silvia de 
Jogna, Villa Regina, sino al 1? se 
mestre 199%; Romben (Hiro, Bac 
nos Aire; Bomben Oresse, Bue 
nos Ares: lorpo Riccardo, Hla- 
willoli Ranolagsi Hupa, Parrami. 
fimo i iutto 19594: Bortolotti Iatk- 
ie, San Francissn: Bormolussi Joa- 
quin, Laboularwe, sino a Tulle 
ISSÙ: Horta Adalla, Villa Reg 
nai Braida Carlos, Mornerax 
Hrast Antonso, Bernal; Brandans 
Rima, Hoenos Ana, sino a LlulLa 





Bark 








1904: Rravia Simone, Mendoza: 
(Caliero Renato, Carapacha» 
Calder Anna, Bornal, sino a 


tatto 1983) Coduatti Rida Cormac- 
chini, Montegrande, sino a Lulto 
1943 Camuso Avanza Alicia 
Monleros, sti a tatto 1993; Cam» 
dotti Iside, Campana, smo a tutto 
li: Candussi Edo Fernando, 
Parani; Canglusso Fielro, Mar del 
Plata, smo a tutto 1994; Cargnello 
., Beriralegui, sino a tute 
i Carluiti Barzan Ines, Ro 
Cassin Silvana, Buenos dAi- 








sam) 
res, sino 1 tuito 1954; Castellarin 
Liano, Jos €. Par, sino a tulio 
[994 Castellarinm Remi, José C, 


Pur, sino a tuto 1994; Cecon 
Imeldla, Ranclagh, smo a nulla 
189% Cecntio Delfino, La Plata: 
(Cerna Amionio, Ralsicacia: Ce 
pewini È us, I a Plaia, siso a tuta 
1594; Chiandoi Wanda © Mario, 
Kanbos Meva: Chieco Claudia E, 
Marlngz, sima a lulbo 1993; Ci- 
cultin Luspi. Josè C. Pas. sino a 
iuio 1494, Cimicdti Giuseppe, C. 
Ufaipaar Cisalino ba de Caro» 








Franca è Mary Rizzi, rispettiva 
mente n sinisira e a destra del 


l'immagine, sono gione dalla 
Pennsylvania, niagli Stati Uniti. 
per sisilare a Cassacco il papà 
Bepi Rizzi che a gennaio compie 
93 anni. Franca e Mary sono na- 
fa a Monienara a con questa loto, 
alire che ad augurare un progsi- 
mo felice compleanno al genito- 
re tramite «Friuli nel Monda», 
salulano caramente parenti ed 
memuici tuittî, in Friuli è fuori. 





sane, Buenos Aines Carino Pa- 
bli, Quilmes Oeste, sino a Lullo 
1994; Cizlino Giovanni, Avellane 
dia, sino a buo 1995; Cisilino Lui 
pi. Don Bosco, sino a tutto 1991; 
Collina Santiago, Villa Regimi, si 
mo n tuto 1991; Cominotti Orlun 
do, Rosario, sino a tutto 1993; 
Comuori Walter, Campana, sino a 
tutto 1993; Comtardo Lino, Sanba 
Fè sino n iuito 1994; Conte Pri 
mo, Bernal; Costantini Giovanni, 
Fternal, sino a tutto 199%; Costanti 
ni Ruben, San Francisco; Coslun- 
tini Severina, Gonnet; Crugno 
Fsme, «velliuncda, sino n tuto 
1993; Orcezoli Gino, Condoha, si- 
no a into 1993; Croszoali Giorn 
ni, Buenos Aire, siho n tuto 
1993; Croszoli Ido Muorio, Ar 
goclbo Crozzali Mario Fduanrda, 
Cordoba, sino a iutto 199% Croe- 
roli Ottavio, Villa Cabrera, sino a 
into 194Ek Cross lommbaso, 
Cordoba, sino a tuito I8BEL Mur- 
Ciuerrità, Cordoba: De 
blonte Gimo, Parngue Liodoy Crus, 
siii a tuto 1959: Lestani Anelao, 
San Francisco; Minin Qiscomo, 
San Juan, sino a Iuilo 1994; 
Springolo Piero, Mecochea; Wen 
lnruzri José, San Francisco 
RRASILE Miti Pietro, San 
Paolo; Bassi padre Kereo, Curiti- 
bac Comardo Mario, Rio de Ja- 
VS: l'osso 









Li 


inifo, Sie i Iunao 





Edi, San Paola; Cassio Ren 
bam Paolo 

COLOMBIA Bararzzuwilii 
Giancarlo, Medellin Colledani 
Lina, Bogodi. 

PERÙ - Culotti Alberto, Limo 


URLGLUAY - Bravi Francesco 
Maria, Montevidec liuto Ivan. 
nt. Maontevidox UCrisuoloi Gilber- 


to, Carmelo, sino a tutto 1993 
VENEZUELA - Borigussi Al- 
fonso, Valcikoa; Boschian AM. 
DLaracas: Brapnolo Alcide, Mara- 
Calbo, ano a tuo 1999: Casasoala 
Dermenici, Valencia: Cosa Tanc- 
ss, Puerto OQrdarz: Coni Mircwa, 
Walkemnei: Coni hello, Caracas: 
Cortina Danilo, Bargquisimero, si- 
no a lullo I9Y43: Cortula [Ihepa, 
Caracas, anche per 9 c sino a 
tuto 1993; Costanti Ettore, Ciu- 
dad Ojeda, sinssoa tuta 1993: 
Francovig Virginio, La Victoria. 


Nord America 


CANADA - Aere Mario, Bur 
Androstia Flavio, Windsor; 
ini. Gincomo, Hamilian; 
edo Mailkde, Baneonton, sn 
1 1554: Hagatto Rosa, Ta 
Tamin: Hasa Liifbo, Chikmile Hassi 

i, Wood live. sito a tatto 
194% Basso Dino, Wesoni Bowl 
e Jem Dina, Mississanpa: Bac 
sini Arluno, Reliwama: Bamuna 
Lui, Kelewna: Bacchi Gian 
Iranco, Winnipeg, sino a Wta 
1443; Benvenuto Silvio, Willow 
dale; Bernardin Rodio, London: 
Bernat Arrigo, simo a tutto 1991: 
Berticco Danibo, Weston, sino a 
tuito 1991: Bericia Rino, Burna 
by, sino a Lutto 1993; Bianchi Re 
mato, Winnipeg; Biasutto Attilio, 
Landon, smo a tuto 1941 Ronn 
lassi Ermi, Ana Om; Rortoluss 
Burgio, Ring Cily, sino n iwito 
1993; Bescariol Giovanni, Man 
trese; Rot Corrado, Weston, sino 
noiutto 199%: Bot Noria, Londons 
Fai Rinaldo, 54, Catharines: Baot- 
bos Claudio, Filontong Brollo Tar- 
iso, Ribchener; Borerctto Giovan- 
ni, Windsor Ruocini Carmen, Si 
Nichel: Bulfone Vittorio, Winni- 
pei Hussito Ardoino, Victoria; 
Hiitazzoni A, Thunder Bay; Rut- 
tazsoni Dina, Thunder Hai Hug- 
tazzani Emilio, Sidbarme; Buitax- 
poni Lungi, Sidiare, sito a culla 
093: Bullazzoni Locana, Sudba- 
rei Bullazzoni Mella, Toronto; 
Hullazzoni Remato, SL Thomas, 
sine a bulli 19993; Calligaro Ma- 
ra, Hamilloni Camavese Vill, 
Deltaz Candusso lalico, Sudbury; 
Carpnelli (Giovanni,  Toronio; 
Cargnello Adriana, Orleans 
Citinwga, sino a iuiio 1991 Car- 
gnella Silvana, Lasalle, sino a Lu 
in 1993; Carlevaris Arnaldo, Scar- 
borough, sino a nuto 1993; Curli- 
ni Silvio, Loasalla Casanova Inés, 
Windsor; Cusasola Rolando, Bur- 
nativi Cassin [ioma, Sodbure, pei 
1991) Castellan Bruno e Catena, 
Sul tei +. eo a lulto |S94d: Cermis 


























Svdetta, Burma, sio i latta 
1949: Ceschia Celso, Lorella; 
Chigal usa) Amelio, WimBor; 


Chiandiss Giglio, Windsor: Chie 
sa Angela c Cino, Saskaloon; Chi 
ni Giovanni, London, sine a lotLo 
19 Cilio Angelo, Weston; Cioe 





«Nuviz di diamant a Sydney» 





lda Da Marlin a Coslanie Paraggio, originari rispettivamente di Toppo 
e di Travesio, hanno testeggiaio a Sydney, Australia, il loro 60° anni- 
versario di malrimonio, | anuviz di diamante, come si direbbe in friu= 
lano. sono qui ritratti assieme alle due liglia, Da Tappo è Travosio, 
parenti è amici ed in particolare Mara Todero che ci ha cortesemente 
segnalato la notizia, inviano loro gli auguri più cordiali par il bal lra- 
quardo raggiunta, 


chiatti Esterina è Ariedo, King Ci» 
tr; Codutii Armando e Mari, 
Wiontreal Comurzi Angelo e IH 
do, Thunder Bay, sino a Luiîo 
1993; Condsil Virgilio, While Ri 
ver, sino a tuto 1993; Cosby An 
ni Maria, Welland; Cossi Edoar: 
da, Ricdgerille; Cralli Rina, Don 
kill; Crapiz Alfredo, Reale; 
Crema Antonio, [KkWameview, sing 
è Iutlo 1994: Crema Cesare, Truil, 
sim n iuito 1995; Crema Domeni- 
co, Windsor, sino a tuvto 1954 
Crisiafali maga wi Lu 
din Bruno, | , Rino a Voto 
it: L'ulini 










Liliana, Mission 





gal LFAZOosli (Gasparini Berta, 
{Chatean fav, sino a Dotbo 1994 
IM Vale Ada, Dowisviesr 


Ibriutt Erso. Trail, sito a tulto 
Via: Fraibcescultto Cesate, Kaih- 
Inopa Leschivilla Virgilio e Nelda, 
Logisville Mongial Alberto, But- 
limponi Samoan Ciuseppe, Sudan: 
Tonizzo Cislkento, Suxlbiary: Vasak 
Paul e Luigina, Rorlh Vancouver. 

STATI UNITI Andreuzzi 
Gemma, Bronx; Asquini Serafina, 
Morihville, sno a tuto 1993; Ba 
buin Maria, Bronx; Bernardon 
Vitoria, Corona, sino n tulia 
199%; Brinn Rosa Raffpele e Gio 
stnni, Rroskbin, sino a tutto 1993; 
Bianchi Wanda, Biccmfeb Hill; 
Bosco Eduina, Fort Washingion: 
Brun Del Re Forlunala, Caton- 
canile, ato a lutto TYSC: Rerum [Del 
Re Roberio, Catonsvili:., sino a 
Tubo 1593; Busnelli Upo e Forty 
mato; Bussolin Paolo, For Lau 
derdale, sino a tutto 1941; Can 
cian Adelchi, Asioria; Carlon An 
tenore, Morih Palm Beach; Ché 
schino Giulio, Englewood, sino i 
iutto 1993; Codella Mary, Met 
chen; Colautti Caiuseppe, Milwam 
bee Colonello Carlo, New Work 
City, anche per 0991; Concina | 
MM.B ELL, sino a iwito 1993; Pi 
va Pierina, Chicago 


MESSO - aloni Carlo, KMe- 


ENTER) 





med 


IiSSEMELIRGO - Sabicdassi 
Germano, Howald:; Sabidussi Iva, 
Solewrvne; Spuaszin Ennio, Lasem- 
lenargo Vacchiano lialico, Basien- 
inarpe Fener (rillnume, Caon- 
bermn: Venturini Cesqutii Adalisa, 
{Kherkomc Vidoni Gsovanni, Beg- 
Lambo pi Zambon Nacole, Petan- 
pe, sino a tullo 15984 


CH ARDA + Spadon Elsa, Len- 
dem, anche per 188]; Todffoli Mi 


rella, Heiloo Zanetti Odoardo, 
VA RL. 
ROMANIA - Romain Vals Sal 





viwiore, Tulo 


SVIZZERA - Errani Urbani 
Hiamca, Losanna; Concina Malali- 
tb. Rumlanp: Ln Bernardo Lin 
Vaniti, MNiederglatz Sabini nia 
Marta, Hore, salentino: Sceheu- 
ber Gillio Anna Franca, Lichiben- 
sci; Scol: Maria Zunmpo; Silve 
din Egidio, Feuerthalen; Simomimi 
Elisabetta, Kronbuehl, per 199]; 
Snisidero Mario, Miinchensicin; 
Scssi Piton Maria, Ceslano; Stra- 
macchia PF, Zurigo, sosienitore; 
Studer Maria, Wetrikon: Suntter 
Dr Oliva, Domat Ema Tassile 
Domenica, (Mieni Tomat Albina, 
St, Gallen; Tomi Cudicio Anita, 
U, sio a tutto 199% Toncalti 
Lucano, Gnceca; Tonelli Piero cd 
Elina, Renena: Tonello Mese Eli 
Sai Wertibkgenz Tonunti Bruma, Ve- 
riaj lLoppan Cham Fra a, Wioren- 
aa, sino a tuto |P: Tornei 
Giancarlo, Studen: Treù Amedeo, 
Unbcrengstrimpen, simo a Molli 
185: Tuomaz Natale, Oborgoe- 
apen: Valneonte Lilo Balla, Cope 
fel, sino a lullo 1993; Venturini 
Afara Helli, Wangi: Yeni Sande, 
Zungx Vidoni Eletta, Lenzburg; 
Viotti Secondo, Syon Yolpatti 
Lorenzo © Mana, Kellbrann, sino 
2 lutto 1993; Walser Micco Carlo 
Emilia, Schaffhausen; Wasser Em 
ma, Zurigo; Zaniio (norpio, Zu- 
rigo; Zanella Ercole, Qlien; Zanei- 
li Selabi EHlin, Foublens; Zeindler 
Degano Corina, Wetrikom: Zorpi 








(mordano, Litta, sims ga iutto 
11: 
ITALIA - Bullian Ines. Biella: 


Crcezoli Chovani, Tramonii di So 
pra; [I Chusti Elda val. Savio, 
Uranins Girande di Buia: Ermaco 
ta sdclmo, Treppo Girando; Fis 
scelta Luigi, Venezia; Martimia 
Franco, Borgetto {TO}; Sabba- 
din Italico, San Damiele; Sabidus- 
zi MMiario, Cremona; Saobuaco Pr- 
mes, Mestre: Sibocco Mella, Mo- 
garedo di Como; Sala Libero, 





Dicembre 1952 


«Fuarce Udinées!» 





L'immagine, fissata alla prima di campionato, ci presenta il centravanti 
Abel Balbo subito dopo l'inconire Udinese-Inter, sino dalla squadra 
Iriulana per 2a 1. La prima rete dell'Udinese è stata appunto segnala 
dal bomber argeniino, cui ha fatto sequito quella del friulano Rossitio. 
Con questa foio saluliamo caramente Rolando Casascla, residenie a 
Burnaby, Canada, che rinnosando {«ton molla gioie, sorive) il proprio 
abbonamento alla scaltra rivista |scogi — scrive ancora — mil lengo in- 
formato sul nostro bel Friuli) conclude la sua lettera con un deciso: 
«Fuarco Udinig!», Ci auguriamo che pori lorluna alla squadra lriulana 
e che, a fine campionato, i gol della punta argentina facciano trovare 
Abel Balbo ai vernici della classilica cannoniari, 





Forni di Sotto, sino a tutto 1941; 
Salibra Fannio Aueke, Viareggio; 
Sinson Antonio, Cusiions di Sira 
di: Sant Forlin Maria, Mansuî 
TY: Sbrissi Valentino, Foligno; 
Scagnetti Ares Rina, Varese, Sc 
la Ginorio, Padosi sino n tutta 
lE Schiavon Ugo, Cordenona; 
Schioppetto Liigri, Caneliranca 
Venchi Schiratitio Luigi, Sewcso 
{Wii Selora Roberta Milano: 
Sordellaro Riccardo, Cadraipo; 
Soodeller Emilio, Zoppola, sito a 
inttà | Scissolim Cimena Etta 
fe, Roma, Sdravhe Marta, Liuicmi- 
doi Sebastiani (ian, Carasso 
Biliganni Sedran Cella, Giarba- 
preate {MI}: Sedan Gino, Muesra- 
na del 'Vurgnano, sno a lalla 
VW: Segnacasi Sellano, Seveso 
{MIk Serafino (iaclana; Vipeva- 
fo; serena Maria, Bologna: Sere 
na Renzo, Montercale Valoelbima: 
peer 1481: Sevino Luciano, Madre 
sio di Fagagna; Scaravatti Piva 
Angelina, Firenze; Seodlo Romolo 
c Kos, San Dwielo; Sgualdimo 
Giulio, Ferrari; Seoifo Renzi, 
San Daniele del Friuli; Sieza Ita, 
Maniago; Siega Mappiorino, Tur 
cento; Sina Adinolii Domenica 
Milano; Siviloti Maris, Rago- 
gua Sivilotti Upo, span Duiniclke, 
smo n qnito ISEE Salam Mart 
Pibi, Pesamizs Sottile Amani, 
Galleriano di Lestizza: Sallocore 
i Egon, Slo (Fiorentino, per 
[59]: Ssoeran Anpelo Spalimberngo; 
Spangaro Aldo, Corsico {MIL 
Spangaro Pietro, Lumgis di Me 
dis; Spesa Giovanni, Milana, 
per 1591; Spessot Quadn Normi, 








Genoa, soslenitore;  Spolllero 
Americo, Udine; Siafuzza Moria 
Eeninci, Lipomo (COG Stefini 


Luciana, leco (RSk Siella Luocia, 
Andreis, per 199]; Stocco G, Bat- 
tima, Sanremo: Siroili Ermacora, 
Marghera (VEL sino a tutto 1993; 
Suarer Danilo, Palmanova: Soza 
Òalli Luigta, Roma: Taboga Cic- 
lindo, Michelino (TO laddia 
Fadoallo, ikiinez Tagliapietra Ma- 
Pià, Marghera (VE: Tamboso 
Luigi. Tonno. sino a tutto 1853; 
l'arussio Elena, Lentate sul Sere- 
so (MI sino a tutto 1893 Tarus- 
81 Cavaliere Libera, Puos d'Alpa- 
go (BLK Tassan Tollo Ywes, 
Milano; Tempo Gino, (imova; 
Ticò Yilo, Forni di Sopra; Tiom 
Aulriamo, Milano; Tian Carla, 
Leste {COR Timndeli Gualdi 
Fides, Formigine (MO Tisiot 
Nallalino, Cuggiono (MI; Tissino 
Carlo, Rho (MU); Tadero Giovan 
ni, Torinig Todesco Walter, Pomie 
Son Kicolà (PD); Toffolo Mirella, 
Casarsa; Toffolo Sante, Meduno: 
Tomasetig Achille, Torino Toma- 
sctig Giovanni, Ravenna: Tomba 
Zani Se a, Palazzolo sull‘ tglio 
(HSK Vommnasità Lungi Nigro 
Toncalli Silea, Arenzano; Toncl- 
i Schacisatto, Docheppo Infera- 
re (NICK Tomm Mario, Tresa; 
Tondo Aratide, Padova, per 
1941; Tositii Lorenzini Gina, Pa 
ludea di Castelnovo del Friuli, per 
1941; Tosilii Silvano, Michelino 
(TO] Toso Aldo, Sequale Toso 
Sceomnkrc Taino VA; Tosolini Va: 





lei, Torreano di Martignacco; 
Toson Dante, Sequals: Toson 
Giorgio, Bovisio Masciago (MI 
foscne Romano, Nespoledo di 
Lestizza; Tosoni Eliseo, udine; 
Triontin Dino, Rimini; Tramin 
tin Ina, Torino Trenti Cmavia, 
Sin (Cesario sul Panaro (MO 
Treu «€ ISEE, Milano: Treu 
Giuseppe, Omegna (401); Treu Li- 
na, Claviere (TO Trevisan Peri 
no, Bareggio (MU Trinco Silio 
Mete Fralkes: Biruano, Faina, s0- 
stenilore: Trani (Girustppe, Sar 
Marino al Tagliamento; Trani 
Mella. Artegna: Pradalin Leonar- 
da, Tramonti di Sopra; Pradolatà 











Nitlorio,  Tramoni di Sopra 
Ugenti Waller, Viarcggs Unler 
Amaltbe, Anloliva (NON: Urban 


Enss, Tramonti di Sopra; Urban 
Mario, Pordenone: Urban Ugo, 
Tramonti di Soprig Urbani Noe 
mi, Febotlo Umberki Url Pao, 
Li Spezia; Vaccher Rina, San Vi 
lo al Tagliamento; Vadomi Vitto 
rio, Corsico (Mib Valicza Pier 
Luigi, Torino; Valent Gioacchino 
Barparetto (TO), Valeni Lucio, 
Udine Vallar Lina, Maningo Va- 
lusso Armando, Feletto Umberto; 
Vallerugo Isnoco, (Udine; Vanelli 
Guido, Milano; Yamasso Piera, 
Milano: Vamerin Jolanda, Mila 
mo; varubi Lida, Yerezia; Veltrmmi 
Enmceo, Peruprs: Venchiarutli Ra- 
dams, Roma: Yeschiarti Sala, 
Roresna (CRI: Venier Aniomna, 
Spilimbergo; Venier Bkoomora, 
Milano; Venier Luigi, Cartasgnai 
bsx Yenier Romain Rosini, bila: 
mo Venier Gerirdo, Sesio San 
Giovanni; Venturini Riccarso, Ri- 
via, sima a buio 0993: Vera Cele- 
stino, Tolmezo; Yicoletto Rina, 
Barbero Widoai Giovanni, San 
Racco di Forgana: Vidotlo Rina 
Rho {Mk Viscatin Rina Mansuil- 
ti, Campoformido: Yminale Tere- 
4. srbia, sio a lullo 1943; Val 
Iiicia, Sedeglikio: Villor Etbore, 
Nonna Aiesimm Romolo, Cinowia; 
Vizzulii Lorenzo, Lucinico: Valpe 
Ferro, Vivaro Zaccomer La- 
rina, Copparo (FER Zagalo Bor- 
Lausa: Elizona, Rovigo Zago Dai 
lo, Firenze, Zamaro Fantoni 
ri, Medea: Zambane Primo Clivi- 
dio, Ancarano (TE): Zamolo Cita 
sella, Torino; Zanello Regina, 
Slrassoklo Zander Bonetti Maria 
Lusa, Brescia; Zunier Enzo, Ce 
mina; Zannmier Villoria, (Corsico 
[MIK Zanier Ugo, Ligosullo; Za 
min Rada, Sedegliano, sino a tuto 
1993; Zanini Falis, Vergiate (NAI 
Zanini  Framoo hi ondepnacco: 
Zanmizr Arprinn Bruna, Arcs 
(MIT Zannier Maria, Chirignago: 
Za uiia Se0T pih, Carlino; Zamniatti 
Liliana. Udine Zavagno Alesan- 
dro, Provesani £caro Mana, Le- 
pramo (MD: Zlh Elba, Roverelix 
Zalbh Pamo, Feletto Umberto; Zof 
Luciana, Borso Montello [LT] 
Zompicchiatti Calcagni Maria, 
Arcsdle (Val Zormi Benito, Fi- 
reno; Zucchini Relluzzo lTrigle 
Merano (B#L sino a iutto 199%: 
fuccolin Pietro, Bammia; Zuliani 
(Ginnear Hi, Megna {WE Fuiliniti 
Giordano, Mornago 
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CUINTRISTORIE DAL FRIÙL 


Chel dai spirons d’àur 





«Pesiani i pia tal palar dai Manins di Passariane. 


di JOSEF MARCHET 


a republiche di Vignesie ‘e 
tra il sehiret il més di maj 
dal 1797. "E veve comandit 
in Friùl puiki ATA an è qual- 
chi més: in dut chel timp ‘e jere riva» 
de adore di ridusilu come un pezzo 
sbrimdimit. No si jere contentade di 
elavaj sane di dutis lis bamdiz: j veve 
distudade l'anime. Bissume memorie 
plui de antighe indipendenze, nissune 
brame di tornà a vele; nissun Furlan 
ch'al wes podi fà alc di bon, se no 
spjarfi tes chartis dai archivis um fre- 
gul di storie e presentile ben more 
stade a un public impegni in peter, 
in lujanis; nissun omp di bel inzen 
ch'al ves podi dopràli altri che a fa 
viarsnzzaz chi Arcade e sumelessia par 
qualzhi pradicgador di quaresima; lin 
nobili scomparide o imbastardide 
midinnt 1 maîrimonis cui arlechins 
des fimeis di buteghirs de Serenissi- 
me; la gnove nobiltài, rivede di la, 
imberdeade tai vizis e tai sporche 
dai cavalirs siarvine: il popul insiupi- 
dii ie sò miserie e cence speranze di 
podè mai plui giavisi file la region 
interie cence ume difese, cence una 
fluarre, cence une dignitàt, A jerin 
aroma sscui che la maravedse sibili “e 
platave, sol la vernis dee #08 pueris € 
du sel carneval cence fin, una verae 
che ] rosciuve Lues è | faseve fraldesa 
la piolpe; a jerim secui ch'e veve bicl- 





zi impardit a vivi co la industrie dal 
forest, al ven a jéssi spelani i dordei 
ch'a capitavin di ogni bande a gjoldi 
lit sha Fiestis c a cognoari lis she pe- 


La sentenze dal més 


Cul li 

dal timp 
ancje 

une scove 
si scove vie 
hbessole! 





Une volte, di 


FRIULI mx, MONDO 





landis inscueladis, e turclant cence 
pietàt i «fedelissimi distrittuali» de 
Tiareferme. 
Drlà de stanege — che la contin ce- 
moi ch'a velim i uoriferaris inedentise’ 

il guvidir du l'Austrie al pere stàt 
pio svelte plui onest, Grunge, «i vin 
ceeelat ch'e gere sot L sie conz, e je- 
re deventade une sitadine di gale, cui 
fici palaz, cui sici rardins e une vite 
cciant plui fazile e comude. I Furlans 
di li, sa vevin un fregul di cjif e di 
spiri, a' cjatavin la strade viarte pat 
Viene e no ur manejavin ne lis pussi- 
balitàz di butasi flir, ne lis sodisfia- 
zions. E no forin pos chei che sl fase- 
rim omor. 

De bande di ca, inverzi. al è dome 
Udin ch'al pò tigmisi in bon di vi vit 
qualchi stamp di grandezze, in chei 
aecui, parvie che qualchi Luctignini 
ambiziosa al brama di scrivi il so non 
aut tune piere, e qualchi sile di li, 
dopo compri il tito] di un nobil fur= 
lan rivinat, al pensi d'implantà chen- 
tun fregul di ché bone che nol pode- 
ve mostri a Vignesie, Ma alè avonde 
poc par un timp cussì lune. 

Dal 1997 Vignesie “e lassi che Na- 
pokon — un gieneral di 8 agn! — al 
ini la vere cuintri da T'Austrie 
sui clamps de Furlanie, che i Francés 
a' fascssin man basse di ce ch'a cjata- 
vin di ici tes elbatia o tai palaz, clue 
a' manpjassin è a° bevessin a spalis de 
puare int. E Napoelon, tornanti in- 
daùr chi Liohen, la ringrazio Mami 
gjanle jé in tune bocjide. Podopo, 
pestani | pis tal palaz dai Manins di 
Passorniun e in chel dai Florios a 
Udin, s'e lassà giova di bock e la 
bandomi in man da VAustrie cul pat 
di Cjampfuarmii. Dopo doi agn a' ri- 
varin i Cosaes di Suvaroa a disvuedà 
lis pamdriis dai Furlans, po a' torti» 
rin i Francés a cjastiàju di wélis lassa- 
dis disvuedi., Dal 1805 al passi Mas 
sem cel Fri, cu ka pis di Presbarro, 
al deventa «Dipartiment di Pussa- 
riane sot dal «Regno lialic» di Napo- 
son. Dal 1809 e torna l'Austrie cui 
urcabos dal arziduche “Zuan; ma j 
tocjà di spessci a tomi indadr par 
difindi la capitàl.lassani il Friùl di ca 
davars. Dal 1813 un'altre sopressade 
Gi acovà wie pitt simpri i Fri Lilelca © il 
Conpres di Viene nu lassi sot da 
l'Austrie win'altre volte. Sot di chestis 
mombimaziia i Purlans bs cpipamm cdi 
chesc e di chel, clantant fede mo 
par ché mo par chesc, pajani cun: 
inbuzione © sipuartini requisizions, 
robartis, mangjartis € liberazione a 
cladene. 


cheste stagljon, 


dopo cene si lave in te stale, 
sl tiràvisi intor dal lampion 
lavorant e contant qualchi bale, 


tant par fa la ridade. Rumiant 
i nemài nus scjaldavin cul flét; 


a' jevàvin, magari, 


ogni tant 


pai lor comuz, in gran libertat... 


Il piuar nono, cul s0 gej di blave 
tra 1 gendi, al parave vie l'ore 
specolant e la none a pucjavwe, 
cui ocjai, la sò lane di piore. 


Pilar gno pari al cjapave une suele 
cussi penge, di len, e i scjapins: 

ju imbrucjave par me che, a la a scuele, 
j fiscavi ancje il fier dai brucjne. 

Me cusine, ben ben ravuajade, 

'e spietave il mora tal cianton 

e me mari "e Jere li indafarade 

a imblecà qualchi cùl di bragon. 


Fùare int, ch'a si ere! Ma intant 
no sì veve mai il cor ingropaàt: 

la salùt cu la pas "è val tant 

che no dut cheat mondat scjadenat! 


Jnaef Marchet 





dricdi or cun dir mari e ché. 





A'rerin un blec di ciasutes, 


danrorais ‘a ferin a atei 
te ciare dal vers, parvie 
cdhe Ero pori e me mari no 
derit ancienio rivi a li 
sorer par ddr cons. I vons a' veri un 
hiec di cfte de bostdie di & Sriade 
un bore dl plane iii cgni fame nine 
siluri di rus e dl Sfbret del butegdie 
snen plet al ararame, Lis cdot a le 
rin fatisai ite Jacade di clealire e nre 
furdiz adun dn rune til nemniere che diasia 
aU veni do sfesse cart un commer. Sn ché 
cart si podeve celati na mani smevare 
svaredi fruz ch'a onjavia, fertinia ch'a 
grace, alri chio sglarpivi lane, 
forntazzinie chia civicavia, ami cha 
Tute... 
dr chei Limp, td vevi nre si rr) muti e 
ae eve nii voleve un srani den sona 
parceche o fer ii prin evo Dapper 
davi at comprai i Macabe, di o feti 
preveril 
E veve non IMicderene, na duc fa 
clarmavir Nene €. sh fa buie FILUELA 
mi daseve sin doge di dé su da burma 
di piere fire ale pinete ali ciaee e Ai, e ta 
cave d conti ... Tal cllinde dal sore 
re, O scalari aterit, semede di san see 
nat ch'e dove a fini do crnnie, Pim 
pliamodrira, a vienivin damele a scolo a: 
ce aftric fruz ola jerîn @ stà fe cars 
Sporcs, discolz, plens di fon, a' vevin 
immezzii 
che dite ale di amg, ju perenave! 
Cam dla’ ctiei fraz bivorsi, none Nene 
è sermenve nie clocfe cui sici pole: e, 





di LUZIAN VERONE 


aree se an pic afogonade pol santi fewe- 
Hi, e leve fandenanit insta, Da reîe 20 fer- 
murve par tiri fidi o par dd a vidi de pi- 
priete sal lie. 

I dine (o aravia I datore ali di, e da 

collevin can vii besard e inmaapriz; slo 
ris di innszalizzia di chel sfolomenii di 
Atile che, quenela! pasene pai nestrix 
pari sal no caval dlieno e ai nare 
quatchi biele fomtazzine salde do 
pri semeriilode .J pastare danel di 
cerse e, come nr lavfcnt, fr britcave pai 
ciovéi e do sentare donesi par pireiidoe 
cis anti. 

Di ferie dir font chhés crtni nn dona 
nisi dii (een scaruri: e inalore da none 
le fasewe dii Ifioimioni, tiny camere une 
chmizunite e daspò nine prartave a vici 
i gpenlindre alri Mes nr ela gerin pr 
tras dinidis, ccdz, gfalini» è polezzus 
ca pian 

Curt il tip a! parsane e, bielplane, 
dl rimane puoi e ore di cene. Tinl peri noi 
dere cunirigcé, nat nò lo jerin camtenz ftr- 
Ines. 

Lie sere novie Neie ‘e sine forca la 
potente è, parve che no vere avuta fr 
rime, ‘e dere lande te pamarie par ciolini 
anejems. Cri por variate, me si jere 
wrai diarrO cin ta mei negrica eli d eve 
camion, darne, ma scor 

Mo fraz in ché sere è vin fare Meste. 
Nono Pieri inverzit. Î 













ma ieri 


farmi a elone sai 





sari, asi di daresti! pure Vé scraginiti 
compantà dl fori ca da polente dol 
ze! 


In ’Zardin grant pe 
fieste di Sante Catarine 


di LUTS MESTROMI 


ur ca rive di sinp di 
Sarte Contarine, nn gi pes 
lureacitio in "Zara erani na 
idr di rane di fil, Al È 
int destderi dosdantif, nume sole 
nine di ciantosd fra Si pitarcanzià por 
Ariane Î iù nuevitaz. Podopoa, st ffnk 
per lines cjapuî people des robis vecfs, 
chis ch'a soi sinipri cristal. Al # ma 
Jorn druz, quercia si trave de marie 
pal capot; alte mragani s'intende e ch 
Ki perzor, Inverrit di cari piui Indenani, 
fi des riali dr rale, ar siacar 





uil... 


Ma la rabe pil Srudite, puliai surido ‘e 


de ché ch'e vert di rive-i. E ad (venda 


ani fo, and sir e aliis di) Co veri chr- 
dit... da bose furie. SE, si tratave propil 
ali ran banc, Lhre bone te fifa del ie 
rai (tacdt di ciase mel. hr i n° 
Riepario Furarnpedie cal vere le 
curermne da elucen nretror — dl fienive i 
clivai. Une valle deutri |! sieraî, pas- 
anni pes stalle si sbrissove ta depositi 
dal foronio. E di SIIFIAI tuti saca, «i 
samiesave cut der la senitinle par rbicwma 
i tre di carte. Toenz: dist maidr 
Mir, che se fe deri Fuortomasii f, tra pe 
Oggi Ari ani dar grani cosi pone 
Come dti dir robi dl chest 









PMI it di 
ani, aree dl frue aes corelanlia prc 


addi af save par frà Al rive i fari 
8 di setenrbor dal SIT e ance i soldi: 
dal P Quadrupedìî, come die” chei elia 
podevia a rilim ciavai e scuderie e da 
schio a ciare (aes fondi di Mode 
ne e Balogne, la piu prarr). Intant chie | 
contadine di Aoldrcerie, Chestond e 
dat pais dl lenti-it a" srequisivina i che 
veri, and manliario {hemedere semplicità! | 
cu lo coriole intpegna: a puaria vie è 
pati he lobie, dirdr dai le, ance di nes 
ale curi fruzzone di cerobualio! Lin mae 
risa herlanus. a spaventano che se ma 








Il 'Zardim grani a Udin sat le fiesiis di 
Hadial. 


clipia dineniardì; perd, una volte cite i 
sacs 9° ferin ben plosdz, do sentde ‘e fla- 
seve comuni — dll cliei rinipa — par cu 
Mie e inliate 

A Sante Cotorine tal ‘Zardin grani a 
L'ilin 7 enni ss paiei corobiraliv poor 
delie cercià ai fiv, cani dui Pentito 
dle am pari tal parte a Ciase are Ri 
tt, Lin cércin, nia mo pr pasa Fiv a 
ve dor e do ‘o resti cui nine) Fictaaez 

un scantoi di carehafis da sian. 
Ce vevio di fa? 






Birra vie?! 


